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Per descrivere l’ecce-
zionalità del momen-
to, l’assessore alle fi-

nanze Ettore Romoli ha co-
niato uno sgraziato neolo-
gismo: “sanitarizzare”. “Se
il governo - ripete - non met-
terà mano al portafogli, do-
vremo sanitarizzare il bi-
lancio regionale”. In altre
parole, la cura della salute
ingoierà quella riserva stra-
tegica che, in un bilancio
ingessato dalle molte spese
dovute, qualifica la politi-
ca regionale. Con tanti sa-
luti all’economia, cui ver-
rebbe a mancare quel so-
stegno risucchiato dall’e-
mergenza. Naturalmente,
il dado non è ancora tratto.
La condizione perché Ro-
moli passi il suo Rubicone
è infatti che il governo - ma
proprio questa eventualità
appare probabile - neghi al
Friuli-Venezia Giulia il soc-
corso invocato; si rifiuti cioè
di colmare la differenza che
la nostra, diversamente dalle
altre, si era impegnata a ri-
pianare di tasca propria pur
di ottenere il famoso “deci-
mo” in più. La crescita di
quest’ultimo apporto non è
però riuscita a tenere il
passo di quella, più veloce,
dell’esborso sanitario. Da
qui l’inevitabile “buco”. Ora
la questione è cinicamente
banale: il centro-sinistra
farà oggi, in campagna elet-
torale, il bel gesto di dare a
una Regione “polista” la
manciata di miliardi chie-
sta da tempo? O stringerà i
cordoni della borsa nella
speranza - mors tua vita
mea - di strozzare al tempo
stesso l’avversario? 

Il buon senso, a differen-
za della politica, non mette
alternative. Se la sanità de-
v’essere rispettata, l’econo-
mia non può essere sacrifi-
cata. C’è un punto fermo,
però; ed è che nello sforzo
di tirare dalla propria parte
la coperta stretta del bi-
lancio, per tamponare una
falla, non se ne apra un’al-
tra su una necessità al-
trettanto vitale. L’appara-
to produttivo non può pa-

Senza strade non si lavora, non si cresce

(segue a pagina 2)

di Ulisse

“Una buona via-
bilità è la con-
dizione impre-

scindibile per lo sviluppo
economico della montagna
friulana. I fattori che pe-
nalizzano l’economia nelle
aree montane infatti, sono
già di per sé numerosi
(maggiore incidenza del
costo di riscaldamento, dei
trasporti e minor presenza
di servizi solo per citarne
alcuni), ma rischiano di ri-
sultare ancor più penaliz-

zanti se queste zone non
sono servite da un sistema
viario adeguato. Così non
è purtroppo in Friuli, dove
la rete infrastrutturale via-
ria è sorpassata dai tempi
e assolutamente non in
grado di sostenere il flus-
so di traffico da e per il cen-
tro Europa”.

Lo ha affermato il presi-
dente della Camera di com-
mercio Enrico Bertossi, in-
troducendo i lavori di un
convengo sulla viabilità

nell’area montana orga-
nizzato proprio dall’Ente
camerale a Tolmezzo.

Non è la prima volta che
la Camera di commercio -
ed anche questo giornale -
lancia gridi d’allarme su
una viabilità che ormai ri-
schia di diventare il punto
centrale attorno il quale si
giocano le ragioni dello svi-
luppo di questa nostra re-
gione.

Per questo motivo anche
in questo numero due pa-

gine sono state dedicate al-
l’argomento; una, pagina
4, sul convegno di Tolmezzo,
l’altra, pagina 5, sui pro-
getti di Autovie Venete. La
viabilità interna e la via-
bilità internazionale, due
facce della stessa medaglia.

Una medaglia che deve
essere finalmente presa
nella dovuta considerazio-
ne al fine di avviare subi-
to opere indispensabili per
una viabilità moderna, ef-
ficiente e funzionale.

L’agricoltura friulana
scenderà in piazza
il 3 e il 12 dicembre.

Così a Udine così in 100 città
d’Italia. Due momenti di
mobilitazione distinti volu-
ti dalla Coldiretti per sol-
lecitare da una parte una
profonda riforma del setto-
re, dall’altra per promuo-
vere le produzioni tipiche
italiane e per mettere al
bando quelle geneticamen-
te modificate, almeno fin-
ché la scienza non assicu-
rerà che non rappresenta-
no rischi per l’uomo, ed
anche per estendere i con-
trolli sui prodotti agricoli
importanti da altri paesi,
soprattutto quelli extraeu-
ropei. Le manifestazioni le
ha annunciate il presiden-
te provinciale della Coldi-
retti Roberto Rigonat pre-
cisando il 3 dicembre, nella
piazze XX Settembre e Ve-
nerio di Udine, si svolgerà
la Giornata nazionale della
Coldiretti per Campagna
Amica nel corso della quale
saranno allestite le Oasi dei
prodotti tipici, veri e propri
mercati nei quali i coltivatori
potranno esporre, far de-
gustare e vendere i loro pro-
dotti, una giornata alla quale
ha aderito anche la Came-
ra di commercio. Il 12 di-
cembre si svolgerà invece
una vera e propria mobili-
tazione con cortei e trattori,
una manifestazione nazio-
nale per la nuova agricol-
tura. “Vogliamo spiegare ai
cittadini come il Governo e
la Regione trattano l’agri-
coltura - precisa Rigonat -
cosa ne sarà dei prodotti ti-
pici locali, cosa arriverà sulle
tavole, cosa mangiano i bam-
bini. Spiegheremo cosa sono
i cibi transgenici e gli or-
ganismi geneticamente mo-
dificati, la differenza tra i
formaggi fatti con il buon
latte trasformato nelle nostre
latterie e quelli fatti in la-
boratorio, la differenza tra
la nostra carne e quella pro-
dotta in Paesi dove non esi-
stono regole. Ai cittadini
chiederemo di stringere un
patto con noi, di sottoscri-
verlo affinché possa essere
letto da tutti i politici.

UdineEconomica
Mensile di attualità economica politica e culturale edito dalla Camera di Commercio di Udine - Novembre 2000 - N. 10

Registrazione Tribunale 
di Udine n. 7 
del 18 Febbraio 1984

Spedizione in Abbonamento Postale - 45% - 
art. 2 comma 20/b legge 662/96 
Filiale di Udine 

Taxe percue - Tassa riscossa 
33100 Udine - Italy
Pubblicità inferiore al 70%

Per la pubblicità rivolgersi a: 
Centro di documentazione della CCIAA di Udine 
Telefono 0432-273542-3

di Mauro Nalato

Così non si va lontano
La viabilità sempre più strategica



2 - UdineEconomica Novembre 2000 N. 10

Attualità

gare dazio alla sanità, per
la semplice ragione che al-
l’asfissia del primo segui-
rebbe la morte certa della
seconda.

È noto il percorso che ha
infilato la Regione in que-
sto cul de sac. È sufficien-
te richiamare la fuoriusci-
ta dal Fondo sanitario na-
zionale, contrattata in cam-
bio del decimo in più nei
trasferimenti finanziari
dallo Stato sulla base di un
dato di fatto, la “virtuosi-
tà” della nostra spesa. Da al-
lora a oggi, però, è succes-
so che ogni previsione - sia
regionale sia nazionale - è
saltata, con o senza l’argi-
ne della “virtuosità”. La Re-
gione ha assommato un de-
ficit intorno ai 500 miliar-
di mentre Roma ha dovu-
to rialzare di ben il 40%
(assai più della Regione) le
stime per il Fondo sanita-
rio, da 90 mila a 130 mila
miliardi. Se quest’ultimo
criterio fosse applicato anche
da noi - è l’obiezione di An-
tonione -, Roma ci dovreb-
be firmare un assegno ag-
giuntivo di 900 miliardi.

La conferenza Stato-Re-
gioni ha riconosciuto la fon-
datezza della sollecitazio-
ne, sottoscrivendo una ge-
nerica dichiarazione di so-
lidarietà. Pare che il go-
verno, attraverso il sotto-
segretario Giarda, abbia
fatto altrettanto. A questo
punto manca la certezza
che Antonione va cercan-
do. Ed eccoci allo snodo della
tenaglia: o il governo mette
mano alla cassa o il bilan-
cio regionale dovrà farsi ca-
rico di quei 500 miliardi di
maggiore spesa. Natural-
mente infuria la polemica.
L’opposizione punta il dito
sulle mani bucate della
Giunta che avrebbe speso
fino all’ultimo centesimo,
tanto da... costringere i suoi
assessori a organizzare un
disordinato assalto alla di-
ligenza, ognuno chiedendo
di vedere aumentate le poste
che lo riguardano. È un suk
levantino, tuona ancora l’op-
posizione. Qualcuno ricor-
da che la manovra di ag-
giustamento, quest’estate,
ha ruotato intorno alla mi-
seria di 10 miliardi su com-
plessivi 7 mila 700 e che
per tappare provvisoria-
mente la crepa sanità An-
tonione vi ha dirottato il
dividendo incassato da Au-
tovie. Spesa facile, dice l’op-
posizione; dimentica però
che parimenti censurabile
sarebbe il comportamento
opposto. Come quadrare il
cerchio? Seguendo rigoro-
samente delle priorità, si
dice; e poi raschiando le ri-
chieste (qualcuno parla di
pretese), là dove è possibi-
le posticipare o ridefinire.
In questo scenario “si parrà
la nobilitate” della giunta
Antonione, tanto maggio-
re e più meritoria quanto
più l’esecutivo sarà accor-
to nel posporre il presente
al futuro, la tentazione di
catturare consenso a una
strategia mirata a genera-
re valore nel tempo. In-
somma, a produrre ric-
chezza e reddito, che sono
la materia prima di ogni
progetto di crescita.

I l ministro all’Industria
e al Commercio con l’e-
stero, Enrico Letta, il pre-

sidente della Giunta regio-
nale Roberto Antonione e
il presidente dell’Associa-
zione industriali friulana
Adalberto Valduga - rela-
tori sabato 28 ottobre a Pa-
lazzo Torriani al convegno
organizzato dall’Assindu-
stria sul tema: “Competiti-
vità, liberalizzazioni e svi-
luppo” - non hanno avuto
dubbi nell’indicare in que-
sto principio il perno su cui
deve essere impostata la
politica industriale in Ita-
lia e nella nostra regione
per reggere la sfida com-
petitiva con gli altri part-
ner europei. Primo inter-
vento è stato quello del-
l’ingegner Valduga che ha
posto l’indice su una cre-
scita “drogata” della nostra
economia, non omogenea
per tutti i settori, determi-
nata soprattutto dalla per-
dita di valore dell’Euro. “Oc-
corre - ha sottolineato il pre-
sidente dell’Assindustria -
intervenire rapidamente su
una spesa pubblica ancora
in forte aumento, accelera-
re il processo di liberaliz-
zazione dei mercati, proce-
dere nella privatizzazione
dei settori protetti, rende-
re più flessibile il mercato
del lavoro”.

Sul tema delle liberaliz-
zazioni, Valduga ha incen-
trato la propria attenzione
sul settore dell’energia: “L’E-
nel ha mantenuto una po-

sizione dominante, con il
risultato che la liberaliz-
zazione non decolla e i prez-
zi dell’energia elettrica per
l’utenza industriale, al netto
delle imposte, restano più
alti di circa il 27% rispet-
to alla media dei Paesi eu-
ropei. Appare pertanto ne-
cessario accelerare da un
lato la procedura per la ces-
sione a terzi delle centrali
Enel, dall’altro eliminare i
vincoli tecnici, commercia-
li e normativi che limitano
l’attuale capacità di im-
portazione. Lo sforzo di au-
mentare l’offerta andrà raf-
forzato con la semplifica-
zione degli iter ammini-
strativi per la costruzione
di nuove centrali e con l’e-
liminazione  dei  vincoli che
impediscono la costruzio-
ne di nuove linee elettriche
da parte di privati per l’im-
portazione di energia dal-
l’estero”. Ma Valduga, che
ha indicato nella ricerca e
nell’innovazione una delle
vie obbligate per rimanere
competitivi in un mercato
sempre più allargato, ha
pure evidenziato il ruolo
fondamentale che la Re-
gione Friuli-Venezia Giu-
lia può recitare a sostegno
dell’impresa friulana sia
attraverso lo sviluppo dei
distretti e dei consorzi in-
dustriali, sia avviando co-
raggiosamente iniziative
di start-up in settori inno-
vativi.

Dal canto suo, il presi-
dente della Giunta Anto-

nione ha risposto che il so-
stegno regionale all’im-
presa si deve esprimere
oggi attraverso le politi-
che di infrastrutturazio-
ne, d’efficienza e di econo-
micità dei servizi, il so-
stegno alla ricerca e al-
l’innovazione, la corretta
gestione ambientale, la for-
mazione professionale, il
controllo intelligente dei
fenomeni migratori e dei
fabbisogni di manodope-
ra. All’interno di queste
possibilità, la Regione e il
sistema regionale delle im-
prese devono definire in-
sieme le strategie e le mi-
sure di sviluppo per la loro
attuazione, tenendo però
necessariamente conto di
uno scenario più ampio,
cioè quello europeo e mon-
diale. “In questa logica - ha
evidenziato Antonione -,
abbiamo impostato una
prima strategia di fondo
della politica regionale, una
strategia che privilegia la
politica internazionale so-
prattutto verso i paesi del-
l’Europa centro-orientale,
ma che è anche attenta ad
aprire “antenne” sui prin-
cipali mercati internazio-
nali. Ma la competitività
del sistema regione dipende
altresì dall’efficienza della
Pubblica amministrazio-
ne. “Qui la Regione - ha so-
stenuto Antonione - può e
deve fare molto. Ma non
solo essa”. Gli obiettivi:
semplificazione, conferen-
za dei servizi, realizzazio-

ne dello sportello unico per
le imprese, abolizione delle
leggi inutili, delle proce-
dure defatiganti o super-
flue”.

Ha concluso i lavori il mi-
nistro Letta, il quale non
ha nascosto che le difficol-
tà per disegnare lo svilup-
po competitivo dell’Italia
sono paradossalmente mag-
giori di quelle registrate in
passato per il risanamen-
to dei conti pubblici. Pur
confortato da alcuni dati -
per esempio, l’inflazione,
attestata in ottobre al 2,5%,
inferiore a quella media eu-
ropea che testimonia il re-
cupero raggiunto dal nostro
Paese -, Letta non ha na-
scosto l’importanza del so-
stegno alla competitività,
messa a dura prova anche
dai ritardi dei processi di
liberalizzazione. “Occorre
- ha precisato il ministro -
completare il percorso di li-
beralizzazione per creare

effettivamente mercati con-
correnziali in modo da fa-
vorire l’abbattimento dei
prezzi”. Strategico è il set-
tore dell’energia cui il Go-
verno ha destinato 3.800
miliardi nella Finanziaria
2001, di cui 1.368 miliardi
rivolti a ridurre il costo del-
l’energia elettrica per le pic-
cole e medie industrie. Altri
accorgimenti: l’abbattimento,
sempre nella Finanziaria,
dello 0,8% dei contributi sul
costo del lavoro, il credito
d’imposta per le aziende che
investono in tecnologia e
innovazione. Tutte soluzio-
ni, accanto a tante altre,
che rappresentano un primo
passo per recuperare com-
petitività. “La sensazione
però - ha evidenziato Letta
- è che tutto potrebbe esse-
re inutile di fronte alle tur-
bative create dall’aumento
del prezzo del petrolio che,
nell’arco di 12 mesi, è cre-
sciuto del 450%”.

Il ministro Letta a un convegno dell’Assindustria a Palazzo Torriani

Lo sviluppo deve fondarsi
sul recupero di competitività

(segue da pagina 1)

Èstato un incontro
breve quello che il
ministro dell’Indu-

stria Enrico Letta ha avuto
il 28 ottobre all’Associazio-
ne degli industriali di Udine
con le categorie economi-
che riunite nel Cisae, ma
non per questo privo di si-
gnificato e di contenuti.Anzi,
i temi che Associazioni in-
dustriali, Piccole industrie,
Unione Artigiani, commer-
cianti e agricoltori hanno
posto al rappresentante del
Governo sono stati pre-
gnanti e molto sentiti dalle
categorie. Li ha riassunti
- alla presenza del presi-
dente della Giunta regio-
nale Roberto Antonione,
del presidente della Ca-
mera di commercio Enrico
Bertossi e del presidente
dell’Assindustria e padro-
ne di casa Adalberto Val-
duga - il presidente del
Cisae, Roberto Rigonat (Col-

diretti), il quale ha ricono-
sciuto al Governo di aver
raggiunto i principali obiet-
tivi che s’era posto al suo
insediamento come la ri-
duzione del debito pubbli-
co, del deficit, dell’inflazio-
ne, del costo del danaro, ri-
sultati che hanno portato
all’ingresso dell’Italia in Eu-
ropa. Dopo aver espresso
apprezzamento per la re-
stituzione parziale della

pressione fiscale sia alle fa-
miglie sia alle imprese,
anche se la manovra risente
inevitabilmente del clima
elettorale, Rigonat ha posto
sul tappeto i principali pro-
blemi che investono le ca-
tegorie. Quale primo punto,
è stata indicata la mancanza
di manodopera: visto che
pare poco praticabile la stra-
da dell’aumento delle quote
d’ingresso degli extraco-

munitari per il Friuli-Ve-
nezia Giulia, è stato chie-
sto al Governo che i lavo-
ratori transfrontalieri pro-
veniente dalla Slovenia (mi-
gliaia) non siano computa-
ti nella quota di lavoratori
extracomunitari. Sono state
inoltre sollecitate - con ri-
ferimento soprattutto ad
agricoltura, commercio e
turismo – sia la semplifi-
cazione delle procedure per
l’assunzione di lavoratori
stagionali sia le modifiche
delle norme che hanno in-
trodotto la decurtazione
delle pensioni per coloro i
quali decidono di continuare
a lavorare, soprattutto nei
casi di pensioni minime o
sociali.

E’ stato inoltre chiesto di
potenziare la formazione
professionale e di sostenere
maggiormente l’export. In
particolare il presidente del-
l’Unione Artigiani e Piccole

Imprese, Carlo Faleschini,
ha sollecitato il Governo ad
assumere provvedimenti al
fine di consentire agli arti-
giani pensionati di diven-
tare “maestri d’ascia” sia
nelle aziende sia nelle scuo-
le, mentre il presidente del-
l’Ascom, Claudio Ferri, ac-
compagnato dal direttore
Fantini, ha chiesto inter-
venti per ridurre la pres-
sione fiscale e il costo del
lavoro. Il presidente dell’A-
pi, Massimo Paniccia, ac-
compagnato dal direttore
Perini, ha posto invece l’ac-
cento sulla necessità di so-
stenere maggiormente l’ex-
port con azioni coordinate
del Governo. Giovanni Fan-
toni, per l’Associazione degli
industriali, ha chiesto in-
terventi per ridurre il costo
di energia elettrica e di gas
(all’estero la bolletta ener-
getica è del 40% meno cara)
e di riformare davvero il
traffico merci, mentre Ric-
cardo Dondè, per l’Unione
agricoltori di Udine, ha chie-
sto interventi per risolvere
il problema della manodo-
pera stagionale e per so-
stenere e tutelare la tipici-
tà dei prodotti agroalimen-
tari italiani.

Le richieste delle categorie e della Camera di commercio

Il Cisae al ministro Letta: intervieni
sui costi di energia e manodopera

Il ministro Letta con il presidente Valduga
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Improntate alla positivi-
tà le reazioni del mondo
economico della provin-

cia di Udine alla notizia
della nomina di mons. Pie-
tro Brollo ad  arcivescovo
di Udine.

(Per il presidente della
Camera di Commercio, En-
rico Bertossi, “ è la persona
giusta per la chiesa udi-
nese. L’ho conosciuto quan-
do era vescovo ausiliare di
Udine e ho potuto apprez-
zare le sue doti e la sua ca-
rica umana”.

Da parte sua il presi-
dente dell’Assindustria di
Udine, Adalberto Valduga,
sottolinea la bontà della
scelta di un vescovo friu-
lano “poiché conosce la chie-
sa locale. Ho sempre potu-
to constatare la disponibi-
lità di mons. Brollo, la sua
apertura e l’interesse per
le problematiche del mondo
del lavoro e, più in gene-
rale dell’impresa”.

“Essendo un montanaro

– ribadisce Carlo Faleschini,
presidente dell’Unione Ar-
tigiani e Piccole Imprese
Confartigianato di Udine
– può capire ancor più l’im-
portanza che la piccola
azienda ha per l’economia
della montagna”. Anche
Roberto Rigonat, presidente
della Coldiretti è convinto
che mons. Brollo dimostrerà
grande sensibilità nei con-
fronti del mondo contadi-
no così come ha sempre
fatto mons. Alfredo Batti-
sti.) A questa simpatia che
emerge nei suoi confronti,
mons. Pietro Brollo risponde
con altrettanta disponibi-
lità.

Tra mondo economi-
co e chiesa locale, mon-
signore, quali i punti di
dialogo?

“C’è un obiettivo comu-
ne che lega queste due real-
tà: il bene dell’uomo. Un
bene materiale e un bene
spirituale che se non  pro-
cedono per linee parallele

possono ser-
vire insieme
la persona
nella sua in-
tegra l i tà .
Credo ci sia
bisogno di
u n ’ a n i m a
nel lavoro
così  come
credo che la
nostra gente
abbia biso-
gno dello
sviluppo eco-
nomico”.

Fiducia
nello svi-
luppo, nel
progresso.

Certo, nel
senso di camminare in
avanti senza perdere l’a-
nima. Cioè, senza che l’uo-
mo perda il senso di se stes-

so. La persona al centro di
ogni attività: è un valore
da difendere e per cui im-
pegnarsi tutti insieme”.

In effetti anche qui in
Friuli, in particolare
dopo il terremoto, lo svi-
luppo economico si è ac-
compagnato ad un certo
degrado morale. Questa
è una delle sfide cultu-
rali con cui lei dovrà
fare i conti.

“Quello dello sviluppo
dell’uomo in parallelo con
lo sviluppo tecnologico è
un grosso problema che in-
veste anche la Chiesa.

Si bruciano velocemen-
te i valori di una società se
ci si sbilancia su un piano
esclusivamente produtti-
vo perdendo i valori che
fanno dell’uomo una vera
persona. Bisognerebbe che

ci fosse una maggiore at-
tenzione a favoriure occa-
sioni di crescita spirituale
ed intellettuale”.

In questa situazione
sono i giovani a ri-
schiare più grosso.

“Purtroppo. L’esperien-
za che sto vivendo a Bel-
luno mi dice che in una si-
tuazione di piena occupa-
zione c’è la tendenza nei
giovani di passare imme-
diatamente al lavoro in fab-
brica abbandonando pre-
cocemente gli studi.

Ciò produce un reddito
immediato, ma impoveri-
sce enormemente le per-
sone. E un giovane “povero”
è una perdita per tutti. Que-
sta tendenza del giovane
che ha come obiettivo il
guadagno immediato per
il consumo, magari nel
week-end, sta emergendo
anche in Friuli ed è ri-
schiosa”.

Il made in Friuli, il
marchio che attraver-
so i prodotti tipici in-
tende promuovere
anche l’identità del po-
polo friulano, quali ca-

ratteristiche dovrebbe
esprimere per comuni-
care la vera anima,
anche religiosa, della
nostra terra?

“La caratteristica del la-
voro friulano di un tempo
era il legame profondo tra
ciò che  si faceva e l’uomo
che lo produceva.

Oggi viviamo in una real-
tà globale e complessa dove
si rischia di perdere la pro-
pria identità, la propria
anima.

Per me solo un prodotto
che è il frutto di una co-
munità che lavora insieme
e non di persone-numeri,
che esce da una comunità
che esiste e ha coscienza
della propria identità, as-
sume una tonalità parti-
colare. Quella che io chia-
mo anima”.

Il friulano viene defi-
nito salt, onest e lavo-
rador. Se dovesse ag-
giornare questa defini-
zione cosa aggiunge-
rebbe?

“In questo momento direi
e almancul piçul impren-
ditôr”.

La Chiesa udinese
cambia governo pa-
storale: a guidarla

sarà dal 7 gennaio 2001
un vescovo friulano, più
precisamente carnico
doc, mons. Pietro Brollo.
Subentra a mons. Alfre-
do Battisti cha ha retto
l’arcidiocesi per 28 anni.
E’ stato lo stesso Batti-
sti a dare ufficialmente
la notizia della nomina
il 28 ottobre scorso con
parole di grande stima
per mons. Brollo che lui
conosce bene avendolo
avuto al suo fianco
prima come vicario ge-
nerale, poi come vesco-
vo ausiliare. “Noi lo co-
nosciamo e lui conosce
noi, la nostra storia, cul-

tura, lingua”ha detto in
termini incisivi.

Mons. Brollo ritorna
dunque in Friuli, la sua
terra dalla quale era par-
tito per guidare nel 1996
la diocesi di Belluno-Fel-
tre. Un rientro salutato
con commenti positivi
non solo all’interno della
comunità cattolica, ma
anche dal mondo socia-
le, culturale, economico
e istituzionale della pro-
vincia e della regione.
In particolare si sotto-
linea la sua carica
umana oltre che spiri-
tuale, la sua disponibi-
lità e concretezza; an-
cora, la sua capacità di
attenzione a 360° alle
problematiche in cui si

dibatte il Friuli di oggi.
I primi sentimenti di

mons. Brollo nell’ap-
prendere la notizia della
sua nomina ad Arcive-
scovo di Udine sono
stati, a suo dire, con-
traddittori. Intanto la
contentezza di ritorna-
re nella sua “piccola pa-
tria” tanto amata; poi la
sofferenza di dover la-
sciare una diocesi, quel-
la di Belluno-Feltre, dopo
soli quattro anni; infine
la trepidazione per il
nuovo incarico come
“pastore” della chiesa
udinese. Una chiesa,
sono le sue parole, “ricca
di tanti valori, ma anche
di tanti problemi: cono-
sco gli uni e gli altri trop-

po bene per non nutri-
re una profonda ap-
prensione circa la ca-
pacità di farvi fronte in
modo adeguato”.

Comunque par di co-
gliere la ricetta con cui
il nuovo arcivescovo cer-
cherà di rispondere alla
nuova sfida pastorale
della sua vita: l’ascolto,
il dialogo in particola-
re con i preti, la corre-
sponsabilità dei laici,
uno stile di comunione.

Mons. Pietro Brollo
farà il suo ingresso uf-
ficiale in diocesi il  7 gen-
naio prossimo; sarà ac-
colto con una solenne
celebrazione che si terrà
nel Duomo di Udine alle
ore 16.

Nostra intervista esclusiva al presule

Mons. Pietro Brollo guiderà
l’Arcidiocesi di Udine
di Grazia Fuccaro

Attualità

Positive le reazioni delle categorie produttive

Mons. Brollo: “Sì a un’economia
che non perda l’anima e le radici”

Mons. Pietro Brollo
è nato a Tolmezzo il
1 dicembre del

1933. Il suo curriculum sco-
lastico parte dal capoluogo
carnico dove frequenta le
elementari, le medie, e, nel
collegio “Don Bosco”, il gin-
nasio. Entra nel Seminario
di Udine nel 1949 e nel 1953
si trasferisce a Roma dove
si laurea in Teologia presso
la Pontificia università del
Laterano.

Viene ordinato sacerdo-
te nel duomo di Tolmezzo
il 17 marzo del 1957. E’ in-
segnante nel Seminario
minore di Castellerio, par-
tecipa come viceassisten-

te diocesano alla vita as-
sociativa degli universi-
tari cattolici con la Fuci.
Dal 1972 al 1976 è Retto-
re del Seminario arcive-
scovile di Udine. In que-
sto anno diventa arcipre-
te di Ampezzo e nel 1981
di Gemona.

Il 12 ottobre del 1985
viene nominato da Giovanni
Paolo II vescovo titolare di
Zuglio Carnico e ausiliare
dell’Arcivescovo di Udine.
L’ordinazione episcopale
viene celebrata il 4 gennaio
1986 nel Duomo di Gemo-
na, per la prima volta ri-
aperto al culto dopo il ter-
remoto del 1976.

È nato a Tolmezzo il nuovo pastore
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“Una buona via-
bilità è la con-
dizione impre-

scindibile per lo sviluppo
economico della montagna
friulana. I fattori che pe-
nalizzano l’economia nelle
aree montane infatti, sono
già di per sé numerosi (mag-
giore incidenza del costo di
riscaldamento, dei trasporti
e minor presenza di servizi
solo per citarne alcuni), ma
rischiano di risultare ancor
più penalizzanti se queste
zone non sono servite da un
sistema viario adeguato.
Così non è purtroppo in
Friuli, dove la rete infra-
strutturale viaria è sor-
passata dai tempi e asso-
lutamente non in grado di
sostenere il flusso di traffi-
co da e per il centro Euro-
pa”. E’ la premessa con la
quale il presidente della Ca-
mera di commercio Enrico
Bertossi, dopo i saluti del
sindaco di Tolmezzo Sergio
Cuzzi e del presidente della
Comunità montana della
Carnia Enzo Marsilio, ha
aperto i lavori del conve-
gno “La viabilità nell’Alto
Friuli”, organizzato dall’ente
camerale a Tolmezzo, nella
sede della Comunità mon-
tana, proprio per cercare di
portare un primo impor-
tante contributo alla solu-
zione del problema e al quale
hanno partecipato molti
amministratori e impren-
ditori delle aree montane
del Friuli e del vicino Ve-
neto.

Partendo dai problemi
inerenti la grande viabili-
tà, (costruzione terza cor-
sia sull’A4 e sull’A22 e si-
stemazione della tangen-
ziale di Mestre) la cui man-
cata soluzione incide nega-
tivamente in modo parti-
colare sulla nostra regione,
il presidente Bertossi ha in-
sistito anche sulla necessi-
tà di “una politica di pro-
mozione e animazione glo-
bale indirizzata a tratte-
nere almeno una parte del

flusso turistico e commer-
ciale che compensi econo-
micamente e parzialmente
i danni di natura ambien-
tale”, toccando poi i temi
della viabilità locale.

“Tutto il sistema strada-
le – ha fatto presente – ne-
cessita di un radicale am-
modernamento, presuppo-
sto fondamentale per favo-
rire la permanenza della
popolazione nei comuni mon-
tani e un conseguente ri-
lancio economico della Car-
nia. Anche qui risulta fon-
damentale una concerta-
zione fra la Regione e gli
Oranismi pubblici e priva-
ti locali che consentano il
varo di una politica che pri-
vilegi interventi strategici
e un accorto utilizzo dei
Fondi strutturali comuni-
tari disponibili in misura
non insignificante nel pe-
riodo fino al 2006”.

“La Camera di commer-
cio – ha precisato ancora
Enrico Bertossi – ha da
tempo deciso di intensifi-
care l’attenzione verso i ter-
ritori montani sia attraverso
la costituzione di un capi-
tolo del Bilancio camerale
appositamente riservato ai
problemi della montagna,
sia attraverso un potenzia-
mento dei servizi (informa-
zione e assistenza alle Pmi,
formazione, promozione di
azioni specifiche sul terri-
torio assieme ad altri part-
ners istituzionali) sia at-
traverso il rilancio di un’a-
zione di sostegno e di coor-
dinamento delle iniziative
che le categorie economiche
locali intendono proporre
per lo sviluppo imprendito-
riale.“Fare impresa in mon-

tagna costa molto di più.”
Lapidario ma chiarissi-

mo il concetto espresso dal
rappresentante di Assin-
dustria Mauro Saro, che ha
ricordato pure come  in
montagna il tasso di occu-
pazione risulti pari alla
metà  di quello della pia-
nura (20% a fronte del 40%).
“Negli ultimi quarant’an-
ni la montagna ha perso
oltre un terzo della sua po-
polazione, mentre la pia-
nura ha registrato un in-
cremento pari a poco più
di un decimo. “Le strade,
la loro qualità e intercon-
nessione – ha detto Saro –
sono indispensabili per la
mobilità delle persone e
delle merci: lo sono ancor
di più in montagna dove la
possibilità di contare su col-
legamenti efficienti è es-
senziale per evitare l’isola-
mento e promuovere le ne-
cessarie integrazioni da cui
promanano le possibilità di
sviluppo per sconfiggere il
modello dell’economia ba-
sata sull’autoconsumo che
condanna la montagna allo
spopolamento”.

Preciso e puntuale l’e-
lenco degli interventi con-
siderati indispensabili fatto
da Saro, “interventi che
vanno inseriti in un quadro
di riferimento più ampio,
connesso alle direttrici di
traffico degli assi portanti
di tutto il Nord Est” Ha ci-
tato l’attesa e auspicata rea-
lizzazione del traforo del
Passo della Mauria, Saro, i
lavori  della galleria del
passo della Morte, tra Am-
pezzo e Forni di Sotto lungo
la strada statale 52; la va-
riante del Vinadia sempre
lungo la SS 52; la sistema-
zione del nodo di Amaro al-
l’uscita dell’autostrada; la
variante di Tors lungo la
statale n. 355 della Val De-
gano oltre a numerosi in-
terventi “minori” riguar-
danti segnaletica e messa
in sicurezza di tratti parti-
colarmente a rischio.

Partecipato convegno della Camera di commercio a Tolmezzo

Senza una buona viabilità
non c’è sviluppo per la montagna

Economia

Sulle numerose e pre-
cise richieste formu-
late dal presidente

della Cciaa Enrico Bertos-
si e dal capodelegazione di
Tolmezzo dell’Associazione
Industriali, ha risposto
punto per punto l’ing. Fa-
brizio  Russo, capo com-
partimento regionale del-
l’Anas, che ha esordito con
una premessa: “Non dite che
in montagna non si investe,
non è vero, perché su 49,3
miliardi previsti dalla con-
venzione stipulata fra Anas
e Regione, oltre 20 sono de-
stinati alle zone montane”.
Per quanto concerne alcu-
ni punti caldi, fra i quali la
galleria del passo della
Morte, Russo ha affermato
che si stanno valutando due
soluzioni: il consolidamen-
to del tratto franoso e la pos-
sibilità di prolungare la gal-
leria di 1.400 metri, bypas-
sando così la frana.

“I lavori sulla variante
Vinadia – ha proseguito –
iniziati nel settembre 2000
saranno conclusi nel giun-
go del 2001, mentre per la
variante di Tors, i ritardi
sono dovuti a imprevisti di
tipo geologico”.

Sui cosiddetti “punti neri”,
quelle situazioni cioè in cui
il pericolo di incidenti do-
vuti al cattivo stato delle
strade o alla scarsa visibi-
lità, Russo si è soffermato
a lungo sottolineando il fatto
che in programma ci sono
ben 12 interventi, selezio-
nati in base alla pericolo-
sità, fra i quali i più attesi
riguardano certamente la
razionalizzazione dell’in-
nesto della rampa di svin-
colo dell’autostrada con la
Statale n. 52 verso Tolmez-
zo; l’eliminazione di una

serie di curve pericolose e
sistemazione dell’incrocio
in località Villa Santina;
l’adeguamento del piano al-
timetrico con l’eliminazio-
ne della galleria naturale
in località Zuglio e un ana-
logo intervento con elimi-
nazione della galleria na-
turale in località Noiaris
sulla statale 52bis.

Sulle realizzazioni a lungo
termine, fra cui il Traforo
del passo Mauria, la ri-
qualificazione della stata-
le 52 e il collegamento stra-
dale Gemona Sequals, Russo
ha affermato che per la Mau-
ria è già stato fatto lo stu-
dio di fattibilità, per la Sta-
tale 52 lo studio è già stato
affidato e la consegna è pre-
vista per il gennaio 2001,
mentre per la Gemona-Se-
quals lo studio di fattibili-
tà è in corso di definizione.
E’ toccato poi all’assessore
provinciale Renato Car-
lantoni illustrare l’impegno
della Provincia sul versan-
te strade.

Dopo aver annunciato l’u-
tilizzo, anche per gli inter-
venti in montagna dello
strumento dei patti territo-
riali, Carlantoni ha posto
l’accento sulla questione
delle strade turistiche (“Il
consorzio che se ne occupa-
va – ha ricordato – è stato
sciolto nel ’91, ma le com-
petenze ancora non sono
state trasferite ai comuni”)
e sui lavori in programma,
fra i quali, gli interventi
sulle strade della Val Aupa
nei dintorni di Moggio, dove
il ponte sul fiume Aupa ha
ceduto proprio ieri notte e
la progettazione delle opere
riguardanti le statali di Li-
gosullo, Lauco e Treppo
Grande.

Dopo un vivace e fitto di-
battito (al quale hanno preso
parte fra gli altri il presi-
dente del Consiglio regio-
nale Antonio Martini, il se-
natore Diego Carpenedo e
molti sindaci), che ha toc-
cato aspetti e problemi spe-
cifici, legati alle singole real-
tà della montagna, l’asses-
sore regionale alla viabili-
tà Valter Santarossa, ha
concluso i lavori, ribaden-
do la massima attenzione
che la Regione ha dedica-
to alle aree montane, non-
ostante la scarsità di ri-
sorse. “Non bisogna di-
menticare – ha puntualiz-
zato infatti – che in sede di
finanziaria il Governo na-
zionale se deve tagliare i
fondi lo fa nei confronti
della viabilità, non delle
ferrovie, o di altri compar-
ti”.

Numerosi i passaggi de-
dicati da Santarossa alla
necessità di inserire le pro-
blematiche della viabilità
regionale in un contesto più
ampio, “all’interno di un si-
stema logistico che com-
prende, solo per quanto ri-
guarda il Friuli-Venenzia
Giulia – ha puntualizzato
– l’interporto di Cervigna-
no, l’aeroporto di Ronchi e
l’autoporto di Gorizia, per-
ché non bisogna dimenti-
care che l’obiettivo prima-
rio  della politica dei tra-
sporti  è quello dell’inter-
modalità”. Un accenno alla
specialità del Friuli-Vene-
zia Giulia infine, per met-
tere in evidenza che in que-
sto caso rappresenta un freno
alle realizzazioni, “perché
il Friuli-Venezia Giulia, ha
uno statuto con cui deve fare
i conti e questo allunga, e
di molto i tempi”.

“Nell’area montana investiti 20 miliardi”

Le risposte dell’Anas“Mauro Saro:
nell’Alto Friuli
l’occupazione
è molto bassa”
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Il 24 ottobre scorso Gian-
carlo Elia Valori, presi-
dente di Autovie Venete,

ha  spiegato sul tavolo della
società stradale della re-
gione una mappa della  Mit-
teleuropa. Lo ha fatto me-
taforicamente, per spiega-
re le ragioni  dell’accordo
di cooperazione che si stava
concludendo con una serie
di  partner dei Paesi confi-
nanti e limitrofi: l’unghe-
rese Aka, l’austriaca Asfi-
nag, la croata Bina-Istra e
la slovena Dars. Si è trat-
tato del primo atto concre-
to di una politica annun-
ciata alcuni mesi  fa, al mo-
mento dell’insediamento.
Valori, che è presidente
anche di  Autostrade Spa,
guidata nella recente fase di
privatizzazione, ha sempre
sottolineato le grandi op-
portunità che si stanno spa-
lancando  nell’estremo Nord-
Est d’Italia per quanto ri-
guarda le  comunicazioni.
Nell’ultimo decennio, sia
pur tra le difficoltà legate
alla guerra nei  Balcani e
alla transizione dell’Euro-
pa dell’Est, ha iniziato a  ri-
costituirsi quel tessuto con-
nettivo che cent’anni fa,
sotto la  bandiera dell’a-
quila bicipite, rappresen-
tava uno dei più vivaci e
ricchi sistemi socioecono-
mici del Vecchio continente.
E questa ricomposizione è
venuta a coincidere con una
marcata accelerazione  dei
processi dell’Ue. Oggi le
frontiere europee coincido-

no in parte  con quelli del-
l’Austria e del Friuli-Vene-
zia Giulia, ma in prospet-
tiva  tra non molti anni non
sarà più così. Proprio alla
soglia  economica esisten-
te tocca il compito di pre-
parare l’allargamento. Un
significativo contributo alla
riduzione dei divari e al rag-
giungimento dei  parametri
comunitari lo porterà pro-
babilmente il flusso di scam-
bio di beni  e persone. Come
succede per i salti d’acqua
bene sfruttati, si potrà  dun-
que generare anche lavoro
e sviluppo. L’ampliamento
dei Quindici all’Est passa,
inevitabilmente, per  que-
st’area, che è sempre stata
interfaccia etnica, geogra-
fica ed  economica, sinché
non sono intervenute divi-
sioni tanto artificiose quan-
to rigide. Qui si sono in-
contrati, e hanno traffica-
to, Mediterraneo, Balcani
e  continentalità europea,
qui i mondi latino, slavo e
germanico hanno  intessu-
to rapporti con la levanti-
nità che risaliva l’Adriatico.
Ora  che il reticolo di con-
fini si attenua, e se ne at-
tende la scomparsa, la  sto-
ria dovrebbe ripetersi. Per
questo occorre essere pron-
ti. «L’Unione Europea conta
oggi 370 milioni di abitan-
ti su oltre 3,2  milioni di
kmq e un Pil superiore ai
7.000 miliardi di Euro (in
lire,14  milioni di miliardi).
Il 4% di questa cifra è rap-
presentato dal mercato dei

trasporti, che richiede, di-
rettamente o tramite l’in-
dotto, circa 15  milioni di
persone, con un tasso di
crescita occupazionale su-
periore al 2%  annuo», ha
detto Valori. «Di fronte al-
l’Ue stanno altri 13 Stati
dell’area europea centro-
orientale e del bacino del
Mediterraneo, che  hanno
avviato colloqui e proce-
dure per aderire. Insieme
contano più di 170  milioni
di abitanti e presentano
fortissimi potenziali di cre-
scita. Le sfide  del futuro,
per l’Europa, stanno nel-
l’integrazione delle nuove
culture, nella costruzione
di una rete di trasporto in-
termodale sicura ed  effi-
ciente su un territorio este-
so e disomogeneo, nell’ar-
monizzazione  di esperien-
ze e obiettivi». In questo di-
segno il Friuli-Venezia Giu-
lia rappresenta una zona
cruciale, nel senso figura-
to, ma anche letterale, di
crocevia. Punto di contat-
to, ma  anche naturale la-
boratorio per questo futu-
ro ormai prossimo. Anzi,
già un  esempio di come il
processo di integrazione
possa tradursi costruttiva-
mente  in crescita, e costi-
tuire un ulteriore fattore
di pace e consolidamento
di  giovani democrazie della
macroregione interessata
- ha fatto notare il  presi-
dente. Tra le priorità del-
l’Unione Europea, o piut-
tosto tra i suoi  presuppo-

sti essenziali, c’è la libera
circolazione di persone,
merci e  informazioni. Reti
e new economy da un lato,
sistemi intermodali  dal-
l’altro costituiscono i plinti
di sostegno della costru-
zione appena  intrapresa.
Ma non è una crescita in-
dipendente: è già in atto
una crescente  interazione
che, per le autostrade, vede
già in atto progetti per  l’e-
sazione automatica inter-
nazionale, la guida assisti-
ta, la  localizzazione satel-
litare, i metodi di simula-
zione applicati alla gestio-
ne  delle reti viarie e al-
l’incidentalità. Nel Friuli-
Venezia Giulia si realizze-
rà, auspicabilmente presto,
il  Corridoio 5, e Autovie

(che, nel suo patrimonio,
dispone anche di una  pre-
ziosa rete di fibre ottiche)
ha carte importanti da gio-
care. Non a caso  è all’at-
tenzione di grandi società
nazionali ed europee. Ri-
mane da  sviluppare il dis-
corso dall’altra parte, nel-
l’Europa in fieri. Ed è qui
che si innesta l’accordo con-
cluso in ottobre.

«Un punto di  arrivo delle
volontà diffuse registrate
nel più recente periodo, ma
anche un  punto di par-
tenza verso nuove attivi-
tà, improntate a quel di-
namismo che è da  sempre
patrimonio dei gestori au-
tostradali», lo ha definito
Valori. Esprimendo, a con-
clusione del suo discorso,

grande fiducia per la cre-
scita  di Autovie e della re-
gione: «Da accordi e co-
operazioni di questo gene-
re il  territorio e le genti al
cui servizio ci siamo posti
non potranno che trarre
un beneficio, in termini di
scambi, di comprensione
reciproca e di  integrazione,
caratteristiche queste che
hanno sempre caratteriz-
zato i  momenti alti della
storia europea, e che ora è
anche nostro dovere mo-
rale  perseguire con de-
terminazione, ancor più
oggi, a fronte delle sfide
della  mondializzazione che
ci attendono e che potre-
mo sicuramente con più
efficacia affrontare tutti
insieme».

Sottoscritto un accordo di cooperazione con Ungheria, Austria, Slovenia e Croazia

Primo passo di Autovie Venete
nel Nordest dell’Europa
di Luciano Santin

Regione

Accordo di coopera-
zione tra Alföld Kon-
cessziòs Autòpàlya

RT. (Ungheria), Autobah-
nen und Schnellestrassen
- Finanzierungs - Aktien-
gesellschaft  (Austria), Au-
tovie Venete Spa (Italia),
Bina-Istra (Croazia) e Druz-
ba Za  Avtoceste U Repu-
bliki Sloveniji (Slovenia).
Premessa: Considerando
l’importanza assunta dalle
reti di trasporto nelle re-
gioni interessate, in fun-
zione della crescita degli
scambi delle attività e  della
conseguente crescita del
traffico su tutti i modi di
trasporto e in particolare
su quello autostradale; le
prospettive di allargamen-
to dell’Unione Europea a
Paesi dell’Europa centro-
crientale e balcanica e la
prevedibile intensificazio-
ne degli scambi commer-
ciali tra i Paesi interessa-
ti, nonché degli ulteriori ine-
vitabili incrementi di traf-

fici di scambio, per i quali
la modalità stradale è chia-
mata a svolgere un ruolo
primario; le linee guida per
una politica comune dei Tra-
sporti per l’Unione Euro-
pea, esplicitata nell’appo-
sita Comunicazione della
Commissione Europea, nella
quale sono delineati i prin-
cipi basilari sui quali dovrà
fondarsi la gestione delle
reti di trasporto; la neces-
sità di promuovere una cre-
scita armonica ed equili-
brata del tessuto socio-eco-
nomico e del territorio delle
regioni interessate, con par-
ticolare riguardo agli aspet-
ti relativi all’occupazione e
alla gestione della logisti-
ca integrata applicata al-
l’esercizio di reti di trasporto
e comunicazione; il ruolo
centrale dei gestori auto-
stradali nei processi di cre-
scita e gestione della mo-
bilità, nella logica dell’ap-
plicazione del  partenaria-
to pubblico-privato promosso

dall’Unione Europea e la
cui validità è  stata riaf-
fermata anche con riferi-
mento al progetto “Galileo”
per  una rete satellitare eu-
ropea al servizio di una mo-
bilità sostenibile, che si pre-

senta come un fondamen-
tale tassello nel processo di
integrazione dei modi di
trasporto Aka, Asfinag, Au-
tovie Venete, Bina-Istra,
Dars (Art. 1) promuovono
una comune intesa per una

cooperazione avente come
obiettivo  l’attuazione degli
indirizzi esplicitati in pre-
messa, con particolare  ri-
guardo ai temi della gestione
integrata, della mobilità,
della sicurezza, della sal-
vaguardia dell’ambiente e
delle specificità del tessu-
to  socio-economico, dello
sviluppo ed applicazione di
tecnologie avanzate per  la
mobilità. Art. 2: auspicano
l’adesione a questo Accor-

do di cooperazione di altri
organismi degli Stati e delle
Regioni interessate, con par-
ticolare  riferimento a or-
ganismi di governo, parti
sociali, rappresentanze  qua-
lificate di organismi re-
sponsabili sui temi ogget-
to del presente accordo, al
fine di garantire il massi-
mo consenso ed equilibrio
nello sviluppo delle  attivi-
tà. Art. 3: si impegnano a
condurre, separatamente e
in comune, analisi e attivi-
tà finalizzate al consegui-
mento degli obiettivi indi-
cati in premessa, nel pieno
rispetto delle singole ca-
ratteristiche, specificità e
autonomie delle  parti, e nel
quadro dei principi espres-
si dai massimi organismi
europei in  tema di mobili-
tà equilibrata e sostenibi-
le. Art. 4: si impegnano a
stimolare i necessari pro-
cessi per il conseguimento
degli obiettivi prioritari del-
l’intermodalità e per otti-
mizzare le sinergie con gli
altri modi in cui si articola
il trasporto attraverso ra-
dicali implementazioni delle
infrastrutture di supporti
quali ferrovie, porti e  ae-
roporti.

Quattro articoli impegnano 5 diversi Paesi

Ecco il testo dell’accordo

La Camera di c*om-
mercio di Udine sta
valutando l’ipotesi di

aprire un ufficio di rappre-
sentanza a Praga, analogo
a quelli da tempo attivi in
Austria, a Graz e Klagen-
furt, per agevolare e soste-
nere gli imprenditori friulani
interessati a cooperare con
la Repubblica Ceca. Lo ha
annunciato il presidente
della Cciaa udinese Enrico
Bertossi, aprendo i lavori
del seminario “Repubblica

Ceca e Made in Friuli: quali
prospettive per gli im-
prenditori”, al quale hanno
partecipato numerosi rap-
presentanti del mondo pro-
duttivo locale, oltre al sin-
daco di Udine Sergio Ce-
cotti e al vicesindaco Italo
Tavoschi.

Durante il convegno (or-
ganizzato con la collabora-
zione della Seven Partners,
una società consortile spe-
cializzata nei mercati del-
l’Est Europeo), il presiden-

te di Finest, Paolo Petiziol,
ha anticipato anche un
nuovo progetto allo studio
della Finanziaria.

Si tratta della possibili-
tà di mettere a disposizione
linee di credito agevolato
finalizzate a sostenere gli
imprenditori interessati ad
investire nella Cechia. “Dopo
il recente accordo sotto-
scritto con la banca Ceco
Morava - ha detto Petiziol -
era indispensabile, pensare
a uno strumento analogo”.

Un ufficio di rappresentanza
per il business nella Cechia
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Ha poco più di ven-
t’anni ed è già lea-
der nel campo dei

cablaggi con fibra ottica.
Costituita nel 1978, la Test
Spa, con sede a Udine, si
è imposta nel settore delle
telecomunicazioni sia sul
versante dell’installazio-
ne degli impianti telefoni-
ci sia su quello della pro-
gettazione delle reti di tra-
smissioni dati.

Il fatturato annuo si è
ormai stan-
dardizzato
intorno ai
cinque mi-
liardi. I
primi passi
li ha mossi
nell’ambito
della telefo-
nia, installando centrali-
ni telefonici per conto della
clientela privata. Da qui
l’orientamento verso i ca-
blaggi è stato inevitabile
anche perché l’evoluzione
tecnologica dei sistemi di te-
lecomunicazione andava
verso quella direzione.

“Negli Anni Novanta
siamo stati i primi ad ade-
guarci al mercato fre-
quentando dei corsi a Bru-
xelles nell’ambito delle reti
locali” spiegano il legale
rappresentante, Italo Pe-
ghin, e l’ingegner Giaco-
mo Bartelloni, della dire-
zione marketing, nel ri-
cordare che da allora l’a-
zienda si occupa di reti lo-
cali Lan (Local area net-
work), di reti geografiche
Wan (Wide area network)
e di cablaggi strutturati,
curandone la progettazio-
ne, la realizzazione e la
successiva manutenzione.

L’esperienza maturata
in questi anni le ha con-
sentito di ottenere la cer-
tificazione del Sistema qua-
lità aziendale, rilasciata
dall’ente certificatore  Csq,
secondo la norma Uni En
Iso 9001. “Per Test, la cer-
tificazione non è un tra-
guardo, ma un punto di par-

tenza, un’ulteriore garan-
zia a riprova della serietà e
della qualità dei beni e dei
servizi offerti alla cliente-
la” spiega il legale rappre-
sentante, nel soffermarsi
sulle altre autorizzazioni
ottenute in questi anni per
ampliare il raggio d’azione
aziendale. Tant’è che Pi-
ghin non esita a collocare
la Test su un livello medio-
alto di mercato soprattutto
se la classifica tiene conto

della profes-
sionalità dei
progettisti
che lavora-
no negli uffi-
ci di via
Schumann a
Udine.

“Qui - ri-
badisce il legale rappre-
sentante - c’è una strut-
tura di progettazione ro-
busta, composta da tre in-
gegneri e da diversi peri-
ti impegnati nell’ambito
della sperimentazione dei
sistemi”. Attraverso un in-
tegratore di sistemi, in-
fatti, l’obiettivo resta quel-

lo di far funzionare insie-
me tipi diversi di softwa-
re e hardware per ade-
guarli alle esigenze della
clientela. “Andiamo a cer-
care l’hardware e il soft-
ware sul mercato per farli
dialogare insieme” spiega
ancora l’ingegner Bartel-
loni, soffermandosi sulla
complessità dell’operazio-
ne che richiede sperimen-
tazioni piuttosto lunghe.
In questo momento, nean-
che a dirlo, l’interesse è
rivolto verso le nuove fron-
tiere delle telecomunica-
zioni, quelle che consen-
tono di inviare immagini
attraverso gli apparecchi
telefonici.

E’ un lavoro che, basan-
dosi sulla ricerca, richie-
de l’aggiornamento costante
dei tecnici. Non a caso lo
scorso anno i dipendenti
della Test hanno frequen-
tato, in totale, ottocento
ore di lezione nell’ambito
di specifici corsi di forma-
zione organizzati tra Mi-
lano e  Roma. Di fronte a si-
mili necessità, è evidente
che l’investimento in do-
tazioni tecnologiche è ele-
vato. Qualche dato. L’a-
zienda friulana per acqui-
stare il doppio analizzato-

re ha speso 150 milioni ai
quali vanno aggiunti al-
meno altrettanti per la pre-
disposizione dei laborato-
ri dove vengono usati l’o-
scilloscopio analogico, il
generatore di segnali cam-
pione, l’analizzatore e il si-
mulatore per apparec-
chiature telefoniche, l’u-
nità test e la stazione di
saldatura.

Nel capannone di pro-
prietà - milletrecento i
metri quadrati di super-
ficie -, la Test sviluppa
anche una serie di prodotti
che facilitano la connes-
sione in Internet. “Rima-
nendo, però, sempre al-
l’interno degli standard
riconosciuti” precisa il le-
gale rappresentante del-
l’azienda, nel dirsi forte-
mente convinto che usci-
re dai confini stabiliti di-
venta rischioso anche per
gli utenti finali. E alla sua
clientela la Test ci tiene
davvero: “Attraverso le no-
stre consulenze aiutiamo
i clienti a fare scelte mi-
rate quando si trovano di
fronte a grossi investimenti
da attuare.

Li consigliamo al meglio
per evitare loro di acqui-
stare prodotti che posso-

no diventare obsoleti nel
giro di pochi anni” spiega
Pighin, nel ribadire che la
Test punta molto sulla fi-
delizzazione della propria
clientela.

Nel portafoglio clienti,
in effetti, troviamo enti
pubblici e privati, istituti
bancari e le maggiori real-
tà imprenditoriali della re-
gione che operano con l’a-
zienda friu-
lana da
anni. La
Test, infatti,
opera per lo
più in Friu-
li e nel Tri-
veneto, solo
occasional-
mente si
sposta verso il centro e il
meridione d’Italia. Trenta
i dipendenti, quasi tutti
laureati, impegnati nei la-
boratori di Udine, dove ci
vuole una buona prepara-
zione di base per affron-
tare determinate temati-
che. “Soprattutto in Friu-
li-Venezia Giulia, una re-
gione che sta ai margini
dei grossi mercati, non è
facile trovare buoni tecni-
ci anche perché, nella stra-
grande maggioranza dei
casi, le buone menti che si

formano qui trovano spazi
occupazionali nelle grosse
ditte lombarde” puntua-
lizza l’ingegner Bartello-
ni, prima di soffermarsi
sulle azioni promozionali
realizzate dalla Test, decisa
a indirizzare i messaggi
verso settori e ubicazioni
mirati, come gli aeroporti
o lo stadio.

L’obiettivo resta quello
di raggiun-
gere i po-
t e n z i a l i
clienti con
spot studia-
ti ad hoc, se
non altro
per tra-
smettere i
solidi pre-

supposti che caratterizza-
no la filosofia aziendale.
Una filosofia che punta
verso Internet, in partico-
lare verso le piccole e medie
imprese che per entrare e
lavorare con la rete delle
reti hanno bisogno di sup-
porti tecnici di un certo
tipo. A gennaio 2001, la
Test Spa aprirà una filia-
le dotata di centro assi-
stenza per il Veneto, il
Trentino-Alto Adige e l’E-
milia-Romagna a Padova,
in viale dell’Industria 31.

La società di Udine ha 30 dipendenti e un fatturato di 5 miliardi

Test, nata nel ’78 ma già leader
nei cablaggi con fibre ottiche
di Giacomina Pellizzari

PMI al microscopio

Se espone tutte le
autorizzazioni ot-
tenute dagli enti

competenti per svolge-
re la propria attività, la
Test sfodera una vera e
propria collezione di cer-
tificazioni. Accanto alla
certificazione di quali-
tà Iso 9001, si colloca
quella rilasciata dal mi-
nistero delle Poste e delle
telecomunicazioni di
primo grado o quella che
le consente di offrire al
pubblico servizio di fonia
per gruppi chiusi di
utenti e il servizio di tra-
smissione dati. Dal mi-

nistero dell’Industria,
invece, sta aspettando il
rilascio dell’autorizza-
zione che le consentirà
di partecipare alle gare
d’appalto aventi per og-
getto, o come stazione
appaltante, materiali o
enti classificati riserva-
ti ai fini della sicurezza
nazionale.

“Contiamo di acqui-
sire questa autorizza-
zione a marzo 2001, do-
podiché potremo lavo-
rare anche all’interno
delle basi Nato o delle
caserme”, spiega l’in-
gegner Bartelloni, nel

soffermarsi sul fatto
che l’azienda friulana
dispone anche delle au-
torizzazioni rilasciate
dai costruttori per la
vendita degli impianti
di trasmissione dati
Avaya comunication,
Cisco systems, Nortel
Networks, 3Com, Or-
tronics e Amp, mentre
sul versante della te-
lefonia è impegnata con
Ericsson, Bosch e Sie-
mens.

“Quando ci leghiamo
a un costruttore cer-
chiamo a tutti i costi di
ottenere le autorizza-

zioni del caso se non
altro per essere sicuri
di offrire al cliente il mi-
glior prodotto possibi-
le” sottolinea il legale
rappresentante, speci-
ficando che tale prassi
vale per ogni tipo di co-
struttore. “E’ chiaro - ag-
giunge - che per l’a-
zienda è un costo che va
a incidere sull’installa-
zione del singolo im-
pianto, ma alla lunga la
qualità paga, il cliente
capisce che qualitati-
vamente si tratta di
un’assicurazione mag-
giore”.

A breve arriverà l’autorizzazione
a lavorare anche nelle basi della Nato

Con 800 milioni di ca-
pitale sociale inte-
ramente versato, una

trentina di dipendenti im-
pegnati nei laboratori e negli
uffici di via Schumann a
Udine, la Test Spa fattura
5 miliardi l’anno.

Costituita nel 1978, at-
tualmente è impegnata so-
prattutto sul versante delle
connessioni in fibra otti-
ca e degli impianti telefo-
nici.

Il prossimo anno l’azienda
aprirà una filiale a Pado-
va per il Nordest.

Profilo d’impresa

“Conseguita la
certificazione
di qualità
ISO 9001”

“La formazione
dei dipendenti
è legge
in azienda”
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“Un prodotto or-
ganizzato della
natura è un

prodotto dove tutto è reci-
procamente fine e mezzo;
in esso, nulla d’inutile, privo
di scopo, o dovuto a un cieco
meccanismo naturale”. Per
spiegare la “filosofia” della
ditta, alla Mattiussi Ecolo-
gia hanno scomodato nien-
te meno che il filosofo te-
desco Immanuel Kant e la
sua “Critica del giudizio”,
nella citazione in apertura
della brochure aziendale.
Non deve sembrare però
un’esagerazione: la ditta
udinese, specializzata da
anni in apparecchiature per
la raccolta semplice e quel-
la differenziata dei rifiuti,
è la migliore testimonian-
za di come i tempi siano
cambiati, e la sensibilità co-
mune sia andata di pari
passo con una nuova con-
sapevolezza ecologica, che
parte dal primo gesto, sem-
plice, ma importante, lega-
to allo “scarico” di tutto quel-
lo che non serve più. Qual-
cuno si ricorda i cassonet-
ti di qualche anno fa, gros-
si, ingombranti e con colori
shock (perché, in fondo, “si
dovevano vedere bene”)? 

Meglio dimenticarli alla
svelta: il futuro è fatto di
piccole eco-pattumiere di
uso casalingo, o di conteni-
tori che, sulla strada, hanno
meno impatto ambientale
del resto dell’arredo urba-
no. “Quello che cerchiamo
di fare - spiega Valter Mat-
tiussi, titolare della Mat-
tiussi Ecologia - è sempli-
cemente ottenere dei pro-
dotti estremamente tecnici
e funzionali per l’utilizzo,
per affrontare in modo cor-
retto il problema dello sca-
rico e del riciclaggio dei ri-
fiuti. Le cose sono cambiate
da qualche anno: fino a poco
tempo fa si faceva solo la
raccolta semplice, ora si fa
prevalentemente quella dif-
ferenziata, e il merito è tutto
delle nuove normative na-
zionali ed europee. Per que-
sto abbiamo pensato a nuovi
contenitori, comodi per l’u-
tente e validi per gli
operatori”.

Merito delle nuove leggi,
dunque, che spingono (e
spingeranno sempre di più)
enti pubblici e appaltatori
verso la strada del riciclo
(invece che verso quella delle
discariche!). Ma merito
anche di un’aria nuova in
circolazione. “Oggi la co-
scienza ecologica è migliore,
forse perché parte già dalle
scuole; anche la mentalità
è diversa, magari anche per
merito degli incentivi per
chi produce meno rifiuti.
Con il decreto Ronchi, poi,
è diventata ‘di moda’ la rac-
colta porta a porta: noi fi-
nora siamo gli unici a pro-
durre contenitori pensati
per il ‘porta a porta’, utiliz-
zabili sia dal cliente sia dal-
l’operatore, che deve scari-
care a mano centinaia di
contenitori ogni giorno. E’
proprio per questo che ab-
biamo pensato di produrli
ergonomici e con determi-
nate caratteristiche di si-
curezza. Ci stiamo lavo-
rando molto: di recente sono
stato alla fiera di Lione,
dove il nostro prodotto ha
avuto un grande successo,
anche perché praticamen-
te non esisteva prima sul
mercato francese”.

Se in Friuli la raccolta
porta a porta deve ancora
vedere la luce (più o meno),
si è già ampiamente con-
solidata in regioni come il
Veneto, la Lombardia e il
Piemonte, dove i contenitori
distribuiti dalla Mattius-
si Ecologia si contano nel-
l’ordine delle migliaia. Lo
scopo è quello di aumen-
tare notevolmente il ma-
teriale raccolto e migliora-
re allo stesso tempo la qua-
lità: se il contenitore è sulla
porta di casa, e non  sulla
strada, c’è più attenzione
anche da parte dell’utente
a cosa e come si getta, ma-
gari buttando solo un ma-
teriale per volta. “Questo -
spiega ancora il titolare - è
il nostro ultimo cavallo di
battaglia, anche se abbia-
mo sempre cercato di
trovare qualcosa di
particolare
rispetto
a l l a

concorrenza: sicuramente
siamo i leader in Italia dei
contenitori per compostag-
gio domestico, che ormai è
diventato una vera e pro-
pria filosofia, dopo che l’ab-
biamo portato avanti per
anni. In pratica, si tratta di
ritornare in un certo senso
all’antico, quando il rifiuto
del giardino o della cucina
veniva sempre ‘riciclato’,
magari dandolo alle galli-
ne. Ora non si butta più, ma
si ricicla grazie al compo-
staggio, in modo che tutte
le fasi vengano effettuate
all’interno dell’ambito do-
mestico, creando così un
‘ciclo’. Anche perché, se alla
fine togliamo quel 30% di
prodotto umido dalla pat-
tumiera di casa utile per il
compostaggio domestico,
quello che resta è davvero
facilmente riciclabile”.

Il marchio Mattiussi Eco-
logia appare anche su molti
dei prodotti tradizionali che
si vedono in giro, come
le campane
per la rac-
colta del
vetro, quelle

per la carta, la plastica, le
lattine, oltre agli stessi cas-
sonetti eccetera. “In regione
forniamo un po’ dappertutto,
lavorando con enti e so-
prattutto consorzi, che sono
diventati gli interlocutori
principali, visto che nessun
Comune riesce a fare inve-
stimenti da solo. Ma non è

che una minima parte
del nostro fattura-
to. Quando abbia-
mo cominciato,
nell’83, come ditta
individuale, ci li-
mitavamo a im-
portare i casso-
netti dalla Ger-
mania. Cinque
anni fa la svol-
ta, con il pas-
saggio alle fasi
di progettazio-
ne e di produ-
zione: e oggi, se
è vero che i te-
deschi hanno

fatto scuola, non
siamo più dietro di loro.

Ormai siamo arrivati ai con-
tenitori di terza generazio-

ne, che sono venduti in tutto
il mondo, dall’Europa del
Nord fino all’Australia e
persino a Israele. Il nostro
ultimo modello è stato anche
brevettato, e ha avuto un
riconoscimento speciale dal-
l’Associazione italiana de-

signer: attualmente
siamo addirittura in
corsa per il Compasso

d’oro. Sicura-

mente, tutto ciò è merito
del lavoro fatto, dell’espe-
rienza di tutti questi anni”.

In un campo in espan-
sione come questo, con
norme di riferimento pre-
senti solo per i prodotti stan-
dard - come per esempio i
cassonetti stradali -, ciò che
conta è alla fine solo il know-
how. “Quello che noi abbia-
mo acquisito - spiega Mat-
tiussi - è stato fondamen-
tale. Semplicemente, ab-
biamo visto quello che suc-
cede in giro per il mondo e
poi lo abbiamo adattato alla
nostra situazione, con pro-
getti nostri. La cosa im-
portante è che ci siamo
orientati subito a svilup-
pare il prodotto senza sof-
fermarci troppo sul proces-
so. Per questo, una parte
della produzione avviene
nel nostro stabilimento di
Campoformido e l’altra,
quando serve, presso terzi.
La progettazione comun-
que avviene tutta qui, anche
con la collaborazione di de-
signer esterni. Al momen-

to lavoriamo con un grosso
gruppo nazionale, Decoma
Design, che ha operato per
marchi come Fiat e Piag-
gio. Per noi il design è tutto,
perché riteniamo che il con-
tenitore, specie quello da
strada, non deve deturpa-
re l’ambiente urbano. Pro-
prio per questo, stiamo svi-
luppando progetti di con-
tenitori a impatto zero, come
le campane sotterranee che
abbiamo sviluppato per al-
cuni centri delle Marche:
un progetto in continuo
sviluppo”.

Si ritorna quindi al dis-
corso iniziale, quello delle
nuove norme e della nuova
coscienza ecologica, dopo
che il Decreto Ronchi ha
regolato tutto il settore dei
rifiuti. “Da anni lavoro nel-
l’ecologia, e posso dire tran-
quillamente che le cose
vanno bene solo se gli enti
investono e non si limita-
no solo a parlare di ecolo-
gia. Ora ci sono obblighi

precisi di raccolta differen-
ziata per i Comuni, ma
anche risorse precise de-
stinate alle stesse ammi-
nistrazioni, e questo ha fatto
da volano per l’industria.
Però l’importante è racco-
gliere bene, merce già ‘se-
lezionata’, e senza rovina-
re l’aspetto di strade e piaz-
ze, abbinando il sistema a
un arredo corretto, con ma-
teriali compatibili. Del resto,
noi abbiamo sempre pun-
tato a innovare, a garanti-
re quel qualcosa in più: la
funzionalità, la sicurezza,
l’ergonomia eccetera”.

Con un occhio verso i suc-
cessi passati (“la più gran-
de soddisfazione è stata vin-
cere una grossa gara d’ap-
palto in Danimarca, e con il
prezzo più alto di tutti gli
altri! Una cosa che in Italia
sarebbe stata impensabi-
le, mentre in Europa non
si punta al risparmio, ma
alla qualità...”), alla Mat-
tiussi Ecologia si pensa già
al futuro. “Il futuro, per noi,
è dato dai contenitori che
possano quantificare il ri-

fiuto di ogni famiglia, o
quanto effettivamente viene
riciclato: è importante, per-
ché con il nuovo sistema le
tariffe per la raccolta dei
rifiuti dipenderanno solo
dal peso dei rifiuti effetti-
vamente scaricati, con bonus
per tutto quello che viene
riciclato. Per questo cre-
diamo che fare sistemi
quantificabili sia impor-
tante: alla fine ci saranno
sicuramente contenitori in-
dividuali, identificabili ma-
gari dallo stesso camion che
raccoglie i rifiuti. Ma i con-
tenitori stradali che di-
ventano delle piccole dis-
cariche, dove tutti buttano
di tutto, non esisteranno
più. Noi ci stiamo già la-
vorando”.

Alla Mattiussi Ecologica di Udine si pensa già al futuro

Leader in Italia per contenitori
per il compostaggio domestico
di Andrea Ioime

PMI al microscopio

La Mattiussi Ecologia
Srl, con capitale so-
ciale di 199 milioni,

ha la sua sede commercia-
le in viale Venezia 113 a
Udine e gli stabilimenti pro-
duttivi ai numeri 88-90 di
via Zorutti, a Campofor-
mido (dove viene fatta anche
una parte della progetta-
zione). L’oggetto è la pro-
gettazione, la produzione e
la vendita di contenitori e si-
stemi per la raccolta e la
raccolta differenziata dei
rifiuti, che vengono com-
mercializzati anche con il
marchio MECO. Il fattu-
rato ’99 della ditta, di cui
è titolare e fondatore Val-
ter Mattiussi, è stato di 6
miliardi, ma per l’anno in
corso si punta a raggiun-
gere quota dieci miliardi,
dopo una crescita costante
negli ultimi anni. La per-
centuale dell’esportazione
è pari al 20%, in Europa
(Paesi del Nord e Spagna)
ma anche in diverse nazioni
extraeuropee. Per l’azien-
da, che impiega 14 dipen-
denti, è ormai vicino anche
l’ottenimento dell’Iso 9001
per il sistema di qualità,
fondamentale per i merca-
ti del Nord europeo.

Profilo d’impresa
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Generazioni di viti-
coltori per un’azien-
da che, nella fisio-

nomia attuale, si è costi-
tuita nell’89. E’ la “Paolo
Comelli di Nimis” di San-
dro (Alessandro) Comelli.
Un’azienda che, a dicembre
di quattro anni fa, ha fatto
un passo ulteriore: qualifi-
candosi anche come agri-
turismo, chiamato sempli-
cemente “I Comelli”, che si
trova sempre nel paese pe-
demontano in largo Diaz.
Parlando di produzione,

ideale è partire da un “pro-
totipo” che in un certo modo
delinea la fisionomia del-
l’azienda stessa: proiettata
nel futuro - tanto che è do-
tata di e-mail info@icomel-
li.com. - con le solide radici
nel passato. Il prototipo, un
Ramandolo “barricato”, de-
gustabile per i fortunati nel-
l’annata ‘98, non è ancora
in commercio, in quanto,
come spiega lo stesso San-
dro Comelli, «vogliamo ren-
derci conto delle potenzialità
che ha il Ramandolo».

Una ricerca che si so-
stanzia in una produzione
di 20 ettolitri nel 1999 e di
35 nel 2000. Mentre, ve-
nendo alla produzione glo-
bale, l’azienda Comelli ha
un potenziale di 600 etto-
litri, in quanto a superficie
si estende globalmente per
40 ettari, dei quali 8 a vite;
poi tra due anni entreran-
no in produzione altri sette
ettari a vigneto. I vitigni
impiantati sono numerosi:
Verduzzo clone giallo per la
produzione del Ramando-

lo, quindi Refosco, Caber-
net franc, Tocai friulano,
Pinot grigio, Merlot, Mo-
scato rosa, Picolit. E non è
finita qui. Infatti, ha spie-
gato ancora Sandro Comelli,
«stiamo riprendendo alcuni
vitigni autoctoni: sono tre
rossi, e cioè il Berzamino e
il Corvino di Nimis, e, poi,
Cjavalgjan».

Altre produzioni, oltre al-
l’uva, sono quelle di mele
e di cereali. E in futuro ci
sarà anche l’olio: infatti,
sono stati piantati degli
ulivi in collina utilizzando
l’area di un vigneto dis-
messo. E, per un’offerta
agrituristica “a tutto
campo”, l’azienda alleva
anche animali utilizzan-
done la carne: possiede un
piccolo gregge di venti pe-
core bergamasche e qua-
ranta capre, oltre a maia-
li e... asini (degustati dagli
estimatori in veste di “stra-
cotto”). Da due anni si pro-
duce anche il miele, grazie
agli alveari posizionati sotto
Ramandolo dei quali si oc-
cupa Francesco, uno dei tre
figli di Sandro Comelli.

Il mercato è legato molto
all’agriturismo e ai clienti
dello stesso. Si tratta so-
prattutto di stranieri: te-
deschi, svizzeri, austriaci
e olandesi, ma anche di per-
sone che arrivano dalla Po-
lonia e addirittura dal-
l’Australia. Un cliente tra i
più lontani arriva dallo Sri

Lanka. «E’ un ra-
gazzo che studia

a Firen-

ze - racconta Comelli - e
passa qui con i prodotti del
suo Paese: viene, si ferma
alcuni giorni, va in giro a
vendere proponendo semi-
preziosi e poi se ne va».Agri-
turismo, collegato a Terra-
nostra, che assorbe il 72%
della produzione: oltre al
vino e alla frutta, anche or-
taggi, carni e uova. Offer-
ta filtrata, naturalmente,
da passione e cortesia.

Proiettati nel futuro, ma ben ancorati alle migliori tradizioni

“I Comelli” di Nimis
azienda agricola modello
di Mariarosa Rigotti

PMI al microscopio

Una casa antica, la cui
struttura originaria
risale al 1600, splen-

didamente ristrutturata e
anche arricchita da casca-
te di gerani rossi.

Ecco, a colpo d’occhio, l’im-
magine della dimora de “I
Comelli”, a Nimis: dove vive
Alessandro (Sandro) Co-
melli con la moglie Livia
(orginaria di Savorgnano
del Torre) e i tre figli Paolo,
Francesco ed Enrico.

Viticoltori per tradizio-
ne e passione, e adesso, dal
dicembre ‘96 per la preci-
sione, anche conduttori di
un agriturismo, “I Comel-
li” appunto, immortalato
tra l’altro dall’Orf. La te-

levisione austriaca, infat-
ti, ha realizzato uno spot
lungo 30 minuti, coinvol-
gendo, in forma anonima
vista la finalità del corto-
metraggio, tre agriturismi
di Austria, Friuli e Slove-
nia. Uno spot presentato a
Klagenfurt a fine ottobre
nell’ambito del progetto
Vancanze senza confini le-
gato all’Associazione agri-
turismo Friuli-Venezia Giu-
lia.

Un’azienda , “I Comelli”,
con una interessante storia
da raccontare. «Nell’89 - ri-
corda il capofamiglia - mi
sono trovato a rivedere i
piani aziendali.

L’azienda era indivisa,

dovevo acquisire le parti
degli altri proprietari: al-
l’origine erano mio padre
Paolo e mio zio Antonio (l’in-
dimenticato avvocato, già
sindaco di Nimis e presi-
dente della Giunta regio-
nale negli anni del terre-
moto)».

Sandro Comelli ricorda
ancora: «Ho rifatto i vigneti
che c’erano, dando un’im-
postazione ad alta densità
d’impianto: la filosofia che
mi sono imposto allora era
“poca produzione, ma di
classe”. Nel contempo, ho
attrezzato la cantina con
le tecniche più moderne:
per esempio, le presse a pol-
mone (per un pressatura

soffice), il frigo per con-
trollare i tempi di fermen-
tazione e le macchine di
contorno». E inoltre, par-
lando di strutture utiliz-
zate nella produzione e fa-
cendo un esempio, ricorda
che «nel 2000 è stato pas-
sito un quantitativo di 300
quintali di uva nell’im-
pianto del Ramandolo».

Insomma, tutto questo con
le spalle forti di una gran-
de tradizione: «La nostra è
un’azienda che risale a molte
generazioni. In passato era
l’azienda nella quale si pro-
duceva di più in paese».

In questo percorso, co-
munque, Sandro Comelli
non è solo. Ci sono infatti
i tre figli: Paolo enotecni-
co (diploma all’Istituto
agrario “Paolino d’Aqui-
leia” di Cividale) e, tra l’al-
tro, presidente del Con-
sorzio Doc Ramandolo;
Paolo, anche se ha meno di
trent’anni, conta esperien-
ze in Toscana e in Suda-
frica a Stellenbosch. Espe-
rienze all’estero sulla scia
di quelle maturate dal
padre il quale, a sua volta,
aveva arricchito le proprie
conoscenze negli Stati Uniti.
Oltre a Paolo, c’è France-
sco, un diploma di perito
agrario pure a Cividale, e
che ora sta finendo la lau-
rea breve in Viticoltura ed
enologia all’Università di

Udine; quindi in azienda
dà una mano anche l’ulti-
mogenito Enrico.

Questa la sezione viticol-
tura dell’azienda e, poi, c’è l’a-
griturismo che si apre in
una casa nella quale, come
ricorda il nostro interlocu-
tore, «sono nate diverse ge-
nerazioni di Comelli. Pen-
siamo che la casa abbia circa
400 anni come origine. Qua,
c’erano due pozzi e il forno
per il pane della borgata»,
l’attuale borgo Valle.

Edificio che ha avuto le
sue vicissitudini: fu bru-
ciato nel grande incendio
che i cosacchi appiccarono
nel ‘44 al paese, e ricostruito
nel dopoguerra. Poi, la casa
subì le conseguenze del ter-
remoto e fu abbandonata.

A questo punto, come ri-
corda Sandro Comelli, «si
trattava di ripristinare la
casa che conserva un valo-
re affettivo enorme. A tale
riguardo va fatto un inci-
so, va detto che qui, dopo
che la casa fu ricostruita
nel dopoguerra, erano ri-
masti dei mezzadri, e solo
in seguito è stata abbando-
nata».

Si arriva, dunque, al
dopo-terremoto. «E allora
- continua Comelli - si trat-
tava o di demolirla o di ri-
pristinarla. E, così, a un
certo punto, visto che era-
vamo in 13 eredi, ho rile-

vato le parti degli altri 12.
Dopodiché, per far sì che
avesse un senso la spesa
sostenuta, ho fatto l’agri-
turismo». Agriturismo ade-
rente a “Terranostra” - l’as-
sociazione che fa capo alla
Coldiretti - della quale San-
dro Comelli è presidente
regionale e alla quale è le-
gato «da quando abbiamo
cominciato a pensare al-
l’agriturismo».

Evenendo alle cifre, va
detto che “I Comelli”
conta su «60 posti a

sedere per la ristorazione e
18 per il pernottamento.
Tutto è a gestione familia-
re, c’è solo una signora che
aiuta per quel che riguar-
da il riassetto delle came-
re e del resto».

Un agriturismo inserito
nel citato circuito “Senza
confini” (che coinvolge, oltre
al Friuli, anche Carinzia e
Slovenia) per il quale anche
per il futuro ci sono dei pro-
getti chiari: «I programmi
rimangono “congelati” - spie-
ga Sandro Comelli - nel
senso che sono quelli di con-
solidare l’esistente». Idee
nitide in un cammino che
ha una continuità: «Anche
i figli hanno capito il senso
di tale situazione e del-
l’impegno profuso».

Profilo d’impresa

Agli ospiti sono proposte produzioni prevalentemente aziendali

Vino e agriturismo i segreti del successo

La televisione austriaca intervista Comelli
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Èuna tappa obbliga-
ta per gli appassio-
nati di nautica e i

possessori di barche. Il “ma-
rine discount” della Nau-
timarket di San Giorgio di
Nogaro in 13 anni è di-
ventato un punto di riferi-
mento non solo a livello re-
gionale ma anche nazio-
nale, grazie all’innovativa
proposta della vendita per
corrispondenza. Qualità
dei prodotti e quantità del-
l’offerta sono il binomio uti-
lizzato fin dalla nascita del
negozio per soddisfare e fi-
delizzare la clientela.

Ma qual è l’offerta della
Nautimarket? “Dalla vite
al radar - sintetizza Ro-
berto Visentin, uno dei due
soci -. È sufficiente questo
slogan semplice e imme-
diato per far capire come
il nostro negozio sia un
vero e proprio ipermerca-
to della nautica, dove si

possono acquistare tutti i
componenti necessari a
un’imbarcazione”. I pos-
sessori di barche, dunque,
sono avvisati: di qualsia-
si strumento o accessorio
abbiano bisogno, lo store
di San Giorgio di Nogaro
potrà soddisfare ogni loro
esigenza: 6 mila articoli
presenti sul catalogo e 10
mila codici diversi in ma-
gazzino sono un’ottima ga-
ranzia.

Nata alla fine del 1987
come ditta individuale, la
Nautimarket da 6 anni è
diventata una società gui-
data dai fratelli Visentin,
Roberto e Cristina. “Ho
messo in piedi il negozio
grazie alla mia passione
per la nautica - racconta
Roberto Visentin -. Mio
padre aveva una conces-
sionaria di auto, ma ora è
lui che lavora da me”.

Nei primi tempi l’offerta
era costituita
da accessori
nautici e pic-
cole imbarca-
zioni, ma da
qualche anno
la scelta si è
fatta più mi-
rata. “Abbia-
mo comincia-
to a importa-
re strumenti
nautici dall’e-
stero - spiega
Visentin - e ci
siamo specia-
lizzati nel set-
tore degli ac-
cessori, ab-

bandonando le imbarca-
zioni e i motori”. Grazie al
costante aggiornamento,
alla Nautimarket si pos-
sono trovare tutte le mar-
che e tutte le tipologie di
strumenti per la nautica:
dalle semplici pile, torce e
fari, agli accessori per ri-
parare le
vele, ai fri-
goriferi, la-
velli e for-
nelli, fino
alla stru-
mentazione
elettronica,
p l o t t e r s ,
radar ed
ecoscandagli.

Importantissima anche
la promozione: oltre al Sa-
lone nautico di Genova,
che rappresenta la fiera
più importante d’Europa,
la Nautimarket partecipa
al Meps di Amsterdam, la
seconda fiera al mondo per

gli accessori nautici. “Quel-
lo della nautica - spiega
Visentin - è un mercato si-
mile a quello dei telefoni-
ni, dove i cambiamenti sono
continui ed è necessario
tenersi costantemente ag-
giornati sulle novità pro-
dotte dalle case concor-

renti”.
In 13 anni

n u m e r o s i
sono stati i
cambiamen-
ti di un ne-
gozio la cui
evoluzione
non accenna
a fermarsi,

in modo da garantire ai
clienti la qualità della
merce unita alla possibi-
lità di scelta e alla garan-
zia di assistenza. “Chi pos-
siede una barca - dice Vi-
sentin - da noi ha la pos-
sibilità di trovare tutto
quello che può servire per

la strumentazione tecni-
ca, l’arredo, gli accessori e
gli optional. Puntiamo sulla
filosofia dei grandi iper-
mercati, preferiti dalla
gente perché in un’unica
struttura riesce a trovare
tutto quello che cerca senza
doversi spostare da un ne-
gozio all’altro”. Secondo Vi-
sentin, questa filosofia rap-
presenta anche un ottimo
sistema per sconfiggere la
concorrenza, in quanto,
anche dopo aver girato in
negozi diversi, “i clienti
tornano - afferma - perché
da noi trovano tutto ciò che
gli serve risparmiando
tempo e avendo la garan-
zia di qualità”.

E per il futuro i proget-
ti non mancano. Entro la
fine del 2001 la sede della
Nautimarket si sposterà
di 3 chilometri, passando
da San Giorgio a Carlino,
dove è già stato acquista-
to un lotto di
terreno. “La
nuova sede -
racconta Vi-
sentin - sarà
costituita da
un ampio ne-
gozio per la
vendita al
pubblico e da
un magazzino
per lo stoc-
caggio delle
merci, oltre a
un parcheggio
per i clienti”.
Il progetto
complessivo
prevede una

costruzione di un capan-
none di 6 mila metri qua-
drati. “Il terreno e il pro-
getto ci sono - spiega Vi-
sentin -, ora dobbiamo solo
affidare l’appalto”.

E dopo lo spostamento
e conseguente ampliamento
della sede, lo sviluppo si
chiama franchising. Da due
anni abbiamo fondato una
rete di aziende - dichiara
Visentin - che ci sta dando
molte soddisfazioni e che
sarà la strada che percor-
reremo nei prossimi anni”.
Finora sono 5 i negozi che
lavorano con il catalogo
della Nautimarket crean-
do una rete di vendita con
un unico marchio. Le sedi
si trovano a Lignano Sab-
biadoro, Verona, Rimini,
Isola d’Elba e Caorle. L’o-
biettivo è raggiungere
quota 25 negozi dissemi-
nati su tutto il territorio
nazionale.

In tredici anni di lavoro è diventato punto di riferimento per gli appassionati

Nautimarket, tutto per la barca
e con un sito anche su Internet
di Simonetta Di Zanutto

PMI al microscopio

La Nautimarket è una
Srl formata da due
soci, Roberto e Cristi-

na Visentin. La sede di San
Giorgio di Nogaro occupa
350 metri quadrati di ne-
gozio e mille di magazzino.
Vi lavorano 5-6 dipenden-
ti, a cui si aggiungono altre
3 persone durante il perio-
do estivo. Il fatturato è di
circa 3 miliardi. Informa-
zioni e prezzi sulle ultime
novità del magazzino sono
disponibili anche su Inter-
net, all’indirizzo www.nau-
timarket.com, in cui si trova
un sintetico profilo dell’a-
zienda, l’elenco dei prodot-
ti in catalogo con tutte le
novità e i prezzi aggiorna-
ti, ma soprattutto la possi-
bilità di acquistare i pro-
dotti inviando una semplice
e-mail, diventando così clien-
ti Nautimarket con la pos-
sibilità di ricevere gratui-
tamente il catalogo a casa.
La Nautimarket è in via
Marittima 17 a San Gior-
gio di Nogaro, tel. 0431-
620181. Il negozio è aper-
to dal martedì al sabato
dalle 9 alle 12.30 e dalle
14.30 alle 19.

Profilo d’impresa

C’è chi sostiene
che la vendita
per corrispon-

denza sia superata o, co-
munque, inaffidabile.
L’esperienza della Nau-
timarket, invece, dimo-
stra l’esatto contrario.
Gran parte del succes-
so della ditta, infatti, si
fonda proprio su un ca-
talogo che da 6-7 anni
viene stampato e spe-
dito gratuitamente ai
clienti a mezzo posta.

E il successo non si è
fatto attendere: si con-
tano 27 mila abbonati
disseminati su tutto il
territorio nazionale e
oltre un migliaio all’e-
stero, in particolare in
Austria e Germania.

“L’obiettivo - afferma
Visentin - è di far avere
il nostro catalogo a tutti
quelli che possiedono
una barca”. Superato lo
scetticismo iniziale e
guadagnata la fiducia
dei clienti, le vendite si
sono incrementate at-
traverso il passaparola,
grazie al quale il cata-
logo della Nautimarket
viene prestato ad amici

e conoscenti. Le conse-
gne sono garantite entro
24-48 ore e nel catalogo
sono presenti oltre 6
mila articoli, di tutte le
marche e per tutte le ta-
sche.

Si va dai piccoli og-
getti utili per gli aspi-
ranti marinai (coltelli
dalle svariate forme e
funzioni, bussole di ri-
levamento, portabic-
chieri, portachiavi gal-
leggianti) alle carte
nautiche e accessori
per il carteggio, ma ci
sono anche biciclette
pieghevoli e antenne
radio. Abbondante, poi,
la strumentazione elet-
trica: staccabatterie,
chiavi di avviamento,
interruttori, prese elet-
triche. E poi spine, torce,
pile, luci, plafoniere, fari
e luci di via.

Per concludere con la
strumentazione tecni-
ca più sofisticata: gar-
min, gps portatili e fissi,
ecoscandagli, autopilo-
ti, stazioni meteorolo-
giche elettroniche, im-
pianti stereo, bussole,
ancore, frigoriferi.

La vendita?
Per corrispondenza

“Importanti
per il cliente
il servizio
e l’assistenza”

Cristina e Roberto Visentin
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L’angelo del castello
di Udine pare abbia
vegliato proprio

bene, in più di sessant’anni,
sulla produzione di uno sto-
rico marchio del made in
Friuli, quello contraddistinto
dalla coccarda blu sui suoi
prodotti: le Latterie Friu-
lane. Il consorzio coopera-
tivo che ha sede a Campo-
formido è, infatti, oggi il più
grande complesso caseario
del Friuli-Venezia Giulia,
che trasforma un terzo di
tutto il latte munto in re-
gione: 108 miliardi di fat-
turato nel 1999, 74 milioni
di litri trasformati, oltre
230 mila litri giornalieri,
25 prodotti, 300 aziende
agricole conferenti, 238 di-
pendenti e 90 distributori:
sono le cifre che vanta la
cooperativa presieduta da
Luciano Locatelli e diretta
da Franco Panciera, che
porta quotidianamente sulle
tavole friulane i tetrapack
di latte alimentare fresco
“Carnia”, il formaggio Mon-
tasio e altri derivati come
yogurt, panna, burro, ri-
cotta, mozzarella.

Da qualche anno nella
produzione ci sono pure i
gelati e, tanto per sforare
nella gamma di prodotti, è
arrivata anche l’insalatina
già lavata della linea “Verde
pronto”. Non pensavano
certo a queste cifre i pro-
duttori della Bassa Friula-
na che nel 1933 si riuniro-
no in cooperativa allo scopo

di ridurre i costi di raccolta,
trasformazione e distribu-
zione del latte. La coopera-
tiva nacque allora come or-
ganismo interprofessiona-
le, lo statuto prevedeva cioè
che i soci fossero sia i sin-
goli produttori sia coope-
rative di raccolta e piccola
trasformazione.Attualmente
i soci di Latterie Friulane
sono le cooperative e i pro-
duttori singoli; l’azienda si
occupa della trasformazio-
ne e della commercializza-
zione.

Ogni decennio, dal ’33 in
poi, segna un giro di vite
nel senso dell’innovazione

e del progresso nella storia
della realtà cooperativa:
negli Anni 40 viene realiz-
zato un impianto di pasto-
rizzazione e imbottiglia-
mento a Udine, negli anni
successivi si perfeziona ul-
teriormente l’impiantisti-
ca, negli Anni 70 avviene
la costruzione dello stabi-
limento di Campoformido,
attuale sede della coopera-
tiva, e si apre un deposito
a Udine, negli Anni 80 l’a-
zienda acquista la centra-
le del latte di Trieste e viene

dato avvio la lancio di nuovi
prodotti, come lo yogurt Car-
nia, negli Anni 90 si susse-
guono i più profondi cam-
biamenti.

«Anzitutto la costruzio-
ne della nuova struttura
del caseificio - spiega Re-
nato Romanzin, direttore
commerciale - e la moder-
nizzazione degli impianti,
la costruzione di un nuovo
stabilimento yogurt con il
trasferimento della produ-
zione da Trieste a Campo-
formido con un investimento
di 5 miliardi, l’apertura di
nuovi depositi a Tolmezzo,
Quarto d’Altino e Aiello del
Friuli, l’acquisizione dei
marchi Sila e Conegliano e
il conseguimento, nel 1997,
della certificazione di qua-
lità». Tutti traguardi rag-
giunti e pronti per essere
superati già nel 2000. E’ in-
fatti in via di produzione la
linea completa biologica che
andrà a completare l’offer-
ta dello yogurt biologico
«Natura Plus» in vetro, un’e-
sclusiva a tutta natura e
salute che solo Latterie Friu-
lane è oggi in grado di van-
tare sul mercato.

«Ma punto di forza del-
l’azienda - spiega ancora
Romanzin - è la modalità
di distribuzione: i prodotti
infatti vengono commer-
cializzati attraverso una
nostra rete dotata di circa 80
giri di distribuzione, che
conta su circa 90 automez-
zi, un terzo dei quali gesti-

ti da dipen-
denti e i re-
stanti da la-
voratori au-
tonomi, a se-
guito della
parziale pri-
vatizzazione
della distri-
buzione. Que-
sto permette
ogni giorno di
servire in
media 50-60
clienti per
giro. Un pa-
t r i m o n i o
clienti, dun-

que, di 5.300 unità».
Per garantire una mag-

giore freschezza nella dis-
tribuzione dei prodotti, l’a-
zienda ha insediato sei de-
positi, a una distanza media
di 50 chilometri: quello di
Tolmezzo fornisce la Car-
nia, quello di Pordenone
tutto il Pordenonese e Co-
negliano; Lignano e Bibio-
ne sono serviti dal deposito
di Lignano, la provincia di
Gorizia e la Bassa friulana
sono coperti dal deposito di
Aiello del Friuli; quello di
Ponte Crepaldo fornisce Je-
solo, Portogruaro e San
Donà, quello di Quarto d’Al-
tino, Treviso e Mestre. Una
realtà dunque profonda-
mente radicata in tutta la
regione e in parte del Ve-
neto.

Ma quali sono state le
altre strategie commercia-
li in grado di portare la co-
operativa a questi livelli?
«I grandi cambiamenti sono
avvenuti - continua Ro-
manzin - dalla fine degli
Anni 80. Avevamo tre pro-
blemi: la continuità dell’a-
zienda in uno scenario di
concorrenza sempre più “ag-
gressivo”, il fatto di dover
gestire quantitativi di latte
eccessivi vista la capacità
di trasformazione degli im-
pianti e quindi la necessi-
tà di dovere svendere ai con-
correnti la quota in esube-
ro; infine, la scarsa ricono-
scibilità nei consumatori
dei nostri marchi e prodot-
ti».

Di fronte a questa situa-
zione piuttosto critica, l’a-
zienda ha deciso di punta-
re sul marchio dell’angelo
del castello di Udine, per
aumentare l’identificazio-
ne sul territorio. «I clienti
chiedevano spesso la “moz-
zarella rossa”, o lo “strac-
chino verde” per indicare i
nostri prodotti - dice Ro-
manzin -, allora abbiamo
optato per un restyling com-
pleto di tutti i packaging
dei prodotti, a eccezione del
latte fresco: in quegli anni
rappresentava il 65-70%

del nostro fattu-
rato e il 100% dei
profitti: bisogna-
va essere pazzi
per cambiare
qualcosa». Allo
scopo di valoriz-
zare la sua origi-
ne, Latterie Friu-
lane ha deciso poi
di realizzare pro-
dotti tipici legati
al territorio (Dop)
e quindi non imi-
tabili da prodot-
ti realizzati all’e-
stero: il formag-
gio Montasio è
una delle linee di
produzione più
fiorenti e colloca Latterie
Friulane tra i primi pro-
duttori in regione.

«Alla fine degli Anni 80
- spiega Romanzin - si co-
minciava a registrare un’e-
voluzione della domanda
dei prodotti caseari, dimi-
nuivano invece i consumi
di latte fresco. Si decise così
di fare l’investimento di 11
miliardi per installare il ca-
seificio di Campoformido. I
dati parlano chiaro: nel ’89
trasformammo in prodotti
caseari 15 milioni di litri di
latte, nel ’97 il valore era
già salito a 32 milioni. Nel
’98 si è registrata una nuova
stagnazione per quanto ri-
guarda i consumi di for-
maggi e yogurt, ma c’è da
dire che per i prodotti più
trasformati, come lo yogurt,
è possibile intervenire per
conquistare nuove quote di
mercato. E ’per questo che
abbiamo lanciato la linea
biologica”.

Ultimato lo sforzo di am-
pliamento e ammoderna-
mento della struttura pro-
duttiva, anche quella orga-

nizzativa si è aggiornata.
Dal ’90 la cooperativa è di-
ventata funzionale: il livel-
lo direzionale è struttura-
to in una direzione gene-
rale, una di settore (am-
ministrativo, produttivo,
commerciale), una di divi-
sione che si occupa dello
stabilimento di Trieste. Il
consiglio di amministra-
zione, costituito da 15 per-
sone, è l’organo strategico.

Quanto all’investimento
qualità, l’obiettivo di collo-
carsi nella fascia di mer-
cato medio-alta non può
che passare per la selezio-
ne delle materie prime. Per
questo la cooperativa dis-
pone di un laboratorio per
l’analisi del latte conferito
e un servizio di controllo
capillare nelle aziende, che
viene attivato quando il la-
boratorio ha rilevato qual-
cosa di anomalo nel latte
conferito. La messa a punto
del Sistema qualità, deci-
so nel ’93, cominciato nel
’95 e raggiunto nel ’97 con
la certificazione di qualità,
è del resto fattore qualifi-
cante dell’azienda. «Non
per un fatto di moda o per-
ché lo fanno i concorrenti
- commenta Romanzin -,
ma come strada che verifi-
ca il nostro modo di lavo-
rare, per salvaguardare e
migliorare i livelli qualita-
tivi dei prodotti e del ser-
vizio».

Ha un fatturato di 108 miliardi con 74 milioni di litri di latte trasformati

Latterie Friulane, fiore
all’occhiello della cooperazione
di Elisabetta Pozzetto

PMI al microscopio

Entrerà a produ-
zione a marzo 2001
la linea biologica

«Natura Plus» che met-
terà sugli scaffali dei
friulani latte, burro,
mozzarella e formaggio
latteria 100% sicuri e
naturali. Quattro pro-
dotti che si aggiungo-
no al già presente yo-
gurt biologico confe-
zionato in vetro, carat-
teristica che lo rende
unico sul mercato.
Anche il latte sarà ri-
lanciato tra poco non
nell’usuale formato te-
trapack, ma in quello
che richiama le vecchie

bottiglie, realizzate con
il materiale Pet.

Ma quanto conta “l’a-
bito” per il consumato-
re di latte e prodotti ca-
seari? “Conta poco in
fin dei conti - afferma
il direttore commerciale
di Latterie friulane, Re-
nato Romanzin -, quel-
lo che importa soprat-
tutto è la puntualità

della fornitura e della
distribuzione, la ga-
ranzia dei metodi di la-
vorazione di un’azien-
da, la sua storia e il suo
radicamento sul terri-
torio. Oggi per un nuovo
soggetto, in questo set-
tore, è molto difficile
entrare nel mercato”.

E Latterie Friulane,
quanto a radicamento,

è maestra. Anche gra-
zie a tante operazioni
di sponsorizzazione e
marketing: l’appoggio
al celebre concorso delle
farfalle di Bordano, la
fornitura ufficiale del-
l’Udinese calcio e del
Minibasket di Trieste e
tanti altri interventi nel
settore sportivo e cul-
turale che abbia a che

fare con i giovani, “tar-
get” di riferimento per
le azioni promozionali
della società. Latterie
Friulane è presente con
un suo sito su internet.

Ma oltre al radica-
mento, Latterie Friula-
ne pensa anche all’e-
spansione in mercati
esteri. “Adesso l’80-90%
del mercato è regionale,

ma abbiamo comiciato
a conquistare anche
altre piazze: con la no-
stra mozzarella siamo
presenti nei punti ven-
dita di due catene di dis-
tribuzione austriache
ed esportiamo il Mon-
tasio nel Nord dell’A-
merica”.

In quest’ottica si deve
vedere anche l’adesio-
ne del Consorzio al “Si-
stema agriesport Friu-
li Italia”, struttura con-
sortile per la promo-
zione e il coordinamento
delle attività di espor-
tazione dell’agroali-
mentare regionale.

Via alla linea biologica
e allo sbarco all’estero

“Punto
di forza
dell’azienda la
distribuzione”

“L’attenta
selezione
delle materie
prime”

Il presidente Luciano Locatelli
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Qui Congafi

Fornire servizi reali
alle imprese è la “mis-
sion” del Congafi In-

dustria, attivo in provin-
cia di Udine da trent’anni
e diventato immediata-
mente, per le imprese, un
punto di riferimento im-
portante e funzionale. Nato,
come tutti i consorzi di ga-
ranzia fidi, principalmen-
te con un ruolo di calmie-
ratore del mercato dei tassi,
nel corso degli anni si è via
via adattato alle nuove esi-
genze che le modificazio-
ni del mercato richiede-
vano.

Oggi, pur rimanendo in-
terlocutore privilegiato
degli istituti bancari, che
riconoscono al Congafi una
conoscenza ineguagliabi-
le del tessuto economico
locale, il Consorzio è in

grado di mettere a dispo-
sizione degli associati, oltre
a una vasta gamma di ga-
ranzie a medio e breve ter-
mine, anche una serie di
servizi finalizzati ad ac-
compagnare e sostenere
le aziende nel loro cam-
mino di sviluppo e conso-
lidamento. “Strumenti
snelli e funzionali, costruiti
veramente su misura -
spiega il presidente Mi-
chele Bortolussi, dall’ini-
zio di quest’anno alla guida
del Consorzio - perché frut-
to di un costante lavoro
di monitoraggio e di ela-
borazione dei “segnali” che
dalle imprese ci arriva-
no”.

Oltre al sito Internet
www.congafind.it , una vera
e propria miniera di in-
formazioni on line, co-

stantemente aggiornata e
arricchita di contenuti, gli
associati possono usufrui-
re di numerosissime linee
di credito agevolate atti-
vate, alcune delle quali
estremamente innovative,
con la mag-
gior parte
degli istitu-
ti di credito
locali, di
convenzioni
specifiche
sottoscritte
per conte-
nere le
spese di tenuta dei conti
correnti e possono inoltre
utilizzare la consulenza
dello staff del Congafi per
analizzare la situazione
della loro impresa o di al-
cuni settori.

Ideali, a questo proposi-

to, risultano le “Analisi di
bilancio” e gli “Indici di set-
tore”. Utilizzando l’anali-
si di bilancio, infatti, è pos-
sibile evidenziare tempe-
stivamente gli eventuali
punti di crisi dell’impre-

sa, metten-
do poi in
atto i neces-
sari corret-
tivi. Con gli
Indici di set-
tore, che
sono stati ri-
cavati per
ogni com-

parto grazie a una appo-
sita banca dati (costituita
con la collaborazione degli
associati che hanno messo
a disposizione i loro bilanci)
aggiornata annualmente,
le imprese possono invece
mettere a confronto la loro

situazione con altre ana-
loghe, appartenenti alla
stessa area, per eviden-
ziare l’eventuale “gap” dif-
ferenziale. Gli indici sono
disponibili su base pro-
vinciale allargata (realiz-
zati cioè sulla base dei dati
di bilancio sia di aziende
socie sia di non socie) e
rappresentano lo strumento
ideale per misurare la sa-
lute dell’impresa.

Ma non è tutto. L’im-
prenditore che desideras-
se valutare se un investi-
mento programmato è stato
impostato correttamente,
può ricorrere all’Analisi
degli investimenti. Ideale
per le aziende che devono
affrontare una fase di
espansione, risulta fonda-
mentale per comprendere
se la scelta effettuata è

conveniente oppure se è
meglio individuare una
strada alternativa, impo-
stata su criteri diversi o
semplicemente ricorrendo
a un mix di finanziamen-
ti differenziati.

Dalle garanzie a medio e breve termine alle analisi di bilancio, proposte sofisticate e innovative

È sempre più specializzata l’offerta dei servizi

Industria

Sono costantemente
in crescita i soci del
Congafi Commercio

della provincia di Udine il
cui numero si avvicina sem-
pre di più a quota tremila.
Aumenta anche la percen-
tuale degli iscritti prove-
nienti dalle zone montane
e più decentrate, fatto que-
sto che rende particolar-
mente soddisfatti i vertici
del Consorzio, impegnati
già dallo scorso anno in un
intenso lavoro di promo-
zione finalizzato a far co-
noscere proprio alle im-
prese più piccole e più “pe-
riferiche” le molteplici op-
portunità che il Congafi
offre.

Oltre ai tradizionali in-
terventi sulle operazioni
di credito a breve e medio
termine, effettuati mediante
la prestazione di apposite
garanzie, il Congafi opera
per ottenere dagli Istituti
di credito le migliori con-
dizioni, diversificando e ar-
ticolando gli interventi per
categorie, gruppi o singo-
le aziende, a seconda delle
situazioni che di volta in
volta si presentano.

Il Consorzio inoltre for-
nisce informazioni, consu-
lenza e assistenza per la
selezione e il miglior uti-
lizzo delle diverse fonti fi-
nanziarie e tratta con gli
istituti di credito e le so-

cietà finanziarie le condi-
zioni generali. La forte ca-
pacità contrattuale del Con-
gafi, che deriva dal prezioso
patrimonio di informazio-
ni sulla piccola e media im-
presa di cui
dispone, ne
fa un part-
ner ideale
per le azien-
de durante
la fase di
sviluppo e
consolida-
mento del-
l’impresa.

Numerose sono le novi-
tà che hanno caratterizza-
to il 2000, novità proposte
e strutturate sulla base di

un costante monitoraggio
del settore, che ha consen-
tito di predisporre stru-
menti estremamente fles-
sibili e snelli. Una linea di
credito speciale per le at-

tività com-
merciali si-
tuate in aree
interessate
da lavori
pubblici di
ristruttura-
zione, un fi-
nanziamen-
to destinato

agli imprenditori alle prese
con la Certificazione di qua-
lità e una serie di inter-
venti diversificati per so-
stenere le aziende che

hanno deciso di investire
nel commercio elettronico:
sono solo alcuni degli im-
pegni affrontati dal Con-
sorzio nella prima parte
dell’anno “perché siamo
convinti - afferma il presi-
dente del Congafi, Giovanni
Da Pozzo - che proprio in
un momento come quello
attuale, relativamente po-
sitivo anche per il nostro
comparto, sia indispensabile
investire per migliorare la
qualità dell’offerta e in-
crementare la competiti-
vità”.

E proprio per aiutare le
imprese ad affrontare gli
investimenti necessari al
loro sviluppo, il Congafi

Commercio ha studiato un
programma finalizzato alla
ricapitalizzazione che par-
tirà nel 2001. “Troppo spes-
so infatti - ammette Da
Pozzo - imprese interes-
santi e vivaci, dalle ottime
prospettive, non sono in
grado di affrontare gli in-
vestimenti necessari per-
ché sottocapitalizzate”.

Il programma va ad af-
fiancarsi alle iniziative de-
dicate a finanziare la si-
curezza, a sostenere le
aziende nella fase di trans-
izione all’euro e alla re-
cente semplificazione bu-
rocratica introdotta dal
Consorzio per snellire l’i-
ter delle pratiche.

Sono molteplici i vantaggi di cui possono usufruire gli associati

Assicura il tuo futuro, associati al Congafi

Commercio

Sono ben 13 gli isti-
tuti bancari con-
venzionati con il

Congafi Artigianato Udine.
Il 27 settembre è stata in-
fatti sottoscritta una
nuova convenzione con
Hypo Alpe Adria Bank.
Anche con Hypo, banca
che opera già da alcuni
anni nella regione con cre-
scente dinamismo, sa-
ranno operative tutte le
forme tecniche bancarie
e leasing per le imprese
artigiane socie del Con-
gafi Artigianato.

I tassi applicati sono i
seguenti: conto corrente
7,75%, extrafido 10,75%,
commissione massimo sco-
perto 0,375%, anticipo Sbf
R.B. 5,50%, anticipo fat-

ture 6,25%, finanziamento
scorte 6,20% e finanzia-
mento per consolido pas-
sività onerose 6,90%.

La convenzione con
Hypo Alpe Adria Bank si
affianca a quella già in vi-
gore con gli altri 12 isti-
tuti bancari, quali le Ban-
che di credito cooperati-
vo, Banca nazionale del
lavoro, Banca Antoniana
popolare veneta, Banca
popolare di Cividale, Banca
popolare Friuladria, Banca
popolare di Novara, Banca
popolare udinese, Banco
di Brescia San Paolo, Cas-
samarca, Cassa di ri-
sparmio di Trieste, Cassa
di risparmio di Udine e
Pordenone e Rolo Banca
1473.

BCC: FINANZIAMENTO
EUROQUALITY

Le Banche di credito co-
operativo hanno presentato
una nuova linea di finan-
ziamenti a favore delle im-
prese artigiane socie per gli
investimenti aziendali in-
novativi. Fra le iniziative

finanziabili sono comprese
il check-up aziendale, i ser-
vizi consulenziali quali il
controllo di qualità, la cer-
tificazione del prodotto, il
controllo di gestione e l’as-
sistenza per lo sviluppo com-
merciale, gli interventi di
adeguamento all’Euro e fi-
nalizzati all’introduzione,

all’uso e allo sviluppo di In-
ternet, gli investimenti ine-
renti all’introduzione di tec-
nologie innovative.

ROLO:
FINANZIAMENTO 
SPECIALE IMPRENDO

La Rolo Banca 1473 ha
introdotto un finanziamento
speciale nell’ambito del pro-
gramma Imprendo rivolto
alle imprese artigiane clien-
ti dell’istituto bancario. Il
conto corrente Imprendo,
con canone mensile onni-
comprensivo di lire 55.000
per le aziende fino a 500

milioni di fatturato e di lire
90.000 mensili per le azien-
de con volumi fino a 3 mi-
liardi, dà la possibilità di
accedere a finanziamenti
speciali, assistiti da garan-
zia del Congafi. I finanzia-
menti possono essere fina-
lizzati a investimenti pro-
duttivi di qualsiasi natura,
da effettuarsi o effettuati
nei 6 mesi precedenti la do-
manda di finanziamento,
per la ricostituzione delle
scorte e per consolidare le
passività onerose. In que-
st’ultimo caso, il l’importo
massimo concedibile è di
100 milioni. La durata mas-
sima del finanziamento è
di 60 mesi, ridotta a 24 mesi
per la costituzione di scor-
te e a 36 mesi per la ri-
strutturazione della finan-
za aziendale. Il tasso ap-
plicato è pari all’Euribor a
3 mesi aumentato di 1 punto
percentuale (a oggi 5,90%)
con esenzione spese di istrut-
toria. Il finanziamento spe-
ciale Imprendo avrà vali-
dità fino al 31 marzo 2001.

Nuova convenzione sottoscritta con Hypo Alpe Adria Bank

Il Consorzio ha fatto “13”

Artigianato

Michele Bortolussi

FINANZIAMENTI TASSO DURATA MASSIMALE
MASSIMA

CHECK-UP AZIENDALE 5,50% 12 MESI 15 MILIONI

SERVIZI CONSULENZIALI 5,625% 36 MESI 30 MILIONI

INTERNET ED EURO 5,75% 60 MESI 50 MILIONI

INNOVAZIONE AZIENDALE 6,00% (CHIROG.) 84 MESI 200 MILIONI
5,80% (IPOTEC.)

“Un piano
finalizzato
all’aumento
di capitale”

“Molte linee
di credito
agevolato”
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ABBIGLIAMENTO
PER IL BELGIO 
Si ricercano produttori italiani
di abbigliamento da sposa e
da sera.
(Rif.20.11.01)

COOPERAZIONE
CON LA SIRIA
Ditta siriana, operante nel
settore dell’abbigliamento,
ricerca produttori, grossisti,
agenti, distributori per rap-
porti di cooperazione com-
merciale.
(Rif.20.11.02)

IMPORT-EXPORT
CON L’UNGHERIA
Impresa ungherese di im-
port-export nel campo ali-
mentare ricerca partner
commerciale con esperienza
nelle ricerche di mercato.
(Rif.20.11.03,
BRE 200006202)

PRODOTTI BIOLOGICI
E DIETETICI DALLA
SPAGNA
Impresa spagnola fabbricante
di prodotti dietetici e biologici
ricerca distributore specializ-

zato per il mercato italiano.
(Rif.20.11.04)

ANIMALI PER LA
REPUBBLICA CECA
Grossista  di animali per alle-
vamento e/o macellazione
ricerca esportatori. 
(Rif.20.11.05,
BRE 200006282)

PIASTRELLE
PER IL BELGIO
Si ricercano produttori italiani
di piastrelle.
(Rif.20.11.06)

RICHIESTA
DI CEMENTO ARMATO
DALLA GRECIA
Distributore ricerca industrie
italiane che producono ce-
mento armato. (Rif.20.11.07)

PAVIMENTI PER CIPRO
Si richiedono pavimenti so-
praelevati. (Rif.20.11.08)

JOINT-VENTURE
CON LA REPUBBLICA
SLOVACCA
Società slovacca si offre

come partner per la creazio-
ne di una joint-venture nel
settore della costruzione,
ristrutturazione e manuten-
zione di edifici.
(Rif.20.11.09,
BRE 200006041)

SANITARI DALLA
POLONIA
Produttore polacco di sanita-
ri per il bagno ricerca agenti
e/o distributori per coopera-
zione.
(Rif.20.11.10,
BRE 200005805)

COOPERAZIONE
CON IL BELGIO
Impresa belga, specializzata
nel settore del condiziona-
mento e della ventilazione, è
interessata a instaurare rap-
porti commerciali. 
(Rif.20.11.11,
BRE 200005977)

LEGNAME
DALLA BULGARIA
Ditta bulgara offre vasto
assortimento di legname:
rovere, faggio, acacia, tiglio,
pioppo.
Esegue su richiesta anche
elementi in legno. 
(Rif.20.11.12)

ESPORTAZIONI
DALLA SLOVACCHIA
Dalla Slovacchia si esporta
legna da ardere.
(Rif.20.11.13)

ARREDI PER
GIARDINO POLACCHI
Produttore polacco di arredi

in legno per giardino e di gio-
chi per parchi ricerca partner
per cooperazione commer-
ciale. 
(Rif.20.11.14,
BRE 200006268)

COMPONENTI
PER MOTOVEICOLI
DALLA POLONIA
Distributore polacco di
componenti per motoveicoli
è interessato a cooperare
con partner stranieri nel set-
tore della vendita di compo-
nenti e accessori per moto-
veicoli. 
(Rif.20.11.15,
BRE 200005518)

RICHIESTA DALLA
LETTONIA
DI MACCHINARI
USATI
Società lettone ricerca mac-
chine utensili di seconda
mano.
(Rif.20.11.16)

ATTREZZATURE
INDUSTRIALI
PER IL VENEZUELA
Ditta venezuelana si offre
come intermediario nella
fornitura di macchinari e
attrezzature per l’industria
petrolifera, agroalimentare,
edile, metallurgica.
(Rif.20.11.17,
BRE 200006270)

MACCHINARI
PER CIPRO
Si richiedono macchine per
la lavorazione e conservazio-
ne del latte, frutta e produzio-
ne di gelato.
(Rif.20.11.18)

COOPERAZIONE CON
LA POLONIA
Impresa polacca, operante
nella lavorazione del ferro e
dell’acciaio, ricerca partner
per stabilire accordi com-
merciali.
(Rif.20.11.19,
BRE 200006269)

TRASPORTI SLOVENI
Società di trasporti slovena si
propone a imprese italiane
che importano dall’Ungheria,
soprattutto legno.
(Rif.20.11.20)

OFFERTA
LAVORAZIONI
DALLA CROAZIA
Società croata ricerca part-
ner italiani per joint venture
e/o lavorazioni conto terzi,
esportazioni in temporanea
per assemblaggio giocattoli,
imballaggio, cucitura indu-
menti, vari lavori in serie.
(Rif.20.11.21)

RICHIESTE DA CIPRO
Si richiedono formatrici sott-
tovuoto , nastri autoadesivi,
pellicole, film di poliestere,
prodotti chimici per pulire i
cilindri delle macchine da
stampa.
(Rif.20.11.22)
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SELL OR BUY

FISKABYGD
ARTICOLI VARI
DI CONSUMO
Articoli di carta o cartone.
Attrezzatura per ufficio. Carta
e cartone.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 30.11.2000.
Lingua o lingue: norvegese.

MADRID
UNIFORMI
Uniformi. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 01.12.2000.
Lingua o lingue: spagnolo.

SWANSEA
FRUTTA E VERDURA
Frutta e verdura. Patate.
Fresco. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 05.12.2000.
Lingua o lingue: inglese.

STALYBRIDGE
LAMPADE E TUBI
Lampade. Tubi. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 05.12.2000
(12.00).
Lingua o lingue: inglese.

LIONE
MATERIE PRIME
PER STUDI
ODONTOIATRICI
E PER LABORATORI
DI PROTESI DENTARIE
Materiale di consumo
odontoiatrico.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 05.12.2000
(16.00).
Lingua o lingue: francese.

VERSAILLES
ESTINTORI
Estintori. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 18.12.2000
(16.00).
Lingua o lingue: francese.

LOKEREN
AUTOVEICOLI PER LA
RACCOLTA DI RIFIUTI
Autoveicoli per la raccolta di
rifiuti.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 15.12.2000.
Lingua o lingue: neerlandese.

DRESDA
MOBILI
Mobili per uffici e negozi.
Mobili per laboratorio. Banchi
da lavoro per laboratorio.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 15.12.2000.
Lingua o lingue: tedesco.

EUROAPPALTI

Selezione di gare d'appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell'Unione
Europea pubblicate nell'apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S.

NORVEGIA

U na panoramica delle
notizie legislative se-
condo noi più rilevan-

ti pubblicate sulle Gazzette Uf-
ficiali UE serie L (Legislazione)
e C (Comunicazioni ed infor-
mazioni) nei mesi di settem-
bre e di ottobre 2000.

- Decisione n. 1934/2000/
CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 luglio
2000 che istituisce l’Anno
europeo delle lingue 2001.
(Guce L 232 del 14 settem-
bre 2000)

-Sostegno della Commissio-
ne europea alle azioni di pro-
mozione e di salvaguardia
delle lingue e culture regionali
minoritarie. Invito a presenta-
re proposte 2000.
(Guce C 266 del 16 settem-
bre 2000)

- Regolamento n. 1980/
2000/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17
luglio 2000 relativo al sistema
comunitario, riesaminato, di
assegnazione di un marchio
di qualità ecologica.
(Guce L 237 dell’8 agosto
2000)

- Avviso relativo agli inviti a
presentare proposte per a-
zioni di Rst nell’ambito del
programma specifico di
ricerca, di sviluppo tecnolo-
gico e di dimostrazione in
materia di “Qualità della vita
e gestione delle risorse bio-
logiche”.
(Guce C 271 del 22 settem-
bre 2000)

- Regolamento n. 2012/
2000/CE del Consiglio del 21
settembre 2000 che modifi-
ca l’allegato 4 del protocollo

n. 9 dell’atto di adesione del
1994 e il regolamento n.
3298/94/CE per quanto ri-
guarda il sistema di ecopunti
per autocarri adibiti al tra-
sporto di merci in transito
attraverso l’Austria.
(Guce L 241 del 26 settem-
bre 2000)

- Modifica del bando di gara
per la restituzione all’esporta-
zione di frumento tenero ver-
so qualsiasi Paese terzo.
(Guce C 275 del 27 settem-
bre 2000)

- Programma d’azione co-
munitario in materia d’istru-
zione Socrates. Invito gene-
rale a presentare proposte
2001.
(Guce C 275 del 27 settem-
bre 2000)

- Posizione comune del Con-
siglio del 29 settembre 2000
che proroga e modifica la
posizione comune 1999/
206/Pesc relativa all’Etiopia e
all’Eritrea, per quanto riguar-
da l’embargo sulle armi
destinate all’Etiopia e all’E-
ritrea. 
(Guce L 246 del 30 settem-
bre 2000)

- Regolamento n. 2075/
2000/CE della Commis-
sione del 29 settembre
2000 che modifica il regola-
mento n. 1750/1999/CE
recante disposizioni di
applicazione del regola-
mento n. 1257/ 1999/ CE
del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo
di orientamento e garanzia
(Feaog).
(Guce  L 246 del 30 settem-
bre 2000)

- Quarta rettifica all’invito a
presentare proposte per
azioni di Rst nell’ambito del
programma specifico di
ricerca, di sviluppo tecnologi-
co e di dimostrazione in
materia di “Qualità della vita e
gestione delle risorse biologi-
che”.
(Guce C 278 del 30 settem-
bre 2000)

- Rettifica dell’invito a pre-
sentare proposte - Anno
europeo delle lingue 2001.  
(Guce C 282 del 5 ottobre
2000)

- Council common position
of 9 October 2000 on sup-
port to a democratic FRY
and the immediate lifting of
certain restrictive measures.
(Guce L 255 del 9 ottobre
2000)

- Council regulation n.
2227/2000/CE of 9 October
2000 repealing Regulation n.
2151/1999/CE imposing a
ban on flights between the
territories of the Commu-
nitary and the Federal Re-
public of Yugoslavia other
than the Republic of Mon-
tenegro or the Province of
Kosovo.
(Guce L 255 del 9 ottobre
2000)

- Council regulation n.
2228/2000/CE of 9 Oc-
tober 2000 repealing
Regulation n. 2111/1999/
CE prohibiting the sale and
supply of petroleum and
certain petroleum products
to certain parts of the
Federal Republic of Yu-
goslavia (FRY).
(Guce L 255 del 9 ottobre
2000)
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Da mercato tradizio-
nale a struttura a ge-
stione privatistica:

ci sono tutte le ragioni per
considerare il 2000 come
l’anno di svolta del merca-
to ortofrutticolo udinese.
Dal 1 aprile 2000, infatti,
il mercato a gestione co-
munale sorto nel 1984 si è
trasformato in Udine Mer-
cati, una società diretta di
gestione a criterio privati-
stico, seppur a maggioran-
za pubblica. Di privatizza-
zione si era già cominciato
a parlare nel 1995, ma la
società è nata ufficialmen-
te il 1 dicembre 1999 e in
soli 7 mesi i risultati posi-
tivi non si sono fatti atten-
dere. “Il cambiamento di
gestione - evidenzia il di-
rettore Andrea Sabot - ha
reso la struttura più snel-
la e rispondente alle esi-
genze del mondo del com-
mercio, offrendo una gamma
di servizi accessori più
ampia”. Il nuovo mercato,
infatti, non è solo un im-

portante centro di smista-
mento e distribuzione dei
freschi, ma è dotato di ser-
vizi aggiuntivi che comple-
tano l’offerta rivolta agli
operatori del settore. Non
a caso, il mercato ortofrut-
ticolo udinese viene defini-
to “una città nella città”: al-
l’interno, oltre alle ditte che
commercializzano prodotti
ortofrutticoli e alimentari,

si trovano 2 bar, un self-ser-
vice, uno sportello banca-
rio con cambio valute, l’uf-
ficio micologico dell’Azien-
da sanitaria n. 4, case di
spedizione, la pesa pubbli-
ca e la dogana.

Anche sotto il profilo eco-
logico, il mercato si pone al-

l’avanguardia, con un si-
stema di raccolta differen-
ziata dei rifiuti e di recu-
pero degli imballaggi. Sono
state portate a compimen-
to anche diverse opere di
manutenzione che il Co-
mune, per problemi buro-
cratici, non aveva realizza-
to: completamento del manto
d’asfalto, identificazione
delle banchine di carico, ma-
nutenzione delle cancella-
te, cambio dei loghi, pulizia
dei canali di gronda e dei
pozzetti, completamento
della segnaletica orizzon-
tale e verticale. Ma la pri-
vatizzazione ha comportato
anche un diverso approccio
con gli operatori. “Fin dalla
prima riunione - evidenzia
Paolo Piccini, presidente di
Udine Mercati -, ho sottoli-
neato come il rapporto at-
tuale sia tra una società e
i suoi clienti, e non più tra
Comune e utenti”.

Per la modernità delle
strutture e l’efficiente or-
ganizzazione interna, oggi

il mercato si è sviluppato
sino a diventare una delle
realtà economiche fiore al-
l’occhiello del Friuli-Vene-
zia Giulia. Udine Mercati
si candida a rivestire il ruolo
di mercato regionale, con-
sapevole del ritardo da re-
cuperare rispetto alle altre
realtà del Nord-Est. La
struttura analoga più vici-
na è Padova. “Da loro però
l’esportazione è partita 15
anni fa - sottolinea Sabot -
, da noi è invece comincia-
ta solo nel 1995, mentre la
spinta più forte si è avuta
con la privatizzazione e la
nascita di Udine Mercati”.

Oltre alla piccola, media
e grande distribuzione re-
gionale, il nuovo mercato
agroalimentare di Udine,
grazie anche alla sua posi-
zione strategica e alla rete
stradale e autostradale esi-
stente (si trova ad 1 chilo-
metro dall’uscita autostra-
dale A 23 Udine Sud), ha
sviluppato, con grande suc-
cesso, l’attività di esporta-
zione verso l’Austria, la Slo-
venia, la Croazia, con pro-
getti di espansione anche
verso i mercati dei Paesi
dell’Est europeo, come Re-
pubblica Ceca, Ungheria e
Romania. Sarà Udine Mer-
cati, infatti, il modello di ri-
ferimento per la realizza-
zione e l’avvio gestionale di
5 mercati ortofrutticoli in
Croazia. La società udinese,
oltre ad aver avviato nu-
merosi rapporti commer-
ciali con la Croazia, sta ora
valutando l’ingresso nella
società mista che sta com-
pletando la costruzione del
primo di una rete di 5 mer-
cati interni. Il progetto, fi-
nanziato dalla Banca eu-
ropea d’investimento, è par-
tito da Fiume, dove entro

pochi mesi sarà operativo
un mercato da 3 mila metri
quadrati.

Seguiranno poi le analo-
ghe realizzazioni di Ben-
kovac (località situata tra
Zara e Sebenico), per pro-
seguire con ulteriori 3 in-
sediamenti. La società udi-
nese garantirà una sorta
di consulenza specializza-
ta per creare una cultura
imprenditoriale negli ope-
ratori croati del settore
agroalimentare, abituati
finora a vendere i loro pro-
dotti in spazi ridotti privi
di organizzazione. Futuro
obiettivo della società sa-
rà proprio quello di amplia-
re i rapporti con i Paesi
esteri, inizialmente attraver-
so l’esportazione e in segui-
to lavorando sul versante

dei prodotti trasformati.
Si punta inoltre al recu-

pero della grande distribu-
zione che significherebbe
un incremento del giro d’af-
fari pari a 50 miliardi. Lo
scopo è promuovere la fre-
schezza del prodotto: per
realizzare questa finalità il
punto di approvvigiona-
mento e di smistamento
deve essere il più vicino pos-
sibile ai vari supermerca-
ti, “perché non è ammissi-
bile - sostiene Sabot - che
a Udine arrivi la verdura
in foglia da Milano, con il
risultato che arriva sulla
tavola del consumatore dopo
4 giorni. Le scelte strategi-
che e commerciali delle gros-
se catene vanno bene per i
prodotti secchi, ma non per
i freschi”.

Oggi è una Spa (Udine Mercati) che punta ad assumere un ruolo regionale

La grande metamorfosi
del vecchio mercato udinese
di Simonetta Di Zanutto

Economia

Il nuovo mercato agroa-
limentare di Udine copre
una superficie di 150

mila metri quadrati (70
mila coperti e 80 mila sco-
perti) ed è predisposto per
ospitare 30 aziende, di cui
13 sono associate al Con-
sorzio operatori mercato
agroalimentare (Comau).
Comprende, inoltre, le case
di spedizione, l’import-ex-
port, la dogana. Vi orbita-
no circa 300 persone tra di-
pendenti e titolari, oltre
agli ulteriori 500-600 uten-
ti giornalieri. Udine Mercati
si trova a Udine, in piaz-
zale dell’Agricoltura 16,
tel. 0432 -520677. Il capitale
sociale è così suddiviso:

56% al Comune di Udine,
25% al Comau, 10% alla
Camera di commercio di
Udine, 6% all’Aster Coop
(la società che movimenta
la quasi totalità delle
merci), 1% rispettivamen-
te alla Banca di credito co-
operativo, alla Coldiretti e
alla Cia (Confederazione
italiana agricoltori). Il fat-
turato del 2000 (calcolato
su 9 mesi anziché 12 per-
ché Udine Mercati è nata
in aprile) si aggirerà in-
torno a 1 miliardo 300 mi-
lioni.

Da 3 anni si è registra-
ta una crescita delle ven-
dite di circa il 5-6% l’an-
no.

Partono dalla consta-
tazione dei bisogni
dei consumatori i

progetti futuri di Udine
Mercati, con un occhio di
riguardo ai clienti e un pro-
getto di collaborazione con
i produttori. In previsione
ci sarà la suddivisione del
mercato in settori di pro-
duzione e la creazione di
una vetrina di prodotti ti-
pici regionali: prosciutto
di San Daniele, vino, grap-
pa, trota, prodotti dell’oca.
“Ci sono tanti clienti d’ol-
tre confine - racconta il di-
rettore di Udine Mercati -
che caricano qui il camion
dell’ortofrutta e poi si spo-
stano per acquistare gli
altri prodotti”. L’idea è di
convogliare l’offerta in un’u-
nica sede, che, con la col-
laborazione dei Consorzi,

diventerebbe un punto di
riferimento per una vasta
gamma di prodotti agroa-
limentari. Ma ci sarà spa-
zio anche per il mercato
dei fiori e per quello del
pesce. E poi sarà necessa-
rio ridisegnare la logisti-
ca dello smistamento e
della circolazione delle
merci.

Le proposte saranno con-
vogliate in un master-plan,
il piano di sviluppo che,
presumibilmente, termi-
nerà entro l’estate del 2001.
“Il master-plan - spiega il
presidente Piccini - sarà
uno strumento fondamen-
tale per stabilire le linee
guida dell’intera struttu-
ra e pianificare con preci-
sione qualsiasi intervento
futuro”.

Inoltre, sarà fondamen-

tale il coinvolgimento dei
produttori agricoli. “Non-
ostante in regione abbon-
dino le coltivazioni di or-
tofrutta - spiega Sabot -,
siamo invasi da produzio-
ni orticole e frutticole che
arrivano dal Veneto, dalla
Campania e dal Lazio, per-
ché i nostri coltivatori pro-
ducono in maniera disar-
ticolata. A breve termine
faremo una riunione al-
largata al mondo della pro-
duzione e della commer-
cializzazione, per intra-
prendere una strada co-
mune di valorizzazione del
prodotto locale”. Una volta
terminata la stesura del
master-plan si potrà acce-
dere a finanziamenti re-
gionali e si comincerà la
progettazione degli inter-
venti.

Nel futuro anche fiori, pesce e prodotti tipici

Udine mercati
in cifre

“Realizzerà
cinque mercati
ortofrutticoli
in Croazia”
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Un esempio dell’in-
dustria friulana
che produce, che

crea ricchezza, che in-
veste in tecnologia e in-
novazione si trova anche
alle porte di Udine. E’
questo, infatti, il caso
della Friulanagas Spa
di Campoformido, azien-
da leader nella lavora-
zione nella e commer-
cializzazione del Gas di
petrolio liquefatto (Gpl),
che, sabato 7 ottobre, ha
celebrato nella propria
sede i suoi primi tren-
t’anni di attività.

Investimenti negli ul-
timi cinque esercizi per
complessivi 19 miliardi
di lire; un fatturato che,
nel 1999, ha superato il
muro dei 25 miliardi di
lire; Gpl in bombole che

viene distribuito a circa
150 mila utenti di Friu-
li-Venezia Giulia e Ve-
neto mediante una rete
di circa 400 rivenditori
fanno della Friulanagas
una realtà produttiva

tra le più esemplificati-
ve del dinamismo e del-
l’intraprendenza del-
l’imprenditoria friula-
na.

Sabato 7 ottobre l’a-
zienda di Campoformi-
do presieduta dal dot-

tor Italo Baruzzo ha
aperto le porte del pro-
prio stabilimento, che
si estende su una su-
perficie di oltre 70 mila
mq, ad autorità, amici,
clienti, scolaresche e
semplici curiosi.

Mediante visite gui-
date a intervalli di mez-
z’ora, si sono potuti am-
mirare, tra l’altro, il so-
fisticato e ampio depo-
sito di stoccaggio del Gpl
- la cui capacità è pari
circa a 1.100 tonnellate
per una movimentazio-
ne annua complessiva
di circa 60.000 tonnel-
late - e il raccordo fer-
roviario con la rete fer-
roviaria nazionale con
capacità di staziona-
mento pari a 30 ferroci-
sterne da 110 metri cubi.

Un esempio di azienda che produce e che crea ricchezza

La Friulanagas di Campoformido
ha festeggiato trent’anni di attività

Notizie dalle aziende

“Il 70 per cento delle
nuove installazio-
ni avviene nelle

case private. Ormai l’a-
scensore non è più una pre-
rogativa condominiale o
dei grandi edifici. Oggi dav-
vero tutti possono averne
uno”. Le parole di Sandro
Papa, titolare della Prm,
danno una misura di quan-
to esteso sia il raggio d’a-
zione di questo campo del-
l’impiantistica nella vita
odierna. Dal 1980 specia-
lizzata nella fornitura e in-
stallazione di tutto ciò che

permette di sollevare per-
sone e cose, dai montaca-
richi ai preziosi ausili per
disabili e persone amma-
late, la Prm compie in que-
sti giorni vent’anni e si pre-
para a celebrare l’evento
con una serie di iniziative
e un particolare impegno
proprio nella direzione di
un miglioramento capilla-
re delle condizioni di vita
delle persone.

Un marchio ormai co-
nosciuto, oltre un migliaio
di impianti gestiti diretta-
mente per manutenzione e

assistenza 24 ore su 24, un
servizio che interviene ra-
pidamente nello spazio della
giornata per garantire si-
curezza e ri-
durre al mi-
nimo i dis-
agi, fanno
della Prm
una presen-
za costante
nel nostro
a m b i e n t e
abi tat ivo,
nella città di Udine e in
gran parte del Friuli fino
a estendersi nel vicino Ve-

neto. Proprio per assecon-
dare questa espansione,
Prm ha appena aperto una
seconda sede a Lignano

Sabbiadoro,
in arco della
Vela 22. Un
altro tassel-
lo per venire
incontro alla
clientela, “ra-
gione prima
del nostro
successo”, af-

ferma il titolare, “per la fi-
ducia che ci ha garantito
in questi anni”. Obiettivi

principali della ditta di
Sandro Papa sono pure
l’ammodernamento degli
impianti esistenti e il su-
peramento delle barriere
architettoniche  in  edifici
pubblici  e privati. Vale la
pena ricordare che “il 70
per cento del parco ascensori
in Italia è obsoleto: le mac-
chine non sono state sosti-
tuite dai tempi del boom
edilizio degli anni Sessan-
ta e Settanta”. Mancano
quindi i criteri di sicurez-
za e affidabilità, con rischi
frequenti di disservizi e di

disagi. Inoltre, troppo so-
vente, ancora oggi, le bar-
riere architettoniche impe-
discono un civile accesso
alle persone svantaggiate.
“Abbiamo concentrato gran
parte della nostra atten-
zione sul problema - spie-
ga il titolare della Prm -,
ampliando la gamma dei
prodotti per tutte le esi-
genze. Anche per adeguar-
ci alla normativa comuni-
taria, che impone a tutti i
nuovi ascensori il collega-
mento telefonico con il ser-
vizio di assistenza”.

La Prm compie vent’anni e promette
ascensori per tutte le esigenze

“Il fatturato
ha superato
i venticinque
miliardi”

“Aperta una
seconda sede
a Lignano
Sabbiadoro”

La Camera di com-
mercio di Udine, in-
sieme ad altre 28

Camere di Commercio
italiane ha realizzato il
progetto Olimpo, un pro-
gramma integrato che
fornisce informazioni e
servizi finalizzati al so-
stegno del tessuto pro-
duttivo ed allo svilup-
po dell’imprenditoria-
lità. Il progetto è rea-
lizzato con una logica
di rete per favorire a li-
vello nazionale la dif-
fusione delle informa-
zioni e permettere un
reciproco scambio e con-
fronto di esperienze tra
realtà territoriali di-
verse. Chi vuole met-
tersi in proprio e cerca
di definire meglio la sua
idea imprenditoriale e
chi ha un’attività già av-

viata e si trova ad af-
frontare le sfide del mer-
cato può avere delle utili
informazioni sul terri-
torio di riferimento e
può utilizzare degli stru-
menti tecnici di sup-
porto all’attività stessa.

Per capire in quali set-
tore ci sono maggiori
potenzialità di svilup-
po è possibile consulta-
re i dati forniti dal ser-
vizio Charta - Mappa-
tura delle opportunità
imprenditoriali che for-
nisce informazioni di
carattere socio-econo-
mico con riferimento a
diversi settori d’inda-
gine e individua delle
aree di business e nic-
chie occupazionali per
orientare la nascita di
nuove imprese nei set-
tori a maggiore poten-

zialità di sviluppo.
Se si vogliono invece

conoscere i principali
fattori di rischio per le
nuove imprese proprio
nella fase di avvio, che
è quella considerata più
delicata, è
possibile
consultare
la banca
dati Co-
pernico -
Osservato-
rio sulle
nuove im-
prese che
fornisce informazioni di
natura quantitativa e
qualitativa sull’anda-
mento dell’impresa pro-
prio nei primi 5 anni di
avvio/radicamento al-
l’interno del mercato di
riferimento. Queste in-
formazioni forniscono

un indubbio vantaggio
competitivo nella fase
iniziale dell’attività im-
prenditoriale e permet-
tono di conoscere, fin
dall’inizio del percorso
imprenditoriale indivi-

duale, le
difficoltà
incontrate
da altre im-
prese in
aree affini.

Per co-
noscere, in-
vece gli
enti che or-

ganizzano e realizzano
corsi di formazione im-
prenditoriale, manage-
riale e professionale è
possibile consultare Arco
- Banca dati sulle atti-
vità formative che rende
disponibile in tutto il
territorio nazionale, at-

traverso la rete telema-
tica, le diverse oppor-
tunità formative e per-
mette di avere in tempo
reale una panoramica
completa dei diversi
corsi di formazione esi-
stenti sul territorio.

Per verificare, poi, la
fattibilità della propria
idea imprenditoriale dal
punto di vista econo-
mico e finanziario è pos-
sibile utilizzare il pro-
gramma Cartesio -
Guida al business plan,
uno strumento multi-
mediale per la redazio-
ne del piano di impre-
sa che permette la va-
lutazione della reale fat-
tibilità dell’iniziativa
imprenditoriale sotto i
suoi diversi profili. Se
la necessità è infine
quella di reperire fi-

nanziamenti agevolati
sia per la fase di avvio
dell’attività imprendi-
toriale che per la fase
di consolidamento della
stessa è possibile con-
sultare il software The-
saurus - Banca dati sui
finanziamenti alle im-
prese che e’ un sistema,
aggiornato in tempo
reale, sulle agevolazio-
ni comunitarie, nazio-
nali e regionali per le
imprese ed il lavoro au-
tonomo. Per conoscere i
servizi di Olimpo il sito
è http//www.asseforca-
mere.it/olimpo. Per ac-
cedere ai servizi puoi
contattare il Punto
Nuova Impresa della
Cciaa (0432/273542 -
0432/273508  miche-
la.mingone@ud.cam-
com.it).

È un programma integrato realizzato assieme ad altre ventotto Camere di commercio italiane

Per chi vuole fare impresa c’è ora il progetto Olimpo

“Informazioni
anche
sul sito
Internet”
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“L’amore per il
Friuli, per le
sue tradizioni

e la sua cultura, un pro-
fondo senso dell’amicizia,
sono i principi che nostro
padre ci ha trasmesso”. Con
queste parole Paolo Toso-
lini ha introdotto il 21 ot-
tobre, al Teatro nuovo Gio-
vanni da Udine, la quinta
edizione del Premio Bepi
Tosolini per la Qualità della

vita in onore del fondatore
dell’omonima distilleria
friulana di Povoletto. “Più
che un premio - ha prose-
guito Paolo Tosolini - il Bepi
Tosolini è una testimo-
nianza che nostro padre ci
ha consegnato e che noi in-
tendiamo trasmettere a
quanti si impegnano, con
la propria attività, in campo
sociale, politico, culturale
e scientifico, contribuendo

al miglioramento della qua-
lità della vita”.

La serata, alla quale
erano presenti le principa-
li autorità regionali e pro-
vinciali, è stata presenta-
ta con la consueta profes-
sionalità e simpatia da Ro-
sanna Vaudetti ed è co-
minciata con la consegna
dei “Most d’oro”, un rico-
noscimento, un segno di
amicizia che la famiglia To-

solini dedica a quegli amici
che si sono particolarmen-
te distinti nel loro settore
professionale. I “Most d’oro”
sono stati consegnati al re-
gista austriaco Xaver
Schwarzenberger, allo sti-
lista Andy d’Auria, alla fo-
tografa Fiora Gandolfi Her-
rera, alla giornalista Bian-
ca Maria Piccinino e al
“wine maker” Yoshiyuki
Kawazu, giornalista giap-
ponese che ha scritto molto
spesso sul Friuli, diven-
tando un vero e proprio am-
basciatore della Piccola Pa-
tria.Alla consegna dei “Most
d’oro” ha fatto seguito la
presentazione della botti-
glia della Serie storica del
Most che, quest’anno, porta
la firma di Trussardi e che
prosegue una preziosa col-
lezione composta da vetri
d’arte firmati da Enrico Co-
veri, Pierre Cardin, Krizia,
Laura Biagiotti, Roccoba-
rocco, Balestra, Basile, Raf-
faella Curiel e Lancetti. Le
bottiglie della Serie stori-
ca sono prodotte in un nu-
mero limitato di esemplari
e contengono il Most di Ri-
bolla Nera che viene di-
stillato utilizzando il mosto
d’uva del vitigno più raro
tra quelli che compongono

la gamma del Most. San-
dro Vannucci, il vulcanico
presentatore della tar-
smissione della Rai Verde
Mattina, accompagnato da
Miss Alpe Adria, ha svolto
il ruolo di battitore di un’a-
sta benefica che ha asse-
gnato le prime tre bottiglie
numerate di Trussardi ad
altrettanti collezionisti: i
dieci milioni ricavati sono
stati consegnati a don Mazzi
per la Comunità alluvio-
nata di Bondeno. Ma il mo-
mento più atteso della se-
rata è stato la consegna del
Premio Bepi Tosolini per
la Qualità della vita al pre-
sidente della Croce rossa
italiana onorevole Maria-
pia Garavaglia che, nel ri-
tirarlo dalle mani di Gio-
vanni Tosolini, ha voluto
sottolineare un concetto le-
gato al principio della so-
lidarietà: “State lieti nelle
vostre case a guardare la
tv, pensando che ci saranno
sempre persone che usano
le braccia per aiutare i più
poveri.Vi chiedo solo di con-
tinuare a essere generosi
come siete sempre stati”.
L’attrice di Grado Luana
Colussi ha chiuso la parte
ufficiale della manifesta-
zione presentando il con-

certo dell’Orchestra Sinfo-
nica del Friuli-Venezia Giu-
lia, magistralmente diret-
ta dal maestro Ezio Rojat-
ti, che ha eseguito la Sin-
fonia Hafner di W.A. Mo-
zart e la Sinfonia n. 4 Ita-
liana di F. Mendelssohn
Bartholdy e un fuori pro-
gramma, richiesto dal pub-
blico, dell’Ouverture dalle
Nozze di Figaro di Mozart.
Un ricco buffet, allestito
nel foyer del teatro, ha fatto
degustare ai circa mille con-
venuti molte specialità ga-
stronomiche accompagna-
te dai vini “di famiglia” della
Teresa Raiz e concluso con
una spettacolare dessert
curato dai maestri dell’Ac-
cademia pasticceri italiani
che nell’occasione hanno
utilizzato, come ingredien-
ti, i prodotti di alta quali-
tà per pasticceria della
Camel.

I convenuti hanno potu-
to anche apprezzare i cock-
tail preparati dai soci Aibes,
a base di liquori della
Camel, e il Most, la famo-
sa e delicata acquavite da
mosto d’uva che ha avuto
molti riconoscimenti, ulti-
mo dei quali la medaglia
d’oro alla fiera “Destillata
2000” di Vienna.

Una testimonianza nel segno della solidarietà, dell’amicizia e della friulanità

Il premio Bepi Tosolini
per la qualità della vita

Attualità

I fratelli Giovanni e Paolo Tosolini con l’on. Mariapia Garavaglia

Giovanni Tosolini consegna il premio all’on. Mariapia Garavaglia
La presentatrice Rosanna Vaudetti con Liana Orfei, madrina della bottiglia disegnata da
Trussardi per la grappa “serie storica Most 2000”
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Èimpossibile non co-
noscere la gelate-
ria Panciera di

Udine: intere genera-
zioni di friulani si sono
seduti ai tavolini sotto i
portici di via Rialto per
gustare il gelato rigoro-
samente artigianale, per
sorseggiare un aperiti-
vo dopo una passeggia-
ta per le vie del centro
storico o per bere un
caffè prima di recarsi al
lavoro.

Eppure, proprio uno
dei locali che ha segna-
to la storia della città ri-
schiava di trasformarsi
in uno dei tanti negozi
che affastellano il cen-
tro storico. Per salvare
l’identità di questa ri-
nomata gelateria si è
messo in pista un gio-
vane, Franco Di Bene-
detto, grazie al quale l’ex
gelateria Panciera tor-
nerà agli antichi splen-
dori. Il nuovo locale al
numero 2 di via Rialto

sarà inaugurato ai primi
di dicembre con il nome
di “Gelateria caffè Gian-
duja”.

Passa attraverso una
storia di emigrazione la
storia della gelateria Pan-
ciera. Erano i primi anni
del ‘900 quando le fami-
glie Sommariva e Pan-
ciera emigrarono a Vien-
na. Nella capitale au-
striaca impararono l’ar-
te del gelato e aprirono
numerose gelaterie. Con
la prima guerra mon-
diale, però, furono co-
strette a ritornare in Ita-
lia e aprirono alcune im-
portanti pasticcerie e ge-
laterie a Udine e a
Grado. Risale alla metà
del secolo l’acquisto da
parte della famiglia Pan-
ciera dei locali della ge-
lateria che porta il pro-
prio nome e che ha visto
intere generazioni so-
stare per una pausa con
un buon gelato. Negli
Anni 80, Luisa Panciera

subentra al padre nella
direzione del locale, men-
tre nel ’94 decide di ce-
dere la gelateria alla Bi-
tobo, la società da cui
Franco Di Benedetto ha
rilevato la gelateria con
l’intento di riportarla
agli antichi splendori.

Se è vero che gli anti-
chi palazzi hanno un
cuore, dunque, quello di
palazzo D’Aronco in que-
sti giorni deve battere
forte. Preservare la me-
moria storica e, nel con-
tempo, proporre una for-
mula di locale innovati-
va, che risponda alle mol-
teplici esigenze della
clientela del nuovo mil-
lennio è ciò che vuole
creare Di Benedetto: ge-
lateria artigianale, ma
non solo. L’offerta alla
clientela durante la gior-
nata sarà suddivisa in
fasce diverse. Gli av-
ventori, a seconda del-
l’ora, potranno consu-
mare una prima cola-

zione con croissants di
pasticceria caldi, oppu-
re chiacchierare sor-
seggiando uno dei famosi
aperitivi di Franco, men-
tre all’ora di pranzo tro-
veranno raffinate pro-
poste per un pasto velo-
ce. Tra le offerte del lo-
cale, non mancherà un
caffè affogato nel gelato
alla vaniglia, rigorosa-
mente artigianale, op-
pure ci si potrà regala-
re una pausa con il tè
delle cinque accompa-
gnato dalla pasticceria
appena sfornata. I gio-
vani potranno nuova-
mente darsi appunta-
mento, come avevano
fatto i loro padri, sotto i
portici di Palazzo D’A-
ronco dove troveranno
un altro giovane come
loro pronto ad accoglierli
nel suo locale.

Franco Di Benedetto
ha tutte le carte in re-
gola per riuscire in que-
sta impresa: è membro

dell’Accademia ita-
liana della gelate-
ria (l’istituzione più
prestigiosa del set-
tore), come deco-
ratore di coppe ge-
lato si è aggiudica-
to il 1° premio nel
‘99 al Concorso in-
t e r n a z i o n a l e
“Coppa d’autore”
(la manifestazione
che si tiene an-
nualmente a Lon-
garone, in occasio-
ne della Fiera). E
non è nuovo ai “sal-
vataggi”: con altri
colleghi ha contri-
buito a recuperare
dall’incuria del
tempo e degli uo-
mini l’arredo e le
attrezzature origi-
nali dell’antica gelate-
ria “del Gas” delle sorelle
Toldo, ora esposti, dopo
il restauro, nella sede
della Camera di com-
mercio di Udine. Di Be-
nedetto, nonostante la

giovane età, ha alle spal-
le anni di esperienza pro-
fessionale nella condu-
zione di locali prestigiosi:
a Udine ha gestito la Ge-
lateria “Da Ado” e il Caffè
Portanuova.

Palazzo D’Aronco avrà un nuovo inquilino: Franco Di Benedetto

Panciera rinasce come
gelateria caffè Gianduja

Attualità

Franco Di Benedetto
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La facoltà di Informa-
tica dell’Ateneo friu-
lano fa il pieno di

iscritti. Centottantasette
matricole, settantatré in
più rispetto allo scorso
anno, hanno scelto il corso
di laurea triennale in In-
formatica che offre sboc-
chi occupazioni interes-
santi e percorsi di ricerca
all’insegna dell’innovazio-
ne tecnologica.

L’Unione Europea, in-
fatti, finanzia, con uno stan-
ziamento di quasi cinque-
cento milioni, il progetto
di ricerca messo a punto
dal Laboratorio di intelli-
genza artificiale dell’Uni-
versità degli studi di Udine,
finalizzato allo studio e alla
sperimentazione di siste-
mi innovativi volti a per-
sonalizzare i servizi ac-
cessibili attraverso la rete
Internet. In particolare,
l’obiettivo è quello di “di-
segnare” il profilo degli in-
teressi dei lettori delle ri-
viste elettroniche: grazie a
ciò, spiega il professor Carlo
Tasso della facoltà di Scien-
ze matematiche, fisiche e
naturali, nonché titolare
del progetto, non saranno
più gli utenti a cercare le
notizie visto che le riviste
saranno in grado di avvi-
sarli, in modo selettivo,
quando pubblicheranno ar-
gomenti a loro graditi, se-
condo quanto contenuto nei
profili personalizzati.

“Gli utenti si registrano
individualmente descri-
vendo i loro interessi: una
volta raccolti i dati, il com-
puter è in grado di costruire
dei profili di interesse, e
quindi di valutare l’inte-
resse e la maggior o minor
rilevanza degli articoli,
spiega il professor Tasso,
nel sottolineare che il si-
stema classifica automa-
ticamente e molto veloce-
mente i documenti trova-
ti nelle varie discipline in-
dicate dai lettori per poi
segnalarli ai diretti inte-
ressati.

I risultati sono molto
buoni. “Nella ricerca il si-
stema risulta attendibile
nell’80% dei casi, rispetto
a una precisione dei nor-
mali strumenti di ricerca
in Internet, che media-
mente non supera il 30%”,
assicura il docente, prima
di illustrare i vari utilizzi
e la versatilità del pro-
gramma che risulta molto
utile in varie applicazio-
ni, dall’ordinamento della
posta elettronica al moni-
toraggio tecnologico al-

l’interno delle grosse azien-
de. Il progetto di ricerca,
infatti, si inserisce in un
quadro più ampio di ri-
cerche, sui metodi inno-
vativi di accesso, filtrag-
gio, classificazione e repe-
rimento delle informazio-
ni disponibili nella rete In-
ternet, ricerche svolte da
anni nel Laboratorio di in-
telligenza artificiale.

“Udine è tra le prime
università italiane a svi-
luppare applicazioni soft-
ware per personalizzare i
servizi Internet” ribadisce
il professor Tasso, nel dirsi
certo che in questo campo
l’università friulana po-
trebbe fare molto di più se
solo disponesse di un mag-
gior numero di laureati in
Informatica.

“Potrei mandare avanti
altri progetti, ma  nel-
l’ambito della nostra Fa-
coltà mancano i laureati,
gli stessi che a pochi gior-
ni dalla discussione della
tesi vengono contattati
dalle aziende pronte a of-
frire stipendi interessan-
ti pur di inserirli all’in-
terno delle loro piante or-
ganiche”.

La facoltà di Scienze ma-
tematiche, fisiche e natu-
rali dell’Università degli
studi di Udine, infatti, non
riesce a soddisfare non solo
le esigenze delle aziende
collocate al di fuori della
regione, ma neppure di

quelle friulane che conti-
nuano a richiedere laureati
e diplomati in Informati-
ca da impiegare presso i
loro settori produttivi.

“Le aziende ci chiedono
continuamente gli elenchi
dei laureati da contattare
- conferma il presidente
del corso di laurea in In-
formatica, nonché proret-
tore, il professor Furio Hon-
sell, -; peccato, però, che
formiamo troppo pochi lau-
reati e diplomati e, quin-
di, non riusciamo a forni-
re risposte positive.

Se la situazione non si
sbloccherà, le aziende sa-
ranno sempre più costret-
te a reperirli fuori regio-
ne e, presto, anche fuori
dell’Italia”. Con questa af-
fermazione, il professor
Honsell ricorda che il corso
di laurea triennale in In-
formatica favorisce l’inse-
rimento degli studenti in
quella che lo stesso docente
definisce la società della
conoscenza.

“Oggi l’imperativo delle
aziende competitive è lo
sviluppo delle conoscenze
e l’uso creativo degli stru-
menti informatici, tant’è
che si parla sempre più
spesso di attività econo-
miche basate sulla cono-
scenza” spiega il professo-
re, nel ricordare che in
Friuli come nel resto del
mondo i cicli produttivi
delle singole aziende sono

sempre più sottoposti a
fasi di continua trasfor-
mazione e aggiornamen-
to.

Solo una preparazione
universitaria offre la ca-
pacità di restare al passo
con la fortissima accele-
razione di queste trasfor-
mazioni. Citando una re-
cente statistica varata a
livello nazionale, il preside
del corso di laurea in In-
formatica ribadisce che in
Italia nel settore della new-
economy sono stati stima-
ti 110 mila posti di lavo-
ro, tale previsione si ri-
flette anche in Friuli, dove
sono richieste figure pro-
fessionali capaci di opera-
re non solo nel Web. Non
a caso il professor Honsell
si sofferma sul progetto
avviato con alcune scuole
superiori del Friuli, fina-

lizzato a ridiscutere la per-
cezione e l’insegnamento
dell’informatica. “L’infor-
matica offre nuove chiavi
di lettura della realtà con
modalità proprie” sottoli-
nea ancora Honsell, se-
condo il quale l’iniziativa
didattica che partirà a set-
tembre contribuirà a far
comprendere i possibili uti-
lizzi della medesima ma-
teria.

Buono l’andamento delle
iscrizioni anche per le altre
facoltà scientifiche pre-
senti all’Università degli
studi di Udine. Ingegne-
ria, rispetto allo scorso
anno, ha registrato un in-
cremento di matricole pari
al 12.66%, passando da 482
iscritti a 543.

Lo stesso vale per Eco-
nomia che può contare su
un aumento del 12%.

Il professor Carlo Tasso: “Una risposta concreta alle esigenze delle aziende friulane”

La facoltà di Informatica
ha fatto il pieno di iscritti

Università

Molte le novità pro-
poste dal corso di
laurea triennale in

Viticoltura ed enologia isti-
tuito presso la facoltà di
Agraria dell’Università degli
studi di Udine. Oltre a es-
sere l’unico in Italia a pro-
porre il nuovo ordinamen-
to universitario introdotto
dalla riforma, la struttura
del corso riprende da vici-
no quella del preesistente
diploma universitario con
interessanti elementi di no-
vità, quali Storia e geogra-
fia della vite e del vino, Co-
municazione e marketing,
Cultura d’impresa, Infor-
matica e Lingua straniera
applicate al settore vitieno-
logico. L’obiettivo resta quel-
lo di formare un laureato
che conosca a fondo la viti-
coltura e l’enologia, ma
anche il controllo di quali-
tà, la gestione aziendale, e
sappia muoversi con com-
petenza in un mondo sem-
pre più aperto a rapporti

con i mercati mondiali.
I risultati ottenuti in que-

sti anni sono confortanti.
Tant’è che gli sbocchi occu-
pazioni per gli enologi sono
molto interessanti: la ri-
chiesta del mercato è di gran
lunga superiore all’offerta:
lo conferma il fatto che tutti
i laureati presso l’Univer-
sità degli studi di Udine
hanno trovato un impiego
nel settore, talvolta prima
del termine stesso degli studi.

Per quanto riguarda la
didattica, non va dimenti-
cato, inoltre, che, recente-
mente, è stato inaugurato
a Cormons, nel cuore della
rinomata zona Doc Collio, il
Centro per la didattica e la
ricerca in Viticoltura ed eno-
logia dove alloggeranno gli
studenti e i docenti per i
corsi del secondo e terzo
anno. Circa un terzo delle
ore previste dal corso di stu-
dio è costituito da esercita-
zioni effettuate presso i la-
boratori della facoltà di

Agraria e i vigneti dell’A-
zienda sperimentale “A. Ser-
vadei” dell’Università, dove
sono stati messi a dimora
oltre tre ettari di vigneti spe-
rimentali e didattici.

Oltre alle esercitazioni
previste dai corsi, gli stu-
denti, alla fine del secon-
do e terzo anno, svolgeranno
un periodo di tirocinio, in
particolare durante il pe-
riodo della vendemmia,
presso le aziende del setto-
re ubicate a livello regio-
nale, nazionale e all’este-
ro. Sono previsti, infatti,
soggiorni presso università
straniere in grado di pro-
porre, nell’ambito del pro-
gramma Socrates, corsi in
viticoltura ed enologia. Al
fine di favorire tali scambi
di esperienze il Ministero
per l’università ha sotto-
scritto una convenzione sti-
pulata tra la facoltà di
Agraria dell’Ateneo friu-
lano e l’università di Wie-
sbaden.

Il mercato chiede queste figure professionali

Attivato il corso di laurea
in Viticoltura ed enologia

L’Università degli
studi di Udine è
il primo ateneo in

Italia ad attivare il ma-
ster di diritto dell’U-
nione europea sulle re-
gole dell’integrazione
europea in materia di
trasporto. L’iniziativa
didattica riservata a
trenta laureati è stata
messa a punto assieme
al Consorzio Etl - Eu-
ropean Transport Law,
costituito dall’Alitalia,
dalle Ferrovie dello
Stato, dalla Sea, la So-
cietà che gestisce l’ae-
roporto “Malpensa
2000”, dalle compagnie
armatrici di Genova e
dall’Autorità portuale
di Trieste.

La convenzione, che
regolamenta il rappor-
to di collaborazione tra
l’Università di Udine e il
Consorzio Etl - Euro-
pean Transport Law, è
stata sottoscritta, nei

giorni scorsi, dal ma-
gnifico rettore dell’A-
teneo friulano, Marzio
Strassoldo, e dal presi-
dente dell’Alitalia, Fau-
sto Cereti. Il corso, a
tempo pieno e a fre-
quenza obbligatoria, ha

la durata di sei mesi,
per complessive seicento
ore di lavoro, di cui tre-
cento in aula e altret-
tante a carattere semi-
nariale. Alla fine del per-
corso didattico i parte-
cipanti all’iniziativa svol-
geranno trecento ore di
stage.

Le lezioni, che sono
cominciate il 20 no-

vembre, si svolgono,
provvisoriamente, a
Trieste: in futuro la
sede del master sarà
trasferita a Udine. Set-
tanta i docenti coinvolti,
tra i quali molti fun-
zionari della Commis-
sione europea e del-
l’Autorità garante della
concorrenza e del mer-
cato. “E’ l’unico master
in Italia di diritto eu-
ropeo sul trasporto”
spiega il professor Mau-
rizio Maresca, coordi-
natore dell’iniziativa
nonché presidente del-
l’Autorità portuale di
Trieste e docente alla
facoltà di Giurispru-
denza dell’Università
di Udine.

“Trattandosi di un nu-
mero limitato di parte-
cipanti - continua il pro-
fessor Maresca -, molti
di loro auspicano di an-
dare a lavorare presso
gli enti consorziati”.

Trasporti, il primo ateneo in Italia ad attivarlo

Master sulle regole
dell’integrazione europea

“Limitato
il numero
degli
studenti”

“Bene
le iscrizioni
pure per le
altre facoltà”

Il Magnifico Rettore Prof. Marzio Strassoldo



Continua anche in
questo numero di
Udine Economica la

presentazione dei risulta-
ti delle indagini sulla sod-
disfazione dei fruitori dei
servizi della Camera di com-
mercio di Udine. Nel nu-
mero scorso è stata la volta
dell’Ufficio Registro delle
imprese e dell’Albo impre-
se artigiane. La Camera di
commercio di Udine con-
trolla costantemente la qua-
lità dei servizi offerti mi-
surando la
soddisfazio-
ne dei clien-
ti che ne
sono fruito-
ri e benefi-
ciari. Queste
indagini for-
niscono utili
informazio-
ni sulla gestione dell’ente
camerale, sulla sua politi-
ca della qualità e sulle mi-
sure pratiche da adottare
nell’ambito delle norme na-
zionali e locali.

L’Uma - Ufficio motori
agricoli - istituito con
LR.3/98, è operante nella
Camera di commercio di
Udine dal gennaio dell’anno
scorso. In precedenza il ser-
vizio era gestito dalla Re-

gione. L’Uma si occupa della
concessione di carburante
per uso agricolo agli im-
prenditori agricoli in base
a regole imposte da norme
nazionali e locali. In par-
ticolare, gestisce un archi-
vio dettagliato delle im-
prese agricole beneficiarie,
delle loro caratteristiche e
dei loro consumi di carbu-
rante. L’indagine sulla sod-
disfazione della clientela
si è svolta l’estate scorsa
con interviste sportello e

telefoniche.
Gli utenti
d e l l ’ U m a
sono stati di-
visi in due
c a t e g o r i e
principali: in
clienti orga-
nizzati con i
quali si in-

tendono le Associazioni di
categoria, i rivenditori di
macchine agricole e i libe-
ri professionisti. Questi
clienti assorbono circa il
90% dell’attività dell’uffi-
cio; i clienti generici: vi sono
compresi i soggetti priva-
ti a titolo personale o per
conto di imprese agricole
e i distributori di carbu-
rante.

All’interno di queste ca-

tegorie, gli intervistati sono
stati segmentati in base a
criteri demografici - quali
età e sesso - e comporta-
mentali - quali la frequen-
za di utilizzo dei servizi, la
fascia oraria di accesso e
così via.

Tra i vari servizi erogati
dall’Uma, ne sono stati scel-
ti quattro particolarmente
significativi. La soddisfa-
zione dei clienti, già lusin-
ghiera  l’anno scorso, è au-
mentata per tutti e quat-
tro. La tabella illustra, per
ogni servizio e per tipolo-
gia di cliente, l’indice di sod-
disfazione ottenuto que-
st’anno e il confronto con
quello dell’anno scorso.

A una prima analisi si
nota una generale mag-
giore soddisfazione dei clien-
ti organizzati rispetto ai
clienti generici. In questo

l’Uma è in linea con altre
indagini su altri uffici ca-
merali. La metodologia di
indagine e di analisi stati-
stica utilizzata si basa sul
modello sviluppato da ri-
cercatori americani. Si
fonda sulla constatazione
che ogni cliente ha una pro-
pria immagine ideale di
servizio basata sulle pro-
prie aspettative. Queste
aspettative costituiscono
l’importanza attribuita da
ogni cliente a certi aspet-
ti del servizio, indipen-
dentemente dal voto sul
servizio stesso. Per esem-
pio la chiarezza delle in-
formazioni fornite dall’U-
ma è giudicata importan-
te, per questo motivo pesa
di più nel giudizio com-
plessivo. Al contrario, gli
orari comodi e flessibili
sono giudicati meno rile-

vanti di altri aspetti, quin-
di saranno meno impor-
tanti nel giudizio com-
plessivo. Il giudizio com-
plessivo, a sua volta, viene
messo in relazione con i
criteri di segmentazione
ottenendo un profilo del ti-
pico cliente soddisfatto o
insoddisfatto.

Per i clienti organizzati,
il tipico cliente soddisfatto
è uomo, diplomato, di età
compresa tra 40 e 50 anni,
è rivenditore, si reca all’U-
ma meno di 5 volte ogni
mese, di solito entro le 10
di mattina.

Il tipico cliente soddisfatto
tra i clienti generici, al con-
trario del primo, tende a
dare un giudizio meno po-
sitivo sulla Camera di com-
mercio nel suo complesso.

Sia i clienti organizzati
sia quelli generici giudica-

no la Camera di commer-
cio necessaria ed efficien-
te, ma, mentre i primi la
vedono più snella, i secon-
di la percepiscono più bu-
rocratizzata. Questa inda-
gine conferma la validità
della politica intrapresa
dalla Camera di commer-
cio di Udine di puntare sulla
maggiore qualità del ser-
vizio. In questa direzione
vanno le scelte di forma-
zione del personale e di con-
trollo del sistema qualità.
Quest’ultimo, attraverso
un iter cominciato da poco,
porterà alla certificazione
del sistema qualità secon-
do le nuovissime norme Iso
9000 Vision 2000, in que-
sto avvicinando ulterior-
mente la Camera di com-
mercio agli imprenditori
che sono, prima di tutto,
clienti e cittadini.
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Lo rivela una indagine dell’ente camerale svolta fra gli utenti

Uma, le imprese sono soddisfatte
dei servizi erogati dall’ufficio

Il 23 ottobre è partito il
quinto Censimento ge-
nerale dell’Agricoltura,

che costituisce un’occasio-
ne importante per avere
un quadro dettagliato del
mondo agricolo nazionale.
In provincia di Udine le
aziende interessate al cen-
simento sono 20 mila circa,
nella regione 33 mila, in
Italia 2,2 milioni. Questo

censimento si colloca in un
momento nel quale il set-
tore agricolo sta vivendo
un “riposizionamento stra-
tegico” di grande portata.
Infatti, la riforma della po-
litica agricola comunita-
ria, che prevede l’allarga-
mento dell’Unione europea
a numerosi Paesi dell’Eu-
ropa centrale, provocherà
(e già se ne vedono i primi

effetti) un ripensamento
profondo delle strategie di
sviluppo del settore agri-
colo, sempre più orientato
a svolgere un ruolo multi-
funzionale, di carattere eco-
nomico, ambientale e so-
ciale. Sempre più spesso si
parla di sviluppo “rurale”,
più che di sviluppo “agri-
colo”, proprio a significare
la complessità di un setto-

re la cui effettiva impor-
tanza non può essere mi-
surata unicamente in ter-
mini di quota del relativo
valore aggiunto sul pro-
dotto interno lordo. Le
aziende interessate al cen-
simento sono esattamente
19.609, i coordinatori in-
tercomunali sono 17, men-
tre i rilevatori sono 288.

Il Censimento dell’Agri-
coltura diventa quindi una
risorsa informativa im-
portante non solo a livello
nazionale ma anche loca-
le: infatti, questi dati po-
tranno essere utili ai fini
sia della programmazione
economica (in questo caso
anche settoriale riguar-
dante il settore primario)
sia della pianificazione ter-
ritoriale che è una delle
funzioni più importanti
esercitate dalle comunità
locali (Comuni, Comunità
montane, Provincia ecce-
tera). L’impegno del censi-
mento, che grava princi-
palmente sui Comuni, sarà
ripagato dal fatto che essi
potranno beneficiare in via
diretta di queste informa-
zioni statistiche sotto di-
versi punti di vista: per mi-
gliorare la conoscenza del
proprio territorio (la rifor-
ma delle autonomie locali

impegna i Comuni a pre-
disporre la Relazione pre-
visionale e programmati-
ca, di cui l’analisi socio-eco-
nomica è un capitolo es-
senziale), per un sostegno
documentato alla defini-
zione di politiche locali, per
la fornitura di informazio-
ni statistiche ai privati.

Ma ecco il calendario
delle operazioni. La fase di
raccolta, controllo ed ela-
borazione dei dati si svol-
gerà dal 23 ottobre al 31
dicembre e comprende la
raccolta dei dati, con visi-
ta e intervista “personale”
direttamente nelle azien-
de. Seguirà e si protrarrà
fino a gennaio 2001 l’atti-
vità di revisione dei que-
stionari di rilevazione da
parte degli uffici di censi-
mento comunali, avvalen-
dosi anche dell’ausilio dei
coordinatori intercomuna-
li. Terminerà il 18 gennaio
2001 la fase di compila-
zione dei prospetti riepilo-
gativi dei questionari di
azienda.

Gli uffici di censimento
comunali provvederanno
a riepilogare i dati a livel-
lo comunale e li invieranno
all’ufficio di censimento
provinciale competente per
territorio.

Quest’ultimo immetterà
i dati nella rete telemati-
ca appositamente predi-
sposta, rendendoli visibili
in tempo reale agli uffici
di censimento regionali e
all’Istat. 16 gennaio-30 apri-
le: registrazione dei dati
contenuti. Marzo-luglio
2001; correzione ed elabo-
razione dei dati.

Ufficio Statistica

Per saperne di più
Istat, 5° Censi-

mento generale del-
l’agricoltura 2000.
Piano generale, Ro-
ma, 2000.

Istat, 5° Censi-
mento generale del-
l’agricoltura 2000.
Istruzioni per la ri-
levazione, Roma,
2000.

Uffici comunali di
censimento

Direzione regiona-
le dell’Agricoltura

Ufficio provinciale
di censimento (Uffi-
cio provinciale di sta-
tistica della Cciaa)

Ufficio regionale
dell’Istat di Trieste

È partito il 23 ottobre e in provincia interessa quasi 20 mila aziende

Al via il 5° Censimento generale dell’Agricoltura

“I clienti
divisi
in due
categorie”

CCIAA NEWS

SERVIZI CLIENTI ORGANIZZATI CLIENTI GENERICI
1999 2000 Scostamenti 1999 2000 Scostamenti

1 Apertura/chiusura ditta 88,4 92,1 +4,2% 83,3 92,0 +10,4%
2 Iscrizione per immatricolazione 91,5 93,3 +1,9% 87,3 90,3 +3,4%
3 Carico/scarico macchina 88,5 95,3 +7,7% 78,8 90,2 +14,5%
4 Verifica consumi 89,6 94,1 +5,1% 84,9 89,9 +5,9%
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L’indice dei prezzi al
consumo per le fa-
miglie di operai e im-

piegati (Foi) relativo al mese
di settembre è pari a 112,5
su base 1995: la media ten-
denziale, cioè riferita allo
stesso mese dell’anno pre-
cedente, è risultata pari al
2,6% equivalente a un in-

cremento di +0,2 rispetto
al mese di agosto. Le preoc-
cupazioni per un “autunno
caldo” sul fronte dei prezzi
sono, per il momento, rien-
trate perché settembre ri-
duce il valore tendenziale
da 2,7 a 2,6. In ogni caso, è
bene essere ancora prudenti
per i mesi futuri, in quan-

to il costo energetico, che
per l’Italia costituisce una
delle cause della spinta in-
flazionistica, appare anco-
ra considerevole, né si ve-
dono segnali di un sostan-
ziale calo dei prezzi del pe-
trolio. Il valore delle im-
portazioni di prodotti pe-
troliferi nel mese di luglio

è aumentato del 170% ri-
spetto al luglio 1999 ed è
raddoppiato nell’arco di due
anni.

In Friuli l’inflazione è più
alta: infatti, l’indice calco-
lato dal comune di Udine
in ottobre è confermato al
+3,1 (+0,4 rispetto al mese
precedente) e dal mese di

maggio cresce il divario con
quello nazionale. L’incre-
mento dei costi petroliferi
si trasferisce alla parte di
paniere più sensibile, alle
fonti energetiche in primis.
Abitazione, acqua, elettri-
cità e combustibili (nel co-
mune di Udine l’incremen-
to di ottobre è di + 8,6%). Il

valore tendenziale (varia-
zione sullo stesso mese del-
l’anno precedente) è signi-
ficativo anche nell’Istru-
zione che presenta +5,6%
(a causa dell’aumento delle
iscrizioni all’Università,
dopo che settembre aveva
registrato quello delle su-
periori), nei Trasporti con
+4,3% (acquisto di auto e
gasolio le cause principali),
nei Servizi sanitari e nelle
spese per la salute con

+3,6%. Risulta ancora in di-
minuzione il capitolo Co-
municazioni (-3,9%).

Nell’arco di un mese si
sono invece registrati in-
crementi significativi nel
settore dell’Abbigliamento
e di Alberghi, ristoranti e
Pubblici esercizi (+0,5% di
ottobre rispetto a settem-
bre).

Ufficio Statistica

Per approfondimenti
Sistan, Istat, Stati-

stiche dei prezzi Anni
1994-1999, Annuario
n. 2, Roma, 2000.

Sistan, Istat, Il valo-
re della lira dal 1861
al 1998, Informazioni
n. 9, Roma, 1999.

Sistan, Istat, Bollet-
tino Mensile di Stati-
stica, Roma, 2000.

Comune di Udine,
Bollettino statistico
mensile, Udine, 2000.

disponibili presso la
biblioteca dell’Ufficio
provinciale di statisti-
ca della Camera di com-
mercio.

Si sta raffreddando l’indice dei prezzi al consumo

Non ci sarà un autunno caldo
almeno sul fronte dei prezzi

CCIAA NEWS

variazioni percentuali
ANNI su mese precedente su stesso

mese
MESE 1998 1999 2000 1998 1999 2000 anno prec.

(1) (2) (3) (2)/(1) (3)/(2)
gennaio 106,8 108,2 110,5 — 0,1 0,1 1,3 2,1
febbraio 107,1 108,4 111,0 0,3 0,2 0,5 1,2 2,4
marzo 107,1 108,6 111,3 0,0 0,2 0,3 1,4 2,5
aprile 107,3 109,0 111,4 0,2 0,4 0,1 1,6 2,2
maggio 107,5 109,2 111,7 0,2 0,2 0,3 1,6 2,3
giugno 107,6 109,2 112,1 0,1 0,0 0,4 1,5 2,7
luglio 107,6 109,4 112,3 0,0 0,2 0,2 1,7 2,7
agosto 107,7 109,4 112,3 0,1 0,0 0,0 1,6 2,7
settembre 107,8 109,7 112,5 0,1 0,3 0,2 1,8 2,6
ottobre 108,0 109,9 0,2 0,2 1,8
novembre 108,1 110,3 0,1 0,4 2,0
dicembre 108,1 110,4 0,0 0,1 2,1
Media 107,6 109,3 1,6

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

INDICE DEI PREZZI PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI (BASE: 1995=100)
“In Friuli
però
l’inflazione
è più alta”

Dal 10 maggio 2000
la Camera di com-
mercio è obbligata

ad applicare le sanzioni pre-
viste dalla legge regionale
11/2000 sulla benzina a
prezzo ridotto. E uno dei
casi più frequenti di illeci-
to amministrativo riguar-
da la sostituzione, la ven-
dita e la rottamazione del
veicolo. Se il mezzo, infatti,
che gode del beneficio dello
sconto, viene
venduto, rot-
tamato o de-
molito è ne-
cessario re-
stituire la
tessera al-
l’Ufficio ben-
zina a prezzo ridotto entro
15 giorni dall’evento, supe-
rati i quali viene applicata
una sanzione amministra-
tiva pari a un importo da
Lit. 15.000 a Lit. 45.000.

Nell’arco dei 15 giorni ci-
tati non deve essere asso-
lutamente utilizzata la tes-
sera, l’eventuale effettua-
zione di rifornimenti sa-
rebbe sanzionata con pene
pecuniarie che vanno da 2
a 4 volte la riduzione di
prezzo beneficiata. Chi vende
un veicolo non deve cedere
anche la tessera; se l’acqui-

rente del veicolo effettua ri-
fornimenti con la tessera
del venditore entrambi ven-
gono sanzionati. Nel caso
di acquisto di un nuovo vei-
colo con contestuale vendi-
ta, rottamazione o demoli-
zione di quello vecchio, è ne-
cessario presentarsi entro i
15 giorni suddetti all’Uffi-
cio benzina a prezzo ridot-
to muniti di carta di circo-
lazione, assicurazione e carta

d’identità per
effettuare la
variazione
della tessera.
Informazio-
ni si possono
avere rivol-
gendosi al-

l’Ufficio benzina a prezzo
ridotto, via Morpurgo, 12,
1° piano, telefono 0432 /
273222 - 276 - 294, e-mail:
benzinaregionale@ud.cam-
com.it. L’ufficio è aperto al
pubblico ogni lunedì, mar-
tedì e giovedì dalle 8.45 alle
12 e dalle 14.45 alle 16 e
ogni mercoledì e venerdì
dalle 8.45 alle 12. Nelle sedi
staccate il servizio è aperto
a San Giorgio di Nogaro,
vicolo Candoli, il martedì
dalle 9 alle 12, e a Tolmez-
zo, in via Carducci, il lune-
dì dalle 9 alle 12.

Appello dell’ente camerale agli utenti: attenzione a qualsiasi variazione

Benzina regionale a prezzo ridotto
Ecco i principali illeciti dei friulani

La legge regionale n. 11/2000, entrata
in vigore il 10 maggio 2000, ha intro-
dotto delle significative novità e mo-

difiche alla normativa in materia di benzina
regionale: ha esteso il beneficio della ri-
duzione del prezzo alla pompa a favore
dei cittadini extracomunitari residenti in
regione e a favore delle organizzazioni
senza scopo di lucro (onlus); ha previsto
la possibilità che le unità da diporto pos-
sano rifornirsi presso impianti di benzi-
na appositamente abilitati; ha infine at-
tribuito alle Camere di commercio il com-
pito di sanzionare gli illeciti previsti dalla
normativa di cui sopra e di procedere al
recupero delle riduzioni di prezzo inde-
bitamente beneficiate. Ecco, stilato dal-
l’Ufficio benzina a prezzo ridotto, un bi-
lancio provvisorio sull’attività svolta in
base alla nuova normativa.

Numero di identificativi rilasciati a fa-
vore di cittadini extracomunitari: 1.341

Numero di unità da diporto ammesse al
beneficio dello sconto: 1.500

Numero di mezzi appartenenti a orga-
nizzazioni senza scopo di lucro: 5

Numero di illeciti rilevati: 387
Numero di illeciti che danno origine ai re-

cuperi: 225

Individuati
già 387 “reati”

“Gli orari
d’apertura
dell’ufficio”
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Fra le molte iniziative
curate dall’Azienda
Ricerca & Formazio-

ne, e delle quali riferiamo
in un altro articolo, que-
st’anno riveste particolare
importanza un settore di
intervento fondamentale,
la scuola. Con il supporto
dalla Giunta Camerale e
del presidente della Came-
ra di commercio Enrico Ber-
tossi, è così nato un pro-
getto, denominato “Scuola
& Impresa” diretto al mondo

della scuola superiore, con
una serie di iniziative de-
dicate sia agli studenti che
al corpo insegnante.

Questo progetto, che ha
ricevuto il patrocinio del
Provveditorato agli Studi
di Udine, si articola secon-
do quattro tipologie di ini-
ziative che si svolgono tutte
secondo il calendario sco-
lastico. Eccole, in sintesi.
La Camera di Commercio
presenta il Friuli economi-
co: un team di esperti ca-

merali si rende disponibi-
le presso gli istituti richie-
denti per presentare ed il-
lustrare la situazione eco-
nomica regionale, il siste-
ma delle imprese e degli
enti economici e finanzia-
ri, i Compiti delle Camere di
Commercio, come naviga-
re nei siti web camerali, in-
dicazioni ed indirizzi di
orientamento al lavoro e al-
l’Università, l’Euro e le istru-
zioni per l’uso. Porte aper-
te alle scuole: le scuole sono

invitate a venire presso l’en-
te camerale, e per esse verrà
strutturato di volta in volta
un programma adeguato
alle loro richieste. Business
Gates: questa iniziativa è
espressamente rivolta alle
classi quarte degli istituti
di Udine e provincia; essa
ha lo scopo di avvicinare i
giovani al mondo del lavo-
ro e dell’impresa, attraver-
so una serie di incontri se-
minariali e lavori di gruppo.
Alla fine del percorso for-

mativo, gli studenti saran-
no in grado di costruire un
piano di impresa utilizzando
anche strumenti e pro-
grammi informatici. Premi
significativi ai partecipan-
ti ed ai migliori progetti pre-
sentati. Incontri semina-
riali rivolti a docenti: ver-
ranno sviluppati una serie
di incontri incentrati su al-
cuni argomenti in partico-
lare, ad esempio: l’econo-
mia in Friuli, le fonti stati-
stiche, l’Unione Europea,

la nuova moneta, l’Euro, il
commercio elettronico e la
new economy in Friuli, i di-
ritti e la tutela del consu-
matore, i sistemi qualità,
orientamento e prospetti-
ve di lavoro.

Per il Progetto Scuola &
Impresa è stato messo a dis-
posizione un indirizzo di
posta elettronica – scuo-
laeimpresa@ud.camcom.it
ed una sezione apposita sul
sito camerale, www.ud.cam-
com.it

Curato dall’Azienda Ricerca & Formazione dell’ente camerale

Al via il progetto Scuola & Impresa
rivolto agli istituti superiori

CCIAA NEWS

E-commerce, it’s @
revolution è l’in-
telligente titolo di

un convegno che la Ca-
mera di commercio di

Udine ha organizzato il
24 novembre al comin-
ciare dalle 15 nella sala
convegni della Fiera di
Udine.

Il convegno sarà aper-
to da un saluto del pre-
sidente della Cciaa En-
rico Bertossi e prose-
guirà con le relazioni.

I lavori veri e propri co-
minceranno alle 15.15
Davide Vivaldi e Etto-
re Mazzitelli di Kata-
businnes  parleranno
di “La nuova frontiera
del business in rete”
mentre alle 16.00 Ivo
Della Polla  di Simul-
ware si soffermerà su
“Idee giovani at work”.

Alle16.30 si perlerà
delle “regole del gioco”

a cura dello Studio Rag.
Degrassi. I lavori pro-
seguiranno con Movi-
mentiamo il vostro bu-
siness… a cura di  DHL
International (Benia-
mino Garretti) e …e
come ce lo pagano? a
cura di RoloBanca.

Antonella Tomasi di
Insiel concluderà i la-
vori parlando di
www.madenfriuli.com

ovvero Lanciamo il
Friuli nel Web. Da non
scordare infine i due se-
minari organizzati dalla
Camera di commercio
il  24 novembre alle 9.00
su Il sito www.ud.cam-
com al servizio della
nuova impresa e saba-
to 25 novembre alle su Il
sito www.ud.camcom al
servizio della nuova im-
presa.

Il 24 novembre nella sala riunioni

E-commerce, it’s @ revolution
convegno della Cciaa in Fiera
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Quando si parla di
mercato del lavoro
e soprattutto di in-

serimento dei giovani nel
mercato del lavoro non si
può non richiamare il libro
bianco di Delors che pone
l’accento sui percorsi da at-
tivare per promuovere una
crescita “sostenibile” e di
lunga durata dell’Europa.
Per ottenere questo obiet-
tivo è necessario favorire
lo sviluppo della competi-
tività delle imprese e so-
prattutto la crescita occu-
pazionale, la quale non
viene intesa come mero
dato statistico ma diventa
crescita professionale, svi-
luppo degli “skills” profes-
sionali adeguati al model-
lo di crescita.

Il documento program-
matico di Delors dal signi-
ficativo titolo “Le sfide e le
vie da percorrere per en-
trare nel XXI secolo”, sot-
tolinea che un duraturo mi-
glioramento competitivo del
“sistema Europa” significa
investire nelle persone, si-
gnifica incoraggiare nuove
attività economiche, signi-
fica accrescere l’occupazio-
ne. In tutti i Paesi indu-
strializzati, le “risorse
umane” sono considerate
una fonte di ricchezza e que-

sta ricchezza ha attinenza
soprattutto con i giovani,
con i loro percorsi formati-
vi e professionali, con le loro
esperienze lavorative.

Nella nostra regione e
nella nostra provincia esi-
stono situazioni ambienta-
li e fattori localizzativi che
consentono di rafforzare la
competitività della nostra
economia e di avviare pro-
cessi innovativi per vince-
re le sfide del mercato glo-
bale. Dal punto di vista so-
ciale e demografico la po-
polazione del Friuli-Vene-
zia Giulia presenta elementi
molto evoluti per il livello
medio di istruzione e per il
suo sistema formativo. Il
tasso di passaggio dalla
scuola media a quella su-
periore ed il tasso di scola-
rità risultano tra i più alti
in Italia ed anche in Euro-
pa. Si rileva problematico
invece il passaggio dalla
scuola superiore a quella
universitaria sia per il ri-
tardo con il quale in Italia
si sono avviati i diplomi uni-
versitari, sia perché appa-
re ancora carente l’orien-
tamento: ne è prova il fatto

che in Italia ci sono pochi
laureati rispetto agli altri
Paesi industrializzati. Se-
condo i dati dell’Istat la per-
centuale di laureati di ciclo
lungo (quattro o cinque anni)
per 100 giovani di età cor-
rispondente è di 11 per l’I-
talia, rispetto a 14 di Fran-
cia e Spagna, a 16 della Ger-
mana, a 19 dell’Olanda.

Altre le ricerche (Istat,
Inserimento professionale
dei laureati: indagine 1998)
dimostrano che i giovani in
possesso di laurea hanno
una maggiore probabilità
di trovare occupazione ri-
spetto ai non laureati della
stessa età. Un livello ele-
vato di istruzione della po-
polazione costituisce uno
dei fattori che concorrono
allo sviluppo di una socie-
tà e soprattutto un elemento
per accrescere il livello di
competitività sui mercati
internazionali.

Un fattore di debolezza
è determinato dal fatto che
in Italia la formazione di li-
vello universitario si è svi-
luppata lentamente rispetto
agli altri Paesi più indu-
strializzati: infatti, l’inci-
denza dei residenti con ti-
tolo di studio universitario
(laurea e laurea breve) ap-
pare ancora sfavorevole ri-
spetto ai Paesi più indu-
strializzati. La presenza in
regione di due realtà uni-
versitarie e la diversifica-
zione di percorsi formativi
costituiscono in questa di-
rezione un indubbio van-
taggio competitivo per il si-
stema produttivo. Si trat-
ta di vedere se tali vantag-
gi si traducono sia sotto l’a-
spetto innovativo median-
te l’interazione tra mondo
della ricerca e della produ-
zione, se si estende al rin-
novamento strutturale del
sistema delle imprese ov-
vero al suo ringiovanimen-
to.

I dati sul mercato del la-
voro ed in particolare sulla
propensione al lavoro dei
residenti pongono l’Italia
in coda alla graduatoria

della Comunità Europea: il
tasso di attività in Italia è
del 48%. I Paesi del parte
nord dell’Unione presenta-
no tassi superiori al 60%
(Danimarca 65%, Finlan-
dia 60%, Svezia 61%, Regno
Unito 62%), ma anche Paesi
meridionali presentano tassi
sensibilmente superiori a
quelli nazionali (in Francia
il 55%, in Austria il 58%, in
Spagna il 49%, in Portogallo
il 58%). Emerge quindi una
sensibile differenza con gli
altri Paesi dell’Unione dove
sono più diffusi i rapporti
di lavoro flessibili come il
part-time (in Italia solo il
7% contro una media eu-
ropea del 17%), lo job-share
tradizionalmente presenti
nell’Europa centro-setten-
trionale.

Uno specifico intervento
deve essere indirizzato alla
promozione della cultura
imprenditoriale mediante

la creazione di un ambien-
te favorevole per le nuove
imprese. Nel confronto eu-
ropeo l’Italia ha un forte
vantaggio, perché la tradi-
zione imprenditoriale è
molto diffusa soprattutto
per la presenza di piccole e
media imprese e dell’arti-
gianato. La percentuale di
lavoratori indipendenti sul
totale degli occupati risul-
ta in Italia tra le più ele-
vate dell’Europa e colloca
il nostro Paese al secondo
posto. Il valore medio eu-
ropeo è del 17%, quello na-
zionale sfiora il 30%.

Viceversa il tasso di dis-
occupazione pone l’Italia al
quarto posto con il 12-13%,
inferiore solo a Spagna
(20%), Finlandia (15%) e
Francia (12,6%).

I dati relativi al Friuli-
Venezia Giulia presentano
una situazione più positi-
va: il tasso di disoccupa-
zione non supera il 6% (nella
provincia di Udine la di-
soccupazione è al livello fi-
siologico), un quarto delle
posizioni lavorative risul-
tano indipendenti.

L’indagine dell’Istat sui

“Percorsi di studio e di la-
voro dei diplomati” non offre
un’immagine positiva sul
rapporto dei giovani con il
lavoro. Emerge, in partico-
lare, come i diplomati fac-
ciano registrare tassi di dis-
occupazione più elevati tanto
da “riversarsi” sull’univer-
sità nel tentativo (molto
spesso fallimentare) di mi-
gliorare la propria qualifi-
cazione. Infatti un quarto
circa dei diplomati, cerca,
a quasi tre anni dal conse-
guimento del diploma, un’oc-
cupazione.Tra il tipo di stu-
dio e la “probabilità” di es-
sere disoccupato esiste una
forte correlazione in quan-
to un percorso di studio for-
temente professionalizzante
garantisce una maggiore
probabilità di occupazione.

La stessa ricerca rileva
che nel Nord-Est la situa-
zione è decisamente mi-
gliore: il tasso di disoccu-
pazione dei diplomati si ri-
duce di un terzo (dal 25% al
9%), quello di occupazione
aumenta dal 45% nazio-
nale al 58%. Sono valori
accettabili se confrontati
con l’Italia ma che anche
nella nostra regione e nella
nostra provincia meritano
un’attenta valutazione poi-
ché pongono interrogativi
sull’atteggiamento dei gio-
vani nei confronti del mer-
cato del lavoro e soprat-
tutto sul fatto che doman-
da ed offerta sembrano di-
vergere.

Le indagini Istat confer-
mano la transazione verso
un mercato del lavoro orien-
tato alla flessibilità: nel
corso del 1999 nel Friuli-
Venezia Giulia si sono re-
gistrate 28mila occupazio-
ni temporanee (8,1% del to-
tale degli occupati dipen-
denti) e 49mila a tempo par-
ziale (10% degli occupati
nel complesso), inoltre il
10% dell’occupazione di-

pendente lavora con orario
inferiore a quello abituale.

E’ ancora un risultato in-
sufficiente se confrontato
con quello europeo in quan-
to prevale ancora la ricer-
ca di un lavoro “sicuro”, ma
l’evoluzione nel tempo ri-
leva un diverso atteggia-
mento soprattutto dei gio-
vani orientati allo svolgi-
mento di occupazioni a
tempo determinato che sem-
brano favorevolmente dis-
posti al part-time, all’as-
sunzione di contratti atipi-
ci, alle collaborazioni coor-
dinate e continuative, mo-
dalità di rapporto di lavo-
ro che consentono di svol-
gere altre attività tra le
quali rientrano anche i per-
corsi formativi e professio-
nali. E’ un risultato che va
incoraggiato in quanto que-
sto processo permette di
maturare un’esperienza per
affrontare con maggiore ef-
ficacia il mondo del lavoro.

La necessità di un rin-
giovanimento dell’impren-
ditorialità é un processo
necessario anche nella no-
stra provincia poiché le in-
formazioni camerali ci in-
formano di un’età media
degli imprenditori che ten-
denzialmente aumenta. Per
esempio nel caso delle im-
prese artigiane si è regi-
strata une lieve ma signi-
ficativa riduzione dei tito-
lari compresi nella fascia
d’età fino a 40 anni. Nella
nostra provincia emergo-
no dati interessanti sulla
nati mortalità delle imprese:
nel 1999 le nuove imprese
sono risultate pari a quel-
le cessate, fino al terzo tri-
mestre 2000 si sono regi-
strate 2.612 iscrizioni che
eccedono di 250 unità le
cancellazioni. I settori più
dinamici sono quelli dei ser-
vizi e delle costruzioni mag-
giormente. Certamente ri-
spetto all’Italia esistono
delle differenze notevoli,
determinate in modo par-
ticolare dalla forte spinta
imprenditoriale delle re-
gioni meridionali. Tuttavia
rispetto a quelle aree, nella
nostra provincia sembra
emergere una imprendito-
rialità innovativa poiché le
nuove imprese si svilup-
pano principalmente in set-

tori innovativi ed in quel-
li tradizionalmente forti
della nostra economia. Va
sottolineato che circa due
terzi delle iniziative im-
prenditoriali (Unioncame-
re, I nuovi imprenditori: ca-
ratteristiche, motivazioni
e prospettive di crescita,
Roma, 1999) derivano da
spin-off ovvero dalla deci-
sione di un lavoratore di-
pendente di mettersi “in
proprio”. Da qui la positi-
va lettura sulle esperienze
anche di lavoro tempora-
neo da parte dei giovani
che consentono di matura-
re esperienze spesso di-
versificate ma favorevoli al
lavoro indipendente.

Un ulteriore elemento da
tenere in considerazione è
determinato dalla forte tur-
bolenza che si registra ana-
lizzando la dinamica de-
mografica delle imprese:
emerge come la metà delle
nuove imprese sia destina-
ta ad una uscita prematu-
ra dal mercato. E questa
turbolenza va analizzata
nello studio delle economie
locali distinguendo la na-
talità determinata dal turn-
over imprenditoriale da
quella di un reale rinnova-
mento del tessuto produt-
tivo. Dal prevalere di una
o dell’altra componente di-
scendono iniziative ed in-
terventi economici specifici:
il prevalere della prima com-
ponente (turn-over im-
prenditoriale) induce ad av-
viare interventi economici
a forte impatto formativo
ed informativo, in quanto
questi processi evidenzia-
no una imprenditorialità
qualitativamente carente
che necessita di azioni di
supporto perché destinate
a fallire o a sopravvivere
con bassi margini di pro-
fitto o senza crescita ap-
prezzabile. Ben diversa la
situazione che vede un pro-
cesso di rinnovamento del
sistema, il quale è deter-
minato dalla “crescita eco-
nomica” dell’impresa e che
equivale al superamento di
quella soglie definita dal-
l’età, dalla dimensione, dal
fatturato che collocano la
nuova impresa nello “zoc-
colo forte” delle imprese di
un certo settore.

La ricerca evidenzia il buon tasso di scolarità dei giovani della nostra regione

Scuola e mercato del lavoro
l’Istat ha fotografato il Friuli

CCIAA NEWS

Indicatore Valore Media ITA
Tasso di passaggio dalla scuola media 95,7 91,5
Tasso di scolarità 90,2 81,4
Percentuale di residenti in possesso di laurea
o diploma universitario 6,18% 6,15%

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Tavola N. 1 - INDICATORI DELL’ISTRUZIONE PER LA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Indicatore Valore Graduatoria
Tasso di attività 47,7% 15
Tasso di disoccupazione 12,4% 4
Percentuale di occupati indipendenti 28,5% 2

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Tavola N. 2 - INDICATORI SUL MERCATO DEL LAVORO PER L’ITALIA

Indicatore Regione Udine
Tasso di attività 48,4% 48,9%
Tasso di disoccupazione 0,5,6% 0,5,7%
Tasso di disoccupazione potenziale 13,5% 14,8%
Percentuale di occupati indipendenti 0,27% 0,28%
- nell’agricoltura 73,8% 0,70%
- nell’industria 20,2% 20,8%
- nel terziario 27,8% 28,9%

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Tavola N. 3 - INDICATORI SUL MERCATO DEL LAVORO PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA E LA PROVINCIA DI UDINE
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Dopo 10 anni, il Prez-
zario informativo
delle opere edili della

provincia di Udine si ri-
presenta, aggiornato e in
linea con le innovazioni tec-
nologiche: viene infatti pro-
posto in forma cartacea e
sotto forma di Cd rom. Rea-
lizzata dall’Azienda spe-
ciale Ricerca & Formazio-
ne della Camera di com-
mercio di Udine, la pubbli-
cazione, che contiene oltre
5.200 voci, è frutto di oltre
sei mesi di lavoro, durante
i quali ben 13 gruppi omo-
genei di materiali e opere
(installatori, pavimentisti,
lattonieri, fabbri, pittori,
elettricisti, solo per citar-
ne alcuni) si sono riuniti in
diverse occasioni per con-
frontare i prezzi, ma so-
prattutto le descrizioni re-
lative ai diversi materiali
utilizzati mettendo “nero
su bianco” le indicazioni det-
tagliate e approfondite re-
lative a ogni singolo setto-
re di beni e servizi.

Un’apposita commissio-

ne, formata da rappresen-
tanti del mondo del lavoro,
da progettisti e da rappre-
sentanti di enti pubblici, ha
poi ratificato le valutazio-
ni dei gruppi.

Il risultato è un volume
di 272 pagine e un Cd rom
che utilizza un software as-
solutamente innovativo,
predisposto per importare
dati, elementi di calcolo e
prezzi su qualsiasi stru-
mento informatico, utiliz-

zando chiavi di ricerca fa-
cili ed efficaci. L’aggiorna-
mento sarà costante e si av-
varrà anche di eventuali
suggerimenti e delle pre-
ziose informazioni che ar-
riveranno dai fruitori del-
l’opera, “perché - ha spie-

gato Sergio Zanirato, com-
ponente della Giunta della
Cciaa e presidente della
Commissione tecnica che
ha seguito il lavoro - il prez-
zario è uno strumento in
divenire, che può risultare
sempre più preciso e ade-
guato alle esigenze, proprio
grazie alla collaborazione
di chi lo usa”.

“Il prezzario è uno di quei
prodotti, interamente Made
in Friuli, che dimostrano
inequivocabilmente come
la qualità e la professio-
nalità siano patrimonio
anche della Pubblica am-
ministrazione - ha affer-
mato il presidente Enrico
Bertossi presentando il la-
voro a una nutrita platea
di operatori del settore e
imprenditori -, che ha sa-
puto rispondere efficace-
mente a una forte richiesta
proveniente dal territorio”.

Sollecitato da tempo dai
progettisti, dalle imprese
edili, dagli enti pubblici, ma
anche dai semplici cittadi-
ni, il prezzario sostituisce

definitivamente gli stru-
menti utilizzati finora. In
questo decennio, infatti, chi
aveva bisogno di riferimenti
in questo settore, utilizza-
va i disciplinari regionali
emanati dopo il terremoto,
oppure il Prezzario di Mi-
lano e Padova. In entram-

bi i casi si trattava però di
riferimenti non precisi: trop-
po datati i disciplinari e
troppo lontani dal mercato
locale i prezzari di Milano e
Padova.

La pubblicazione della
Camera di commercio di
Udine sarà edita due volte

l’anno, può essere acqui-
stata rivolgendosi all’Ufficio
pubblicazioni e documen-
tazione (0432-273227) o al-
l’Ufficio statistica (0432-
273219) e prossimamente
sarà pubblicata anche nel
sito internet www.ud.cam-
com dell’ente.

Una guida ragionata e aggiornata, indispensabile per gli operatori del settore

Ecco il Prezzario delle opere edili
della provincia di Udine

Attualità

Testo unico di riforma
sull’artigianato, quote
d’ingresso per gli ex-

tracomunitari e lavoro sta-
gionale. Si è sviluppato su
questi temi l’incontro fra
la Giunta della Camera di
commercio di Udine, pre-
sieduta da Enrico Bertos-
si, e l’assessore regionale
al Lavoro all’Artigianato e
alla Formazione profes-
sionale Giorgio Venier Ro-
mano.

Da tempo interessati a
segnalare all’assessore i
problemi che maggiormente
affliggono in questo perio-
do il mondo produttivo della
provincia di Udine, i com-

ponenti della Giunta (erano
presenti Dante Dentesa-
no, Adriano Luci, Massimo
Paniccia, Roberto Mestro-
ni, Mauro Pinosa, Sergio
Zanirato, Claudio Ferri,
Cesare Mansi e Pietro Co-
satti) hanno segnalato in
particolare il pericolo rap-
presentato, per la catego-
ria degli artigiani, dalla
soppressione della com-
missione per l’artigianato,
prevista dal disegno di legge
attualmente in discussio-
ne; la necessità di un in-
tervento forte, a livello na-
zionale, per garantire e, se
necessario, ampliare, la
quota di lavoratori extra-

comunitari destinata al
Friuli-Venezia Giulia; l’in-
dispensabile soluzione al
problema della manodo-
pera stagionale che le im-
prese, soprattutto agrico-
le, devono poter reperire
durante le stagioni dei rac-
colti. Il presidente Bertos-
si, che ha illustrato all’o-
spite nei dettagli le varie
problematiche, per quan-
to concerne la questione
dei lavoratori extracomu-
nitari, ha messo in luce la
differenza tra lavoratori
transfrontalieri (“un feno-
meno oramai radicato qui
in regione - ha detto - che
non comporta alcun costo

sociale e che risolve molte
situazioni difficili nelle
aziende, anche perché si
tratta, nella maggior parte
dei casi, di manodopera
estremamente qualifica-
ta”) e lavoratori provenienti
invece da Paesi molto più
lontani.

Sul tema dei lavoratori
“a termine” ha insistito
anche il vice-presidente
Claudio Ferri, ricordando
che il ricorso al lavoro in-
terinale, per i commercianti,
in molti casi è improponi-
bile, perché comporta costi
troppo elevati.

Sulla stessa lunghezza
d’onda Cesare Mansi, il
quale ha sottolineato  la
necessità di rendere più ef-
ficienti gli uffici di collo-
camento e ha offerto la dis-
ponibilità delle categorie
economiche per far incon-
trare domanda e offerta.
“Fare formazione sì, ma
anche stimolare una nuova
cultura del lavoro”, secon-
do Massimo Paniccia, do-
vrebbe rientrare fra i com-
piti dell’assessorato, al quale
Paniccia chiede anche di
porre mano a un riordino
della legislazione in mate-
ria. Sergio Zanirato è in-
vece ritornato sulla que-
stione della Commissione
provinciale per l’artigia-
nato, mettendo in rilievo

l’importante ruolo che svol-
ge nel momento in cui va-
luta l’iscrizione di una ditta
all’apposito Albo, mentre
Mauro Pinosa ha chiesto
provvedimenti ad hoc per
quelle piccole realtà pro-
duttive, esistenti in mon-
tagna, che, pur non essen-
do configurabili come azien-
de, rappresentano però una
fonte di reddito integrati-
vo per molte famiglie.

Puntuale e precisa la ri-
sposta dell’assessore  Ve-
nier Romano che, sul tema
della Commissione per l’ar-
tigianato, ha concordato
con la valutazione espres-
sa dalla Giunta camerale.
“Il disegno di legge at-
tualmente in discussione
- ha detto - è perfettibile e
quindi spazi per miglio-
rarlo ce ne sono. Io pure
sono contrario alla sop-
pressione della Commis-
sione, che magari va rior-
ganizzata ma non di certo
eliminata”.

Sulla questione delle
quote di lavoratori extra-
comunitari, l’assessore ha
confermato che entro il 27
ottobre al Ministero del La-
voro sarà presentata la re-
lativa richiesta, mentre per
quanto riguarda il “trans-
frontalierato” Venier Ro-
mano, condividendo pie-
namente le considerazioni
espresse dalla Giunta ca-
merale, ha affermato che
“il lavoro transfrontaliero
deve stare fuori delle quote
destinate agli ingressi di
extracomunitari”. Anche
in questo caso, il problema
sarà trattato in tempi brevi.

Sempre a proposito di
nuove modalità lavorati-

ve, infine, molto si è dis-
cusso sulla possibilità di
riutilizzare, riducendo il
cumulo pensionistico o
usando la leva della defi-
scalizzazione, i “giovani
pensionati” che possono la-
vorare a tempo determi-
nato o addirittura diven-
tare “formatori” dei nuovi
assunti. “Su questa ipote-
si - ha concluso Venier Ro-
mano - e sull’individua-
zione dei meccanismi fi-
scali più idonei ho già sen-
sibilizzato i parlamentari
regionali che si sono di-
mostrati disponibili a in-
tervenire a livello nazio-
nale”.

Lavoro transfrontaliero e stagionale e Commissione per l’artigianato

La Giunta camerale incontra
l’assessore Venier Romano

“Il lavoro
sarà edito
due volte
l’anno”

Èpubblica dal 15 no-
vembre 2000 la gra-
duatoria unica re-

gionale dei soggetti am-
messi al contributo regio-
nale sull’Irap. La gradua-
toria é affissa all’Albo della
Camera di commercio e
resa disponibile sul sito ca-
merale www.ud.camcom.it
e su quello della Regione
FVG. Per informazioni l’uf-
ficio Irap è a disposizione
ai numeri tel. 0432 273840
- 841, fax. 273844, e-mail
irap@ud.camcom.it., e al
sito internet www.ud.cam-
com.it.

È affissa all’Albo
della Cciaa

Pubblica la
graduatoria
dei contributi
per l’Irap

Sergio Zanirato ed Enrico Bertossi presentano il lavoro
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Doi miliarts e mieç tal
2000, passe 28 di
cuant ch’e je stade

fondade dal dotôr Daniele
Sipione, cancelîr tal Tribu-
nâl di Udin, che si è fat dis-
sepul dal “apuestul dai le-
brôs”, Raoul Follereau. L’As-
sociazion “I nostri amici leb-
brosi” e je la plui grande
multinazionâl de solidari-
tât che il Friûl al vedi mai
metude sù. Miârs di bene-
fatôrs, sparniçâts par ogni
paîs de regjon e, aromai,
ancje in ogni regjon de pe-
nisule taliane ogni an a fi-
nànzin, cun passion e cun
sintiment, i programs di
promozion umane e auto-
svilup prontâts di Sipione
e dai siei colaboradôrs, in
comunion cu lis comunitâts
dai destinataris: i plui puars
fra i puars di Afriche, Ame-
riche Latine e Asie, sore il
dut i levrôs.

Tal 2000, an che l’asso-
ciazion e à dedicât in spe-
cialitât a la promozion des
feminis («Se tu judis un om,
tu âs judât une persone sole

- al à declarât ampassât Si-
pione, screant i gnûfs pro-
grams d’intervent -; ma se
tu judis une femine, tu judis
un popul intîr»), dome che
par fâ cualchi spieli, al à
stât tirât sù un Lebrosari
gnûf, in Cine (Asie); in Uru-
guay (Americhe dal Sud),
si à rivât a slargjâ e a furnî
cun servizis plui modernis
un Centri pal acet dai vuar-
fins e dai fruts bandonâts;
in Tanzanie (Afriche), a son
stâts vierzudis 8 scuelutis
gnovis creis, finanziadis di
une sole benefatore di Udin,
ch’e à pratindût di restâ
anonime. La filosofie e la
pratiche di ogni intervent
de Associazion “I nostri amici
lebbrosi”, colaudadis in passe
30 agn di impegn, a pre-
viodin il plui grant scrupul
tal tirâ dentri te progjeta-
zion e tai lavôrs la comu-
nitât locâl; l’atenzion con-
stant par ogni centesim di
spese; la verifiche dal ri-
sultât e la sô documenta-
zion. Sichè di une bande i
protagoniscj dal so riscat a

son i puars in persone, ch’a
stabilissin la prioritât des
lôr dibisugnis e ch’a inve-
stissin lis lôr risorsis dis-
ponibils; di chê altre il be-
nefatôr ch’al vîf in Friûl o
in Italie al sa, fin tal im-
prin, a di ce progjet ch’al co-
labore; al ricêf ricevude di
ogni franc impegnât e al
pues scrutinâ in persone il
risultât de sô gjenerositât.

L’anel ch’al ten dongje
cheste «cjadene d’amôr», in
plui de Associazion, a son i
missionaris impegnâts tai
cantîrs plui intrigôs de pro-
mozion umane e tai puescj
plui bandonâts dai “mega-
progjets statâi e interna-
zionâi”. La multinazionâl
furlane de solidaritât e fa-
sarà la sô samblee anuâl a
Udin, sabide ai 25 di No-
vembar (tal coleç Bertoni
di viâl Cjadovri, a lis 6 sot
sere), par stabilî i gnûfs
obietîfs e contâ lis fuarcis
a disposizion te sô lote cuin-
tri la levre e lis sôs colpis:
fan, ignorance, condizions
igjenichis disumanis...

Dal 1968 l’Associazion “I nostri amici lebbrosi” e lavore in dut il mont

La multinazionâl de solidaritât
Ai 25 di novembar, a Udin, la samblee anuâl cui gnûfs programs

par cure di Luche Nazzi

Pagina Friulana

Par vinci la sco-
messe de “Diaspo-
re organizade” e

de “Business commu-
nity”, il Friûl de ete de
globalizazion nol à di
dismenteâsi de sô anime
e nol pues fâ cence dal
snait ch’al diven di une
culture vierte e moder-
ne. Par chel l’“Institût
di Storie de emigrazion
furlane”, fasint il cen-
siment des cjartis di “po-
tence internazionâl” che
la Patrie e podarès zuiâ,
dongje dai grancj im-
prenditôrs in vore in
ducj i Paîs dal mont, al
note ancje i grancj ar-
tiscj di divignince fur-
lane sparniçâts tai 5 con-
tinents.

Un di chescj al è Ul De

Rico, il pai de “La Sto-
ria infinita”, il grant cine
produsût di Bernd Ei-
chinger.

Ul De Rico al è il so-
renon di Ulderico Grop-
plero, ch’al è nassût a
Udin tal 1944, ma ch’al à
studiât e ch’al lavore
pal plui sù pes Gjerma-
niis. In plui di creâ la
senografie, i personaçs
e i costums di “La Sto-
ria infinita”, al à pron-
tât i senaris pe “Tetra-
logjie” di Wagner cura-
de de Opare di Zurich.
Al à insegnât te Acade-
mie des Bielis arts di
Norimberghe e al à dis-
segnât un grum di libris
(“Die Regenkobolde”,
“Der Ring des Nibelun-
gen”, “The White Go-

blin”...), voltâts in di-
viersis lenghis e saltâts
fûr in Gjermanie, Gran
Bretagne, Francie, Italie,
Danimarche, Stâts Unîts
e Gjapon.

Te “Literatura brez
mejà - ohne Grenzen
- senza confini”, cu-

rade di Jozei Strutz e Peter
Rustja, ancje la lenghe fur-
lane e à il so biel spazi,
dongje dal sloven, dal ta-
lian e dal todesc.

Il volum, saltât fûr chest
an in gracie dal editôr “Mo-
horjeva Hermagoras”, ch’al
opare a Clanfurt, Lubia-
ne e Viene, al intint di jessi
une «leteradure de regjon
di Alp Adrie, ven a stâi de
zone comprindude fra
Udin, Triest, Lubiane e
Clanfurt».

«Inte rieste cetant slarg-
jade di autôrs proferîts -
a marchin i curadôrs te

lôr jentrade -, a ’nd è nons
ch’a jentrin te note de
grande leteradure euro-
peane, dal romantic slo-
ven France Preseren, ai
classics puartevôs de “Mo-
derne” Robert Musil, Italo
Svevo e Ivan Cankar, insin
ai avanguardiscj Srecko
Kosovel, Umberto Saba,
Giuseppe Ungaretti, Pier
Paolo Pasolini, Edvard
Kocbek e Ingeborg Bach-
mann».

Chei altris autôrs fur-
lans selezionâts e voltâts
par sloven, talian e todesc
di Strutz e Rustja, in plui
di Pasolini, a son: Mario
Argante, Alan Brusini, No-
vella Cantarutti, Franco

de Gironcoli, Gjiso Fior,
Amedeo Giacomini, Carli
Michelstaedter, Tosco Non-
ini, Agnul Pittana, Riedo
Puppo (ch’al è ancje l’unic
prosadôr, framieç di tancj
poets) e Tonuti Spagnol.

«L’Antologjie no je dome
che il spieli di un paisaç
lusorôs e svareât - a de-
clarin i autôrs -, ma e ri-
voche ancje i fats amârs
di une storie ch’e je stade
crudêl tant che mai, in
chest cjanton di Mitte-
leurope... Cun dut a chel
a spichin i spiei di spe-
rance, i voi a bramin une
vite plui biele e a cirin une
comunion pacifiche fra i
popui».

E je saltade fûr la “leteradure di Alp Adrie”

Cence confins

Il pinel fantastic di Ul De Rico

I campions dal Friûl globâl/1

BIBLIE PAR FURLAN
Di 2 agns incà, te capele de

Universitât dal Friûl, al ven
a stâi te glesie di Sant Cristo-
ful tal cûr di Udin, e va inde-
vant la leture publiche inte-
grâl de Biblie par furlan. Ducj
i vinars, a lis 6 sore sere, un
biel trop di letôrs si dan la
volte par proclamâ la perau-
le dal “Libri dai libris”, co-
mentade dal retôr de capele,
pre’ Nicolau Borgo. Dai 27 di
Fevrâr dal 1998 al dì di vuê,
a son stâts lets i cuatri “Vanzei”,
i “Ats dai Apuestui” e i profets
plui grancj: “Gjeremie”, “Isaie”,
Denêl” e “Ezechiel”. Tal mês di
Otubar di chest an e je taca-
de la proclamazion dai “Li-
bris storics”, començant dal

“Prin libri dai Res”. La schi-
rie dai letôrs e à cjapât dentri
fin cumò: Ermes Della Mora,
Luigia De Stalis, Danilo D’O-
livo, Arrigo Fabiani, Carlo Fa-
bris, Gianni Gregoricchio, Gian-
ni Nazzi, Beppino Passalenti,
Mario Savonitto, Piero Villot-
ta e Vittorino Zuliani.

POETS CJARGNEI
E je tornade la “Fieste de

culture cjargnele”. Daspò une
fermade di 2 agns, scritôrs e
poets di ducj i cjanâi cjargnei
si son tornâts a dâ dongje par
presentâ al public il frut de sô
passion. La manifestazion cul-
turâl, celebrade a Paulâr ai 6
di Otubar, e je stade inma-
neade de clape culturâl “Stele

di mont”, cul jutori de “Pro
loco Val d’Incjaroi”, de Scue-
le miezane, dal Comun e de
“Aziende di promozion turi-
stiche” de Cjargne.

I autôrs diletants (Di Mat-
tia, Dorigo, Pinçan, Quaglia,
Di Sopra, Dereatti, Garibal-
di, De Crignis, Lirussi, Cro-
silla, Bonanni, Del Fabbro,
Adami, Cescutti, Blarasin,
Cappello, Silverio, Nodale
Chiapolino, Candido, Marra
e Oberto) a son stâts compa-
gnâts di sunadôrs e cjantôrs
de tradizion popolâr. Il presi-
dent Renzo Balzan e Celestin
Vezzi de clape “Stele di mont”
a an tignût sù la biele serade
di fieste, vierte di Albin Fac-
cin de “Pro Val d’Incjaroi”.

IN CURT

Ul De Rico, alias Ulderico
Gropplero

Sipione framieç di fruts africans, destinataris dal progjet “Cjadene d’amôr”

Il president Daniele Sipione al vierç il cantîr par un gnûf borc par levrôs a Dondapudi, in Indie
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Il viaggio alla ricerca del-
l’enogastronomia di qua-
lità ci porta nel cuore del

Medio Friuli, a Rivignano,
ristorante Al Ferarùt, no-
stra meta novembrina.
Siamo in una zona ricca di
corsi d’acqua e di risorgive,
dov’è bello venire anche in
autunno, quando le neb-
bioline fan capire che la
terra è in letargo e il freddo
è vicino. Ma le escursioni
sono ancora possibili. Val
la pena segnalare due
“gioielli” da scoprire: la Villa
Badoglio, nella frazione di
Flambruzzo, i cui saloni e
il parco circostante sono
spesso meta di visite gui-
date, o l’altrettanto inte-
ressante Villa Ottelio, ad
Ariis, adagiata sulle rive

del sonnacchioso Stella (il
cui parco meriterebbe una
più attenta cura).

In quest’oasi di pace, il
ristorante Al Ferarùt è fa-
cilmente raggiungibile. La
sua caratteristica insegna
è a pochi passi dal centro
del paese, sulla strada per
Lignano. Siamo nel regno
della famiglia Tonizzo: papà
Guerrino, mamma Ana-
stasia Carla e i figlioli Se-
rena e Alberto. Il vero re del
locale è però il pesce. Spe-
cie quello di mare, fresco,
appena pescato. La cucina,
naturalmente, anche con i
prodotti ittici non prescin-
de dalle stagioni. E così, in
autunno, vasta scelta di
scorfano, sanpietro, rombo,
orata o branzino, con cap-

pelunghe, moleche o ca-
nocchie. Da suggerire gli
antipasti (tra cui gli sfizio-
si filetti di ghiozzo, il gô no-
strano) o le tagliatelle al-
l’astice e funghi. D’inverno,
occhio di riguardo per asià,
moscardini, mazzancolle,
coda di rospo, lucerna o gal-
linella. Ghiottonerie parti-
colari: la minestra terra-
mare con pesce, crostacei e
fagioli, la zuppa di pesce o
il delizioso sgombro in ca-
micia (cotto nella pelle d’an-
guilla). In primavera, largo
a crostacei, seppie e aspa-
ragi: un trionfo di minestre
e sformati (da ricordare
quello al granzo). D’estate,
scampi crudi, astici e an-
cora crostacei, con piatto
consigliato il rombo in cro-
sta. Non mancano le insa-
late, pur sempre legate allo
scorrere delle stagioni: quel-
la di baccalà alla furlana
(autunno), di tonno (inver-
no), di moscardini, scampi e
asparagi (primavera), di
razza (estate).

Ma Al Ferarùt il pesce az-
zurro è anche occasione per
far festa: dal 1991il locale
ospita infatti il Club della
sardella. Nata da un’idea
del giornalista enogastro-
nomo Bepi Puciarelli, l’ini-
ziativa ha preso sempre più
piede. Oggi conta oltre 200
soci. Gli appuntamenti “ri-
tuali” prevedono una sera-
ta di gala a novembre, un
sardella party a marzo e la
gita sardella in traghetto a

settembre. “Sono iniziati-
ve affascinanti - afferma
Guerrino Tonizzo -: dimo-
strano che accanto al gran-
de amore nel lavorare il
pesce nobile mettiamo in
essere uno sforzo culturale
per cucinare e presentare
in modo adeguato il pesce
cosiddetto povero”.

Una cucina tanto raffi-
nata non può prescindere
da una cantina importante.
La carta dei vini è frutto
del lavoro di selezione di
Alberto Tonizzo, giovane fi-
glio d’arte e sommelier pro-
fessionista: elenca 350 eti-
chette, per oltre 5.000 bot-
tiglie: contiene i migliori
prodotti di Friuli-Venezia
Giulia, Piemonte, Toscana,
Sicilia, resto d’Italia, Fran-
cia e California.

Ben suddivisi i compiti
in cucina: la signora Carla
sovrintende il tutto, ma si
occupa personalmente di
antipasti e dolci, Manlio
Collovati cura i primi, Elia
Barban i secondi. In sala
Guerrino e Alberto Toniz-
zo, coadiuvati dalla signo-
ra Morena Schiavato e da
due giovani commis.

Il locale è stato ed è fre-
quentato da importanti uo-
mini di cultura, sport e po-
litica: il regista Luigi Co-
mencini, lo slalomista Gu-
stavo Thoeni, il mitico pi-
lota di F1 Manuel Fangio
che qui ha lasciato una de-
dica… Rispettato il rapporto
qualità-prezzo. Per esem-

pio, Al Ferarùt propone due
menù degustazione: da 58 o
da 85 mila lire a persona,
bevande escluse.

A breve, il locale sarà do-
tato di una cantinetta vi-
sitabile: struttura bassa,
con travi a vista e fogolâr,

adatta o al bicchiere della
staffa o prodromo a riunioni
di lavoro.

Ai muri, 13 finestrelle
con distillati di tutto il
mondo (la carta conterrà
oltre 200 etichette). E sa-
lute sia!

Le proposte del ristorante Al Ferarùt di Rivignano, dove ha sede anche il Club della sardella

Quando il fresco pesce di mare
diventa re di una cucina raffinata
di Bruno Peloi

&Ristorazione      gastronomia

Una bella favola, che
comincia come tante
altre. C’era una

volta… una frasca. Siamo
a Rivignano, negli Anni Cin-
quanta, e Antonio Tonizzo
dà avvio a quell’attività che
in seguito suo figlio Guer-
rino trasformerà in una delle
più prestigiose realtà della
ristorazione friulana. An-
tonio, dunque, vende il vino
genuino prodotto dalle uber-
tose terre locali. La moglie
Isolina lo affianca nell’at-
tività, proponendo piatti
della cucina rustica d’allo-

ra: col fragrante pane fatto
in casa, i salumi e le fritta-
te vanno a ruba. Sono tempi
duri, nei quali la gente la-
vora sodo, si stanca, ma a
fine giornata o nei dì di festa
sa anche ritagliarsi momenti
di allegria: e la frasca è il
luogo ideale per socializza-
re. Per rendere più esplici-
to il concetto, basta dire che
un giorno il giovinetto Guer-
rino, rimasto solo dietro il
banco, riesce a mescere qual-
cosa come 300 litri di vino
nelle dieci ore d’apertura
dello spaccio.

Ed eccoci agli
anni del boom:
Guerrino Tonizzo
vuole “proporre
qualcosa di nuovo
alla clientela” e
decide di trasfor-
mare un’attività
precaria in una
con più solide basi.
Nel 1965 fonda
così la trattoria Al
Cacciatore. E’ un
locale con carat-
teristiche paesa-
ne, dove si man-
gia sano e si spen-

de il giusto. Oltre ai menù
tradizionali, sono tre i piat-
ti che richiamano buongu-
stai da tutto il Friuli, e non
solo: i cais (le chiocciole tri-
folate, in umido: se ne con-
sumano oltre dieci quinta-
li l’anno), i bolliti di tutti i tipi
e, in autunno-inverno, il ca-
priolo. Un successo appresso
all’altro, per dieci anni con-
secutivi. Fin quando, nel
1975, Guerrino decide di
mettersi nuovamente alla
prova e d’invertire rotta.
Tutto nasce da una sua
ferma convinzione: in Friu-
li c’è ancora spazio per un
locale specializzato nel pesce,
con cucina di qualità. Si
tratta di lasciare il certo
per l’incerto. Ma non gl’im-
porta. Prende palla al balzo
quando a Latisana chiude,
per fine gestione, un am-
biente storico: Sot la nape.
Assume il personale (tra
cui il cuoco Elia Barban) e
parte per la nuova avven-
tura. “E’ stata una scelta
precisa - dice oggi Guerri-
no, con tono soddisfatto -,
dettata dalla volontà di es-
sere primattore in un modo

nuovo di fare ristorazione.
E’ stata una scommessa che
ora penso di aver vinto, con-
sentendo alla nostra terra
di conoscere meglio il pesce.
Ma non tutto è stato facile.
Anzi, i primi quattro sono
stati anni d’inferno, per la
difficoltà di far cambiare
gusti agli avventori. Un la-
voro di convincimento quo-
tidiano, cliente dopo clien-
te”.

Le “sofferenze” finiscono
nel 1979 quando il tam-tam
dei buongustai mette le cose
a posto. Nel frattempo anche
la gloriosa insegna de Al
Cacciatore viene messa da
parte (non aveva più senso
in un locale specializzato
nel pesce). Nasce così il ri-
storante Al Ferarùt (dal
friulano: piccola lanterna,
ovvero - aggiungendoci un
po’ di fantasia - un piccolo
faro per illuminare la stra-
da e dare indicazioni al vian-
dante bisognoso di sosta e ri-
storo sicuri).

E’ un ambiente elegante,
discreto, dove ogni detta-
glio è curato per mettere a
proprio agio anche il clien-

te più esigente. Nel salone
e nella saletta con cami-
netto starebbero comode
ben oltre cento persone. Ma
Guerrino Tonizzo non vuole
ospitarne più di 60 per volta.
“Per essere trattato bene -
afferma -, il pesce non con-
sente pressappochismi. E i
nostri ospiti meritano il più
grande rispetto”.

Oggi Al Ferarùt - con

Guerrino collaborano la gen-
tile consorte Anastasia Carla
e i figli Serena e Alberto -
è punto di riferimento im-
portante nel panorama della
ristorazione di classe. Ri-
mane chiuso per turno di
risposo il martedì sera e il
mercoledì. Sempre meglio
prenotare. Telefono e fax:
0432-775039, e-mail: fera-
rùt@adriacom.it.

Un piccolo faro per indicare la via ai buongustai

I l ristorante Ferarùt di
Rivignano propone ai let-
tori di Udine Economi-

ca una ricetta adatta alla
stagione.

Ingredienti (per quattro
persone): 500 gr di sgom-
bro, tre pomodori pelati,
olive verdi e olive nere de-
nocciolote, una cipolla bian-
ca, 15 cl d’olio d’oliva, aglio,
una foglia d’alloro, prez-
zemolo, mezzo etto di fari-
na 00.

Esecuzione. Sfilettare e
pulire con un coltello molto
affilato gli sgombri e infa-

rinarli. Tritare agli, prez-
zemolo, olive verdi e nere,
mezza cipolla bianca molto
finemente. A questo punto,
friggere lo sgombro in olio
d’oliva e, quando si pre-
senterà dorato, aggiunger-
vi il composto tritato e i tre
pomodori pelati schiaccia-
ti a mano. Lasciar ridurre
per 15 minuti, mescolando
molto delicatamente. Infi-
ne, servire subito su lettino
di polenta.

Abbinamento ideale: un
Merlot fresco del Collio, come
quello dell’Azienda Roncal.

Sgombro con polenta

Guerrino, Carla e Alberto Tonizzo
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La gastronomia raffi-
nata, il vino selezio-
nato, i liquori d’anna-

ta distillati con il metodo
tradizionale, i prodotti ge-
nuini e tipici. Sono le “chic-
che” di un comparto, quello
alimentare, che sta cono-
scendo una nuova stagio-
ne. Rivalutati anche dal
punto di vista nutriziona-
le, moltissimi cibi di cui
ormai si era quasi persa la
memoria, stanno tornando
in auge, apprezzati e ri-
cercati da una clientela che
bada soprattutto alla qua-
lità. Su queste basi è cre-
sciuto il successo del Salo-
ne del gusto, la manifesta-
zione organizzata da Slow
Food  a Torino e alla quale
ha partecipato anche, con
uno stand istituzionale, la
Camera di commercio di
Udine.

E proprio la vetrina del

Salone del gusto è stata scel-
ta dall’ente camerale udi-
nese per presentare, nel suo
stand, oltre alle più recen-
ti pubblicazioni in tema di
enogastronomia e turismo,
anche una singolare mani-
festazione, che si svolgerà
nel marzo del prossimo
anno: Fumus, un’iniziativa
dedicata agli amanti dei
piccoli “vizi”, ai gourmet e
ai cultori del “buono” a ogni
costo, che oltre al cibo, al
vino e ai liquori, amano ri-
lassarsi e assaporare certi
attimi particolari fumando
un sigaro di qualità.

Su sollecitazione delle
due associazioni italiane
che riuniscono gli appas-
sionati di sigaro, il Caval-
leresco Ordine delle Nove
porte e Cigair, a Udine, il
30 e 31 marzo e il primo
aprile del 2001 si ritrove-
ranno tutte le realtà mon-

diali di questo settore per
costituire il “Parlamento
internazionale dei fuma-
tori di sigaro”. Frutto di un
intenso lavoro di promo-

zione di tutto ciò che è
Made in Friuli, l’interesse
delle due associazioni (Ci-
gair è presieduta da An-
drea Molinari, ammini-
stratore delegato di Lauda
Air che ha il monopolio dei
voli su Cuba e di conse-
guenza detiene il “privile-
gio” di poter trattare i si-
gari cubani da una posi-
zione di estremo favore)
per il territorio friulano è
stato raccolto immediata-
mente dalla Camera di
commercio di Udine che ha
offerto il sostegno all’ini-
ziativa, in collaborazione
con Slow Food e Fiera

Udine, nella certezza che
un appuntamento del ge-
nere farà convogliare a
Udine un nutrito gruppo
di “ospiti” particolarmen-

te prestigiosi, “veicolo” idea-
le per ampliare ulterior-
mente la conoscenza del
Friuli. Proprio per sfrut-

tare al massimo questa oc-
casione, oltre ai “laborato-
ri” proposti all’interno della
manifestazione e alle se-
rate gastronomiche, sono
allo studio alcune visite
guidate a prestigiose can-
tine, distillerie e aziende
dell’agroalimentare.

Immediato l’interesse ri-
scosso dalla proposta e nu-
merose le richieste di ri-
cevere informazioni e pro-
grammi dettagliati già rac-
colte allo stand torinese
della Camera di commer-
cio, “che con questo ulte-
riore impegno - ha affer-
mato il presidente Enrico
Bertossi - prosegue l’atti-
vità di valorizzazione e pro-
mozione avviata da tempo
e orientata a far conosce-
re il Friuli ben oltre i con-
fini nazionali, perché ormai
bisogna ragionare in gran-
de e proporsi sul panora-
ma internazionale senza
timore”. “Il Friuli - ha con-
cluso Bertossi - ha le carte
in regola per diventare
meta prediletta da chi ama
il turismo di nicchia e mette
al primo posto la qualità
della vita, si tratta solo di
farlo sapere”.

L’iniziativa è stata presentata, nello stand della Cciaa, al Salone del gusto

In marzo arriva a Udine “fumus”
Parlamento dei fumatori di sigaro

Attualità

Un appuntamento pre-
stigioso, un’occasio-
ne d’incontro e di pro-

mozione per la gastronomia
e il turismo, una platea di
pubblico vastissima e una
vasta gamma di operatori
internazionali interessati a
scoprire la gastronomia di
qualità per proporla alla
loro clientela. Tutto questo
è il Salone del gusto di To-
rino, la manifestazione or-
ganizzata da Slow Food alla
quale quest’anno ha parte-
cipato anche la Camera di
commercio di Udine con uno
stand all’interno del quale
gli ospiti hanno potuto tro-
vare il volume “Un amore
chiamato Friuli”, elegante
e raffinata pubblicazione
finalizzata a far conoscere

l’offerta della ristorazione
locale, ma anche i tanti te-
sori culturali, storici e ar-
chitettonici della provincia
di Udine; la Guida dei vini,
recentissima “fatica” dedi-
cata ai vini di qualità della
provincia, un vademecum
dettagliato sulle aziende
produttrici e sulle caratte-
ristiche dei vini proposti; la
Mappa delle frasche, un cu-
rioso e simpatico itinerario
fra quei luoghi un tempo
eletti a posto di ristoro se-
rale al termine delle fatiche
quotidiane, dove gustare il
vino appena prodotto e scam-
biare due chiacchiere. I pro-
dotti “editoriali” sono stati
affiancati dalla proposta
gastronomica delle Valli del
Natisone “Invito a pranzo

nelle Valli” che, com’è ormai
tradizione, ripropone in ver-
sione autunnale, nei risto-
ranti e nelle trattorie, i piat-
ti tipici della zona. Un in-
vito vero e proprio a scoprire
e conoscere angoli del Friu-
li incantevoli e poco famo-
si, ma non per questo meno
affascinanti rispetto a lo-
calità più rinomate.

Uno spazio apposito è
stato dedicato alle degu-
stazioni di prodotti. A To-
rino, come già a Milano in
occasione delle sfilate della
moda, protagonisti del gusto
sono stati i salumi di Wolf,
la trota, il prosciutto di San
Daniele, i prodotti d’oca e
i vini delle zone Doc Colli
Orientali, Annia e Aqui-
leia.

Successo del Made in Friuli
al Salone del gusto di Torino

“Tre giorni
di piccoli vizi
in Fiera”
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Gli artigiani possono
comunicare diret-
tamente con Carlo

Faleschini, presidente del-
l’Unione Artigiani e Picco-
le Imprese, grazie a Inter-
net e al servizio offerto da
www.uaf.it, il sito dell’U-
nione Artigiani di Udine.
Da oggi, per parlare con
Faleschini è sufficiente in-
viare una e-mail all’indi-
rizzo indicato sulla home
page del sito. Al presiden-
te è possibile sottoporre do-
mande e quesiti sul mondo
dell’artigianato oppure chie-
dere consigli sul modo mi-
gliore per avviare un’im-
presa. Faleschini ascolta e
risponde a tutti, metten-

dosi a disposizione degli
artigiani che vogliono chia-
rire dubbi e perplessità ine-
renti al settore o deside-
rano rivolgere richieste spe-
cifiche sulla propria atti-
vità. Il sito dell’Uapi è un
punto di riferimento non
solo per gli artigiani che
vogliono avere notizie sulle
attività dell’associazione,
ma anche per tutti i citta-
dini che sono alla ricerca
dei servizi di un artigiano.
Nell’indice degli argomenti
del sito, infatti, c’è un’area
(“I nostri associati”) che
comprende una banca dati
in cui sono stati inseriti
tutti gli associati divisi per
settore di attività. Chi ha bi-

sogno, per esempio, di un
falegname, di un idraulico
o di un tappezziere può col-
legarsi al sito e digitare la
categoria dell’artigiano che
sta cercando. Immediata-

mente la banca dati met-
terà a disposizione tutti i
nominativi che presenta-
no la tipologia di servizio
richiesto.

L’offerta del sito si com-
pleta con numerose infor-
mazioni utili e news sul
mondo dell’artigianato: le
agevolazioni per chi vuole
fare impresa, i vantaggi
per le donne che desidera-
no avviare un’attività, i ser-
vizi di assistenza fiscale,
legale, burocratica e am-
ministrativa offerti dal-
l’associazione, notizie utili
sulla società di leasing So-
fart, il patronato Inapa e
il consulente assicurativo
Assicura.

In costante aggiorna-
mento anche i settori de-
dicati alle ultime novità
sui corsi riservati alle di-
verse categorie, i semina-

ri di aggiornamento tecni-
co, i convegni e le mostre
dedicati all’artigianato. Nu-
merosi i link che permet-
tono di collegarsi ai siti
della Camera di commer-
cio, della Provincia di Udine
e della Regione, del Made
in Friuli, del Congafi e delle
fiere nel mondo.

Un’apposita rubrica, in-
fine, raccoglie tutti gli in-
dirizzi utili con relativi siti
Internet: oltre a quelli della
Confartigianto, dell’Arti-
giancassa e della Fiera di
Udine, ricchi di informa-
zioni sono i settori dei siti
dedicati alla pubblica am-
ministrazione e ai mini-
steri.

Il presidente dell’Unione Artigiani e Piccole Imprese risponde su www.uaf.it

Gli artigiani su Internet
filo diretto con Faleschini

Artigianato

“Molte
le e-mail
già ricevute”

Èstato presentato
recentemente a
Udine il protocol-

lo d’intesa sottoscritto
da Cna regionale e Le-
gacoop del Friuli-Vene-
zia Giulia. Dopo una pre-
messa di carattere or-
ganizzativo delle due
associazioni regionali
che, assieme alle altre
associazioni locali, rap-
presentano complessi-
vamente il 23% degli oc-
cupati della nostra re-
gione, sono stati illu-
strati gli scopi e le fi-

nalità della convenzio-
ne. L’accordo si propo-
ne innanzi tutto di at-
tivare azioni e momen-
ti di attività politico-sin-
dacale congiunta sui
temi di interesse comu-
ne, nell’ambito della pro-
pria autonomia territo-
riale. Inoltre, c’è un im-
pegno a individuare le
reciproche eccellenze
nel campo dei servizi e
delle attività di supporto
allo sviluppo delle im-
prese collocandole in
una rete comune.

Infine, l’impegno ad
avviare qualsiasi ini-
ziativa ritenuta utile alla
creazione di attività si-
nergiche finalizzate alla
rappresentazione, alla
tutela e allo sviluppo
delle proprie associate.

Sarà creata anche una
apposita commissione
composta da esperti
delle due realtà pro-
duttive che avrà lo scopo
di valutare periodica-
mente i risultati otte-
nuti e assumere le scel-
te necessarie per quali-

ficare ulteriormente l’ac-
cordo. I due presidenti
Renato Chicco e Gra-
ziano Pasqual hanno
commentato positiva-
mente gli impegni sot-
toscritti che puntano,
in questo modo, ad
avere un peso di mag-
gior rilievo nei confronti
degli organismi regio-
nali, istituzionali, so-
ciali, economici e, per-
tanto, un maggior rico-
noscimento delle real-
tà cooperative e arti-
gianali locali.

È stato presentato a Udine da Graziano Pasqual e Renato Chicco

Il protocollo d’intesa Cna regionale e Legacoop

Hanno rinnovato il con-
siglio direttivo, com-
posto da 15 elemen-

ti, hanno ringraziato il pre-
sidente uscente e fondatore
del Gruppo, Daniela Ber-
nardi, per l’intenso lavoro
svolto in tre anni, e hanno
presentato una serie di ri-
chieste concrete alla Re-
gione: dovevano rivolgerle
all’assessore regionale al-
l’artigianato Giorgio Venier

Romano, assente per im-
provvisi impegni di Giun-
ta: gliele faranno avere per
iscritto. Sono le delegate del
Gruppo donne imprendi-
trici artigiane dell’Unione
Artigiani e Piccole Impre-
se di Udine che hanno te-
nuto lunedì 23 ottobre nella
sala convegni della Came-
ra di commercio, alla pre-
senza del presidente Enri-
co Bertossi, l’assemblea an-

nuale che prevede la rela-
zione del presidente uscen-
te Daniela Bernardi, l’ap-
provazione di modifiche sta-
tutarie e l’elezione del nuovo
consiglio direttivo.

Tutti e tre obiettivi rag-
giunti dalle delegate, un
centinaio, in rappresentanza
delle oltre 1.900 associate
al Gruppo donne. Fra le ri-
chieste rivolte alla Regio-
ne, quella di poter applica-
re i contratti di formazione
lavoro anche alle donne (e
uomini) fino a 40 anni (ora
il limite è di 30), di antici-
pare l’approvazione dei de-
creti d’attuazione della legge
sui contratti di formazione
a inizio anno (e non a fine
giugno) e di sostenere pro-
getti di sviluppo e iniziati-
ve imprenditoriali messi a
punto in collaborazione con
imprenditrici carinziane
che potrebbero trovare un
loro canale di finanziamento

nell’Interreg 3. Lungo e ar-
ticolato l’intervento di Anna
Panozzo, past president na-
zionale di Donna Impresa,
che ha duramente critica-
to il Parlamento per non
aver ancora approvato il re-
golamento della 215, legge
nazionale inattuata che
stanzia 300 miliardi per so-
stenere la nuova impren-
ditoria e il Governo per aver
risolto soltanto parzialmente
il problema della disparità
di trattamento dello Stato in
caso di maternità fra donne
imprenditrici e lavoratrici
dipendenti.

Ai lavori sono interve-
nuti, per i saluti di rito, il
presidente della Camera
di commercio, Enrico Ber-
tossi, e, per un breve in-
tervento, il presidente del-
l’Uapi, Carlo Faleschini,
che ha evidenziato l’im-
portanza del Gruppo donne
imprenditrici artigiane,

sorto sotto la presidenza
di Beppino Della Mora, che
in questi anni si è distin-
to per dinamismo e attivi-
smo. Sono inoltre interve-
nute Nella Costantini, pre-
sidente del Gruppo donne
della Coldiretti, e Licia Ci-
menti, imprenditrice arti-
giana di Tolmezzo. Fra i
presenti i vicepresidenti
dell’Uapi Pietro Botti, Ser-
gio Zanirato, Graziano Ti-
latti, il consigliere regio-
nale Ennio Vanin, il presi-
dente dei Giovani artigia-
ni Daniele Nonino, il pre-
sidente dei pensionati Sil-
vio Pagani, il presidente di
Congafi Artigianato Mari-
no Piemonte, il presiden-

te dell’Icart Pasquale In-
dovina, il direttore dell’Uapi
Bruno Pivetta e il coordi-
natore di Confartigianato
servizi Sandro Caporale,
Rita Nassimbeni per la Col-
diretti, Paola Ventre e Luisa
Del Zotto per l’Unione agri-
coltori. Ecco il nuovo con-
siglio direttivo: Raffaella
Anzolin, Flavia Aprile, Glo-
ria De Martin, Stefania
Fantinato, Edgarda Fiori-
ni, Paola Marsoni, Mich-
lea Moretti, Gabriella Mo-
schioni, Tiziana Muser,
Paola Nonini, Donatella
Pressello, Roberta Tavo-
schi, Alessandra Tirelli,
Stefania Vesca e Barbara
Zanon.

Daniela Bernardi ha lasciato dopo 3 anni

Donne artigiane in assemblea
hanno rinnovato il consiglio



“La nostra voce la
leviamo per lo
sviluppo e per la

pace e non c’è zona d’Euro-
pa come questa nella quale
queste parole abbiano un
significato più alto. Noi la-
voreremo per vincere la no-
stra Olimpiade dei tre con-
fini fatta di collaborazione,
di comprensione, di dialo-
go, di voglia di conoscerci e
di lavorare sviluppando pro-
getti comuni nell’ambito
delle opportunità offerte
dall’Interreg”. Così le Donne
Rurali di Friuli Venezia Giu-
lia, Slovenia e Carinzia, ri-
unite per la prima volta in
una manifestazione uffi-

ciale così importante come
la Giornata Mondiale della
Donna Rurale, che nella no-
stra regione si è svolta sta-
mani all’enoteca di Cormons
alla presenza di un centi-
naio di imprenditrici agricole
provenienti dai “tre confi-
ni”.

Al termine le imprendi-
trici agricole hanno appro-
vato un documento non
prima di averlo letto in ita-
liano, in sloveno, in tedesco
e in friulano. Un documen-
to che rappresenta il punto
di partenza per una nuova
agricoltura in una nuova
cultura “capace di superare
i confini degli stati, delle

lingue, delle culture”. Fra
le iniziative che potrebbe-
ro svilupparsi coinvolgen-
do le tre aree quelle legate
all’agriturismo e al turismo
rurale, alla produzione di
prodotti coinvolgendo il con-
sumatore che deve diven-
tare partecipe dell’evolu-
zione dell’ambiente rurale
in un ottica di salvaguar-
dia dell’ecosistema, dello
sviluppo di produzioni di
qualità e di pregio da inse-
rire in progetti di turismo
enogastronomico, progetti
che potrebbero utilizzare
finanziamenti europei.

“La donna in agricoltura
rappresenta quasi il 50%

delle nostre aziende - ha
detto il vice presidente re-
gionale della Coldiretti, Ro-
berto Rigonat, portando il
saluto delle associazioni di
categoria assieme a Dani-
lo Canesini per la Cia e del
presidente dell’Ersa Bruno
Augusto Pinat - e sono in-
sostituibili in molte realtà
a cominciare da quelle agri-
turistiche”. Dopo i saluti di
rito, gli interventi. Per l’Au-
stria ha parlato la dott.ssa
Lauritsch della Camera del-
l’Agricoltura della Carin-
zia, per la Slovenia Micae-
le Logar della Zveza Ko-
metic Slovenije e Susanna
Lovrecig dell’Associazione

Slovena Imprenditrici Agri-
cole Donne Rurali, per le
donne di Confagricoltura
Paola Ventre, per le donne
della Cia Fiorella Bisutti e
Manuela Botteghi, che ha
svolto anche il ruolo di co-
ordinatrice dell’incontro,
per le donne della Coldi-

retti la responsabile regio-
nale del Cifem Nella Co-
stantini, che ha fatto anche
da interprete per il tedesco,
e Rita Nassimbeni, al cui
lavoro e passione molto si
deve per l’organizzazione
di questo importante ap-
puntamento.
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La consulta di zona di
Udine Ovest, che rag-
gruppa 11 comuni da

Mortegliano a Pagnacco,
una delle più importanti
della Coldiretti con i suoi
2.600 soci, ha una nuova e
più funzionale sede. Il sin-
daco di Udine Sergio Ce-
cotti, dopo gli interventi del
presidente di zona Danie-
le Marangone, del diretto-
re provinciale della Coldi-
retti Oliviero Della Picca,
del presidente regionale
della Coldiretti Claudio Fi-
lipuzzi, del presidente pro-
vinciale Roberto Rigonat e
la benedizione di don Gian-
ni Molinari, parroco di Fae-
dis e nuovo consulente ec-
clesiastico della Coldiretti,
ha, infatti, tagliato in na-
stro dei nuovi uffici di piaz-
zale Cella, 55.

“E’ stato uno sforzo no-
tevole per la federazione
provinciale della Coldiretti
- ha detto, ringraziando, il
presidente di zona Maran-

gone - ma va nella direzio-
ne dell’ammodernamento
delle sedi centrali e perife-
riche della Coldiretti che
deve essere considerato -
come ha precisato il direttore
Della Picca - un investi-
mento per i coltivatori di
oggi e di domani in un’area
che - con 560 titolari d’a-
zienda associati alla Coldi-
retti - rappresenta una delle
più importanti del Friuli”.

E mentre il sindaco di
Udine Cecotti, riconoscen-
do l’importanza dell’agri-
coltura e congratulandosi
con la Coldiretti per il la-
voro svolto, ha sostenuto la
necessità di orientare la ri-
cerca e la sperimentazione
nella direzione dello svi-
luppo di colture in grado di
produrre prodotti tipici e di
qualità, i presidenti regionale
della Coldiretti Filipuzzi e
provinciale Rigonat hanno
confermato ai molti soci pre-
senti lo stato di mobilita-
zione della Coldiretti a li-

vello nazionale, preannun-
ciando le manifestazioni del
3 e del 12 dicembre. Mani-
festazioni che si svolgeranno
a Udine (nella piazze XX
Settembre e Venerio) con
corteo di trattori.

Il 3 dicembre sarà la gior-
nata rivolta ai consumato-
ri. Infatti, sarà la “giorna-
ta dei prodotti sani e del
territorio vivo”, nel corso
della quale la Coldiretti or-
ganizzerà nelle piazze dei
capoluoghi di provincia del
Fvg mercatini delle genui-
nità prodotte. Un ulteriore
messaggio ai governi na-
zionale e regionale sarà lan-
ciato il 12 dicembre nelle
piazze e nelle strade dove
scenderanno trattori. Fili-
puzzi e Rigonat hanno inol-
tre rivolto un pensiero alle
imprese agricole delle zone
alluvionate, ricordando la
solidarietà della Coldiretti
friulana (è stato accesso un
conto corrente alla Crup)
ed evidenziando che le cause

vanno ricercate nella  ce-
mentificazione, nell’incu-
ria, nelle speculazioni edi-
lizie, ma soprattutto nel-
l’abbandono del territorio
determinato dalla chiusu-
ra delle aziende agricole.
Fattori che dipendono dalle
scelte di politica ambien-
tale ed agricola dei governi,
siano essi locali, provinciali
regionali o nazionali.

Rigonat e Filipuzzi
hanno infine ricordato i
motivi dello stato di mo-
bilitazione del settore agri-
colo proclamato “perché -
hanno detto - non sono state
accolte le proposte fatte al
tavolo di concertazione na-
zionale: un nuovo modello
di fiscalità, l’approvazione
della legge d’orientamen-
to per il settore agricolo, la
riduzione delle accise sul
gasolio agricolo, più at-
tenzione per l’agricoltura
italiana mentre le risposta
sono state una proroga, una
riduzione percentuale di-

mezzata, un rinvio”.
“Per questo motivo ab-

biamo deciso che se il mondo
politico non ci ascolta dob-
biamo rivolgerci diretta-
mente ai cittadini. Spie-
gheremo loro come il go-
verno tratta l’agricoltura,
cosa ne sarà dei prodotti ti-
pici locali, cosa arriverà sulle
tavole, cosa mangiano i bam-
bini. Spiegheremo cosa sono
i cibi transgenici e gli or-

ganismi geneticamente mo-
dificati, la differenza tra i
formaggi fatti con il buon
latte trasformato nelle no-
stre latterie e quelli fatti in
laboratorio, la differenza
tra la nostra carne e quella
prodotta in Paesi dove non
esistono regole. Ai cittadi-
ni chiederemo di stringere
un patto con noi, di sotto-
scriverlo affinché possa es-
sere letto da tutti i politici.

Lo ha annunciato il presidente provinciale Roberto Rigonat inaugurando una nuova sede

La Coldiretti scenderà in piazza
il 3 e il 12 dicembre a Udine

Agricoltura

Sono 10.000 i pasti che
sono preparati ogni
giorno dalla refezio-

ne scolastica nella sola area
dell’Azienda Socio Sanitaria
n. 4 Medio Friuli, per un to-
tale di due milioni l’anno.
Lo ha evidenziato Giulia-
no Tempo tecnico delle stes-
sa, evidenziando anche che
la Regione ha approvato
una legge con la quale so-
stiene economicamente il
consumo nelle mense pub-
bliche (scuole e ospedali in
primis) di prodotti biologi-
ci, tipici e locali. Uno spa-
zio molto interessante quin-
di - come ha evidenziato il

ricercatore Roberto Chiesa
- per le aziende agricole che
abbandonano la strada delle
produzioni di quantità per
orientarsi su quella delle
produzioni tipiche e di qua-
lità. Una strada obbligata
- secondo il direttore pro-
vinciale della Coldiretti Oli-
viero Della Picca, che ha co-
ordinato il convegno “agri-
coltura, alimentazione e sa-
lute: la vendita diretta, una
proposta di qualità per il
consumatore” organizzato
in collaborazione con la Con-
sulta di zona, il Coordina-
mento per l’Imprenditoria
Femminile della Coldiret-

ti con il patrocinio del Co-
mune di Codroipo e della
Camera di commercio di
Udine e che si è svolto sta-
mani a Codroipo.

“Una strada - ha aggiunto
Della Picca - che deve ve-
dere però la Regione pre-
sente con un progetto di po-
litica agricola nell’ambito
del piano di sviluppo rura-
le, che guidi le aziende a ri-
convertirsi e a riorganiz-
zarsi”. Intanto la Coldiret-
ti di Codroipo - lo hanno ri-
cordato il presidente della
Consulta Luigino Zorutti
e Fabiola Tilatti, respon-
sabile del Coordinamento

dell’Imprenditoria Fem-
minile di zona - si è giù at-
tivata organizzando le azien-
de che vendono diretta-
mente, realizzando un chio-
sco presente alla fiera di
San Simone e “la guida al-
l’acquisto dei prodotti di
fattoria”. La guida, che rac-
coglie 16 aziende - ha spie-
gato Tilatti - è stata rea-
lizzata dalla Coldiretti nel-
l’ambito del progetto “Cam-
pagna Amica” con il con-
tributo della Camera di
commercio di Udine e del
comune di Codroipo, e rap-
presenta un primo passo”.
I lavori sono cominciati con

i saluti del sindaco di Co-
droipo Giancarlo Tonutti e
sono proseguiti con l’inter-
vento del presidente della
Camera di commercio En-
rico Bertossi che si è con-
gratulato per l’iniziativa
della guida e si è impegnato
a sostenere una nuova edi-
zione, più ampia e comple-
ta. Sono inoltre intervenu-
ti Rita Bertossi, in rappre-
sentanza della Federcon-
sumatori, che ha eviden-
ziato l’importanza di un’al-
leanza fra produttori e con-
sumatori sul fronte della
difesa e tutela dell’ambiente
oltre che della salute, Mario

Natta, frutticoltore e Ma-
rino Visentini di Lega Am-
biente. I lavori sono stati
conclusi dalla dott.ssa Maria
Taccheo Barbina, diretto-
re del servizio chimico agra-
rio e della certificazione
dell’Ersa che ha evidenziato
l’impegno dell’Ente - non-
ostante le poche risorse a
disposizione - sul fronte
della ricerca e della pro-
mozione ed ha annunciato
il progetto che porterà l’Er-
sa a certificare la qualità
delle produzioni agricole,
passaggio importante per
garantire la salubrità dei
prodotti ai consumatori.

Prima guida delle vendite dirette grazie alla collaborazione della Camera di commercio

La refezione scolastica obiettivo dell’agricoltura

Celebrata a Cormons la giornata mondiale con slovene e carinziane

“Vinceremo la nostra olimpiade”

Cecotti, Della Picca, Marangone, Rigonat e Filipuzzi
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Con l’approvazione del
nuovo statuto, com-
posto da 41 articoli,

si conclude un lungo perio-
do storico per il Consorzio
Agrario, 180 dipendenti ed
un fatturato che dovrebbe
superare i 170 miliardi nel
2000. Una fase cominciata
52 anni fa, quando una legge
dello Stato affidava ai Con-
sorzi Agrari il compito di
tutelare, difendere e svi-
luppare l’agricoltura. Com-
pito che, con la nascita delle

regioni prima, degli enti di
sviluppo dell’agricoltura poi
e con lo sviluppo della co-
operazione in agricoltura,
è venuto meno.Al punto che
quella legge di 52 anni fa
andava talmente stretta ai
nuovi Consorzi Agrari, da
frenarne la corsa allo svi-
luppo. Quella legge impe-
diva loro di allearsi ad altre
cooperative, di ricapitaliz-
zarsi, insomma di correre
come tutte le altre aziende.
Per questo l’assemblea dei

delegati di stamani, pre-
sieduta dal presidente del
Consorzio Roberto Rigonat
e dal direttore Rodolfo Mi-
chelutti, assemblea straor-
dinaria che ha approvato il
nuovo statuto in ossequio
alla legge 410/99 sul nuovo
ordinamento dei consorzi
agrari che ha abolito il de-
creto legge 1235 del 1948,
rappresenta una vera e pro-
pria svolta storica.

“Dopo 52 anni - ha, in-
fatti, detto Rigonat - per il
Consorzio si apre una nuova
pagina ed è diventato co-
operativa a tutti gli effet-
ti”. I lavori sono stati se-
guiti dal notaio Panella e
dal dott. Fabris dell’Asso-
ciazione Cooperative Friu-
lane, alla presenza dei pre-
sidenti regionali di Coldi-
retti Claudio Filipuzzi, di
Confagricoltura Pergiovanni
Pistoni affiancato da Ric-
cardo Dondà e da Sergio
Vello, del presidente di Conf-
cooperative del Fvg Ivano
Benvenuti.

“Potremo, d’ora in poi,

dialogare con il mondo co-
operativo, raccogliere capi-
tali fra i soci, correre as-
sieme e come tutte le altre
aziende”, ha detto ancora
Rigonat. Fra i presenti i pre-
sidenti degli essiccatoio di
Remanzacco Luciano Man-
sutti, di Mereto di Tomba
Umberto Bertoli, e di Ri-
volto Fabio Grosso e il di-
rettore della Coldiretti Oli-
viero Della Picca. E c’è già
qualche cosa che si muove.
Rigonat ha, infatti, annun-
ciato la possibile acquisi-
zione del Consorzio Agra-
rio di Trieste (un punto ven-
dita in città ed un magaz-
zino a Ronchi dei Legiona-
ri), definendola “una strut-
tura strategica in vista dello
sviluppo dei rapporti trans-
frontalieri con la Slovenia
e soprattutto in vista dello
sviluppo delle attività agri-
cole nei Paesi dell’est Eu-
ropa”.

Una delle conseguenze
dell’approvazione del nuovo
statuto sarà la revisione
delle posizioni degli attuali

5000 soci: d’ora in poi po-
tranno essere soci del Con-
sorzio Agrario soltanto i
“professionali”, cioè coloro
i quali svolgono, “sotto qual-
siasi forma, un’attività agri-
cola”. Rigonat ha inoltre
annunciato che dovrebbe
finalmente sbloccarsi anche
un “antico” credito di 15
miliardi che il Consorzio
Agrario friulano vanta dallo
Stato per servizi svolti a
favore dell’Eima ancora
negli anni ‘60. “Nella Fi-

nanziaria - ha, infatti, detto
Rigonat - c’è un articolo
che prevede il pagamento
di questa somma”. Soddi-
sfazione è stata infine
espressa dai presidenti re-
gionali di Coldiretti Fili-
puzzi, di Confagricoltura
Pistoni e di Confcoopera-
tive Benvenuti. Nella parte
ordinaria, l’assemblea ha
deliberato la reintegrazio-
ne del consiglio di ammi-
nistrazione e del collegio
sindacale.

È diventato una cooperativa - Prevista l’acquisizione del Consorzio di Trieste

Consorzio Agrario in assemblea
ha approvato il nuovo Statuto

Commercio & Turismo

Ètempo di bilanci per il
settore del turismo
ed anche il centro

Efa-Getur di Piani di Luzza
tira le somme della stagio-
ne estiva. Immerso nel verde
dei boschi delle Dolomiti
Carniche a 1100 metri e con
una superficie complessiva
di 50 ettari circa e la possi-
bilità di ospitare quasi un
migliaio di persone, il centro
Efa-Getur di Piani di Luzza
ha i numeri per essere uno
dei centri vacanza monta-
ni più capienti d’Italia. Da
giugno a settembre è stato
registrato un notevole in-
cremento di presenze, che

sono aumentate del 30% ri-
spetto allo stesso periodo
del ‘99. In particolare, il cen-
tro ha chiuso il mese di lu-
glio con 700 presenze che
sono state “bissate” nel mese
di agosto. Ma sono circa 5
mila gli ospiti, gran parte
italiani, che orbitano intor-
no al centro vacanza du-
rante i mesi estivi. Sono
state ospitate numerose so-
cietà sportive, provenienti
da tutta Italia, per un to-
tale di oltre 600 ragazzi, ap-
partenenti alla categoria
dilettanti. I responsabili del
centro Efa-Getur e tutti gli
animatori ed educatori della

colonia esprimono grande
soddisfazione per una sta-
gione estiva ricca di suc-
cessi. Ma i primi a sperare
di ripetere anche la prossi-
ma estate l’esperienza del
soggiorno a Piani di Luzza
sono i bambini e le famiglie,
entusiasti della varietà di
proposte offerte dal centro
estivo.

Il programma è stato in-
tenso anche negli ultimi
giorni di attività. Il centro di
Piani di Luzza ha ospitato
un corso di yoga in acqua,
a cui hanno partecipato più
di 30 future mamme, se-
guite nei movimenti dal

prof. Boris Ginzbourg, noto
esperto russo di parto in
acqua. Luogo ideale per una
vacanza rigeneratrice nel
verde, il centro di Piani di
Luzza è scelto anche per la
qualità delle attrezzature
sportive di cui dispone, dalla
piscina olimpionica coper-
ta con adiacente solarium
al bagno turco e sauna fin-
landese per 50 persone.

Luogo ideale per una va-
canza rigeneratrice nel verde
e per chi ama il relax, anche
gli appassionati di sport
non resteranno delusi, gra-
zie alle strutture all’avan-
guardia di cui dispone. Se

in giugno e luglio la colonia
è stata scelta soprattutto
da bambini e ragazzi, ad
agosto e settembre fanno
la parte del leone le fami-
glie, i gruppi con le parroc-
chie e le società sportive di
calcio, pallavolo, pallaca-
nestro e nuoto.

Il centro possiede una pi-
scina olimpionica coperta
con adiacente solarium,
bagno turco e sauna fin-
landese per 50 persone. Per
gli sportivi non c’è che l’im-
barazzo della scelta tra i 6
campi per pallavolo e pal-
lacanestro, di cui uno co-
perto, un campo di tennis,

maneggio coperto, piste per
mountain-bike e pattinag-
gio a rotelle. Numerose sono
anche le possibilità di pra-
ticare attività ludico spor-
tive per i ragazzi grazie alla
sala polifunzionale con
mega-schermo adibito a tea-
tro e discoteca. Per chi ama
gli sport più avventurosi,
infine, sono a disposizione
i tappeti elastici (jumping),
un lago artificiale per i “tour”
in canoa e palestra di roc-
cia. A 1300 metri un rifu-
gio montano offre la possi-
bilità di praticare passeg-
giate ed escursioni.

È gestito dall’Efa Getur - D’estate ospita oltre 5.000 persone, molti gli sportivi

È a Piani di Luzza uno dei centri vacanza
più grandi d’Europa, il più capiente d’Italia
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Alessandro Zannier
dell’Api, associazio-
ne delle piccole e

medie industrie, ha espres-
so le preoccupazioni della
categoria per il ritardo con
cui si affrontano i cam-
biamenti. C’è bisogno di
una politica industriale
complessiva che faccia un
“sistema regione” incen-
trato sulla crescita delle
imprese. Lo sforzo che sta
portando avanti la giunta
Antonione è da apprezza-
re e sostenere perché ha
impostato un’azione im-
portante nella promozio-
ne del sistema Friuli all’e-
stero e si è posta, forse per
la prima volta, l’obiettivo
di affrontare i processi di

cambiamento generazio-
nale nelle imprese. Sono
due elementi, questi, di una
nuova sensibilità che il si-
stema della piccola e media
industria apprezza. Le

aspettative delle piccole e
medie industrie vanno
anche verso quelle infra-
strutture di cui ormai si
parla da tempo e che di-
ventano sempre più indi-

spensabili per lo sviluppo
dell’impresa.

C’è una necessità di fondo:
fare un sistema Friuli-Ve-
nezia Giulia che, impron-
tato al federalismo, accom-
pagni i processi di cambia-
mento di tutta la società
con una nuova volontà di
superare i motivi di divi-
sione. Non abbiamo ele-
menti, a oggi, per essere ca-
tastrofisti, anzi, siamo ot-
timisti - ha concluso Zan-
nier -, perché si stanno
aprendo sempre di più
nuove frontiere del sapere
e un concetto della cosa pub-
blica dalla quale non aspet-
tarsi qualcosa, ma come
contribuire a dare qualco-
sa per crescere.
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Il Progetto Orientagio-
vani, promosso dall’As-
sociazione industriali

della provincia di Udine per
diffondere la cultura d’im-
presa e avvicinare i giova-
ni al lavoro in fabbrica, è
entrato, a novembre, in uno
dei suoi mesi cruciali. Ve-
nerdì 3 e sabato 4 novem-
bre si è svolta, infatti, “Fab-
briche Aperte”: 18 le azien-
de friulane coinvolte (ve-
nerdì 3 novembre: Madda-
lena, Gervasoni, Fantoni,
Snaidero, Moroso, Camef,
Amb, Radel, Coats Cuciri-
ni, Eco e Csat; sabato 4 no-
vembre: Calligaris, Radici
Film, Industrie Chimiche
Caffaro, Danieli, Reno De
Medici, Weissenfels e Ge-
mona Manifatture), 19 le
scuole partecipanti (17 scuo-
le medie superiori per un
totale di 927 studenti, 2
scuole medie inferiori per
un totale di 112 allievi. To-
tale complessivo: 1.039 gio-
vani coinvolti): da Tarvisio
a Tolmezzo, a Gemona, a

Codroipo, a San Daniele, a
Udine, nel distretto della
sedia, a Cervignano e a San
Giorgio di Nogaro.

Domenica 5 novembre, al
Palasport Carnera, ha in-
vece avuto luogo, riservato
su invito agli studenti delle
scuole medie inferiori e su-
periori, il concerto di Piero
Pelù con il suo ultimo tour

di grande successo “Né buoni
né cattivi”. Le due iniziati-
ve erano state presentate
in conferenza stampa dal
presidente dell’Assindu-
stria, Adalberto Valduga,
che ha colto l’opportunità
per trarre un primo bilan-
cio degli incontri che gli im-
prenditori hanno avuto dal

10 ottobre in poi con gli stu-
denti degli ultimi due anni
delle scuole medie inferiori
e superiori della nostra pro-
vincia: alla data del 31 ot-
tobre si sono tenuti 26 ap-
puntamenti nelle scuole di
cui 21 nelle superiori e 5
nelle inferiori con un coin-
volgimento complessivo di
2.295 studenti.

“La risposta da parte
degli studenti e degli in-
segnanti - ha commentato
il presidente dell’Assindu-
stria - è stata più che po-
sitiva. Da parte nostra, ab-
biamo cercato di trasmet-
tere ai giovani il messag-
gio che il lavoro all’inter-
no delle fabbriche è cam-
biato rispetto solo a qualche
anno fa. L’impresa è un am-
biente sano in cui un gio-
vane può realizzare se stes-
so come persona e profes-
sionalmente”.

Valduga ha precisato poi
che l’Assindustria, con
Orientagiovani, non ha in-
teso avviare alcuna cam-

pagna di reclutamento tra
i ragazzi. “Anzi - ha rimar-
cato il presidente -, il no-
stro invito è quello di non
abbandonare la scuola. L’in-
dustria di oggi ha bisogno
solo di giovani preparati e

qualificati”. Ma i ragazzi
cosa hanno chiesto agli im-
prenditori? “C’è stata per
lo più una richiesta gene-
ralizzata di garanzia di cer-
tezze. E invece - ha evi-
denziato Valduga -, le cer-

tezze i giovani devono pro-
curarsele da soli: costrui-
re cioè il proprio futuro,
impegnandosi in prima per-
sona, senza attendere in-
terventi di assicurazione
che non ci sono”.

Soddisfacente il primo bilancio per il presidente di Assindustria Valduga

Orientagiovani fa il pieno
di studenti e di consensi

Industria

Lo chiede l’Api (Piccole e medie industrie) alla Regione

Assecondare i processi
di cambiamento

L’Università di Trie-
ste ha conferito la
laurea honoris cau-

sa in Scienze Politiche a
Massimo Paniccia, per l’o-
pera manageriale svolta
come presidente e ammi-
nistratore delegato della
Solari spa e come presi-
dente della Cassa di ri-
sparmio di Treste – Banca
spa.

La cerimonia di confe-
rimento si è svolta l’8 no-
vembre nell’aula magna
dell’Università degli Studi
di Trieste.

Dopo il saluto del retto-
re, prof. Lucio Delcaro, è
seguita la lettura della mo-
tivazione da parte del pre-
side di Scienze Politiche,

prof. Domenico Coccopal-
merio e la laudatio a cura
del prof. Dominick Salva-
tore, preside della facoltà di
Economia della Fordham
university di New York. In-
fine, la lectio doctoralis di
Massimo Paniccia è stata
incentrata sul “Processo di
internazionalizzazione delle
imprese”.

Le Pmi sono l’anello di
congiunzione tra il mer-
cato globale e l’economia
protetta e controllata, quin-
di l’internazionalizzazio-
ne rappresenta il modello
di sviluppo fortemente ra-
dicato sul nostro territo-
rio, dove non solo la dis-
occupazione è scomparsa,
ma si è anche determina-

ta una ricerca costante alla
manodopera specializza-
ta.

Le Pmi potranno svi-
lupparsi attraverso i pro-
cessi di internazionaliz-
zazione e la creazione di
nuove unità produttive
stringendo alleanze con
realtà diverse.

In quest’ottica, per gli
imprenditori della picco-
la e media impresa diven-
ta sempre più necessario
acquisire competenze che
vadano nella direzione di
una costante formazione
dell’imprenditore, il quale
deve sviluppare innova-
zione costruendo una rete
di rapporti e coinvolgendo
anche l’Università e la Re-
gione.

Solo in questo modo si
può creare un ambiente
favorevole allo sviluppo
dell’impresa in cui le prio-
rità siano i progetti di po-
litica ed economia condi-
visa.

“Coinvolti
diciannove
istituti
scolastici”

Conferita dall’Università di Trieste

Laurea honoris
causa a Paniccia

“C’è bisogno
di vero
federalismo”
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